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L'astronave sovietica è "allunata,, con circa due minuti 
e mezzo di anticipo in una zona compresa fra il "Mare 
della serenità,, il "Mare della tranquillità,, e il "Mare 
dei vapori „ a settanta miglia dal centro del disco lunare 

(Dal nostro corrlapondente) 

MOSCA, 13 — Due minuti 
dopo la mezzanotte (cioè a l . 
le 22,02'24" italiane) il « Lu­
nik» N. 2 si è infranto alla 
velocità di 3.3 chilometri al 
secondo sulla superficie luna­
re, in un punto situato set­
tanta miglia dal c e n t r o 
della « faccia > della Lu­
na > n noi .visibile, - fra il 
Mare della Serenità, il Ma­
re del Vapori e il Mare della 
Tranquillità. 

A quell'ora, come previ­
sto dagli scienziati sovietici, 
le trasmittenti del « conteni­
tore > spaziale hanno cessa­
to di funzionare, a causa del­
l'urto. E nel momento stes­
so in cui le delicate apparec­
chiature costruite dalla pa­
ziente intelligenza dell'uomo 
si fracassavano in mille pez­
zi, il grande evento storico 
si compiva. 

Nell'immoto e gelido s i ­
lenzio delle pianure luna­
ri, fra i mari asciutti e i 
misteriosi crateri, giaccio­
no ora frammenti di ac­
ciai preziosi, prodotti in 
fabbriche e laboratori ter­
restri, dalle mani dell 'uo­
mo. E, insieme con quei 
frammenti, le insegne glorio­
se dell'Unione Sovietica: la 
falce e il martello, simboli 
del lavoro umano, che oggi 
coglie la sua più grande e 
gloriosa vittoria. 

I segnali trasmessi dal 
« contenitore » hanno conti 
minto a giungere sulla Ter­
ra fino alle 0.02 e 30 secondi 
(ora di Mosca) data la di 
stanza che separa il no­
stro pianeta dal suo sa­
tellite naturale. Essi sono 
stati ricevuti non solo dalle 
stazioni di ascolto sovietiche. 
ma anche dal gigantesco ed 
ultrasensibile osservatorio 
astronomico di Jodrell Bank. 
in Gran Bretagna. Fino al-
I ultimo istante, i radiose­
gnali del « Lunik » n. 2 so­
no stati raccolti, chiari e 
forti. D'un tratto, sono ces­
sati. Alle orecchie degli a-
scnltatori. da quel momento. 
sono giunte soltanto scari­
che eletriche e « fruscii di 
fondo » 

Gli scienziati britannici 

•fot» E'ALLUNATO 
QUI 

f t n g l f II V O L O — " " , " n , k » n. 2 è stalo lanciato da una base sovietica sabato 
" " * " ' " W1»W |2 settembre, prima di mezzogiorno. Ila vinto la gravità terrestre 
graz'e ad una velocità «di fuga- di 11,200 km. al secondo, fornita da una potenza di 
224 mila cavalli vapore, pari a 300 mila kw. (cioè alla potenza di una grande centrale 
elettrica). Il razzo partito da terra si è quindi scomposto in tre elementi. 1/ultimn 
stadio (pesante 1.511 chili, carburante escluso) ha espulso ad un certo punto un 
• contenitore» (container). In rui erano collocati numerosi strumenti scientifici. Il peso 
totale delle apparecchiature era di chilogrammi 390.200. L'ultimo stadio e II « conte­
nitore * hanno proseguito il volo, separatamente e su traiettorie diverse, ad ima velocità 
che è dapprima diminuita fino a 2.31 chilometri al secondo, per poi risalire a .1.-1 
chilometri al secondo in prossimità dell'obiettivo. Il « contenitore • ha trasmesso dati 
scientifici di alto interesse durante tutto il volo. Il - Lunik » ha raggiunto la Luna 
alle ore 23.02 e 21 secondi (ora di Roma) con lieve anticipo sull'ora prevista (22.01). 
Nell'urto, rome previsto, i drlirati strumenti di bordo si sono infranti. I simboli del­
lTRSS che contrassegnavano la - macchina spaziale » erano costruiti in modo da resi­
stere all'urto. I/ultima fasr è stata teleguidata, in modo dm correggere eventuali deviazioni 

Grande emozione in tutto il mondo 
Gli scienziati americani si congratulano con i colleghi sovietici - Tutte le stazioni radio di New York inter­
rompono i loro programmi per dare le notizie sul viaggio del razzo lunare - Dichiarazioni di scienziati 

Domani Krusciov 
arriva a Washington 

NEW YORK. 13. — Va­
stissima eco v profonda emo­
zione ha provocato negli Sta­
ti Uniti la notizia che la 
fantastica i m p r e s a degli 
scienziati sovietici ha con­
seguito un si splendido, qua­
si incredebile successo. Qua­
si tutte le stazioni radio e 
televis ive hanno interrotto i 
loro programmi per infor­
mare gli ascoltatori che la 
astronave partita dal suolo 
d e l l T R S S aveva raggiunto 
fel icemente la Luna, nell'ora 
prevista con sbalorditiva 
precisione dagli scienziati 
sovietici. 

Migliaia di telefonate so ­
no state ricevute dai centri 
astronomici, in particolare 
della costa atlantica e di 
quella californiana e anche 
dalle redazioni dei quotidia­
ni per ottenere notizie e par­
ticolari sull'arrivo di « Lu­

nik 2 » sul satellite del no­
stro oianeta. 

A "Washington la NASA 
(National Aeronautic and 
Sp.iee Administration ) ha 
pubblicato un comunicato 
nel quale si congratula con 
gli scienziati sovietici « ed 
esprime la speranza che i 
dati scientifici ottenuti sa­
ranno disponibili a scopo di 
studio per gli scienziati di 
lutti t paesi ». 

II dott. Branley. del « Hay-
den Flanetarium » ha di­
chiarato di ritenere che pro­
babilmente il c o n t a i n e r 
quando ha colpito la super­
ficie lunare ha provocato 
una « terrificante nuvola di 
polvere ». 

Egli ha aggiunto che l'urto 
potrebbe aver lasciato una 
traccia sulla superficie del­
la Luna visibile dalla Ter­
ra mediante i più potenti 

jtelescopi. Branley ha anche, 
detto: « Da un punto di vista. 
scientifico è un peccato che 
il razzo abbia colpito la Lu­
na con una tale velocità, per­
ché ciò significa che gli s tru­
menti non invieranno più 
nessun dato ». 

Homer E. Newell, uno de­
gli scienziati americani di 
primo piano occupati nella 
preparazione dei viaggi in­
tersiderali. ha espresso le sue 
vive congratulazioni agli 
scienziati sovietici. 

Invitato a dire se consi­
deri questo successo come 
un passo capitale nella via 
della scoperta dello spazio, 
egli ha dichiarato: «Si t ra t ­
ta di un progresso impor­
tante che può aprire la via 
a più grandi realizzazioni ». 

La stampa americana con­
sidera il lancio del razzo co­
me la dimostrazione dei 

grandi progressi ottenuti 
finora dalia scienza e dalla 
tecnica de l lTRSS. Busincs 
Wcck scrive che i fisici ame­
ricani. rientrati dalla confe­
renza internazionale sui rag­
gi cosmici tenutasi a Mosca. 
hanno descritto la grande 
impressione in loro prodotta 
dall'enorme portata del la­
voro svolto dai russi in que­
sto campo. « Incredibile » — 
ha detto il prof. Marcel 
Schein. dell'Università di 
Chicago. 

• • • 
PARIGI. 13. — La radio 

francese ha annunciato alle 
22.07 che i segnali del « Lu­
nik 2 » erano cessati. La ra­
dio era in contatto telefo­
nico con il radio-telescopio 
di Jodrell Bank. La televi­
sione francese aveva ».rga-

(contlnua in 9. pag. 5. col.) 

WASHINGTON. 13. — Le 
notizie sul razzo lunare han­
no accresciuto ancor più Io 
interesse per l'ormai immi­
nente vìsita di Krusciov. 
Ormai nella capitale ameri ­
cana, e nelle altre grandi 
città che l'ospite sovietico 
visiterà durante il suo sog­
giorno statunitense fer ie il 
lavoro di preparazione per 
le accoglienze, gli incontri, 
le conferenze-stampa, le vi­
site che Krusciov compirà 
in fabbriche, scuole, isUtuU 
scientifici II primo ministro 
sovietico, come è noto, ar ­
riverà a Washington domat­
tina. 

hanno potuto seguire per­
fettamente il volo del « Lu­
nik », durante le ultime cin­
que ore, né più né meno 
dei loro colleghi sovietici. 
che avevano inviato a Jodrell 
Bank, come ha detto il d i ­
rettore dell'osservatorio, pro­
fessor Lovell, « previsioni 
sulla rotta estremamente ac­
curate ». 

In effetti, l'impresa della 
scienza sovietica ha del me­
raviglioso. Si trattava di col­
pire — come ha messo in 
rilievo stamane la Komso-
molskaia Pravità — un ber­
saglio mobile da una base 
pure in movimento. Questo 
e stato fatio. con una pre­
cisione assoluta, grazie alla 
eccellenza dei calcoli e al si­
stema di teleguida a grandi 
distanze — la strepitosa no­
vità di quest'ultimo lancio. 
Il < Lunik » ha viaggiato c>n 
la regolarità di un treno o di 
un aereo. E" arrivato con un 
lieve anticipo sul previsto. 
ma anche questo e stato cal­
colato (quasi esattamente) 
durante il volo. 

Nel momento in cui la 
Luna e stata raggiunta — per 
la prima volta nella storia 
del mondo — da una mac­
china costruita dall 'uomo, la 
distanza fra la Terra e il 
suo satellite era esattamente 
di 379 mila chilometri. -

Sedici minuti prima della 
mezzanotte. radio Mosca 
aveva cominciato la trasmis­

sione di uno speciale pro­
gramma intitolato: * Il mon­
do e in attesa ». Tre com­
mentatori della radio si a l ­
ternavano ai microfoni. Uno 
di essi ha avvertito che. po­
co prima dell 'arrivo del raz­
zo sulla Luna, gli ascoltatori 
avrebbero potuto «sent i re i 
familiari rintocchi di mez­
zanotte delle campane del 
Cremlino ». 

« Non appena l'eco dell 'ul­
timo rintocco si sarà spent3 

— ha proseguito lo speaker 
— il razzo sovietico avrà 
toccato la superficie della 
Luna. II mondo è in attesa ». 

L'emittente ha infatti t ra­
smesso i rintocchi delle cam­
pane del Cremlino e, poco 
dopo, ha cominciato la t ra­
smissione dell'inno naziona­
le. Quattro minuti dopo la 
mezzanotte (corrispondenti 

VICE 

(Continua In S. pag.. 1. colonna* 

IL COMUNICATO UFFICIALE SOVIETICO 

Uno nuova pagina aperta 
all'esplorazione cosmica 

MOSCA. Il (mattino) — 
Fcco il lesto diffuso dalla 
TASS e da Radio Mosca: 

• Oggi 11 settembre alle 
OO.nZ-21". ora di Mosca, il se­
condo razzo cosmico sovie­
tico ha raggiunto la super­
ficie della Luna. Per la pri­
ma volta nella storia un volo 
cosmico è stato effettuato 
d«lla Terra, sa un secondo 
corpo celeste. Per contras­
segnare questo avvenimento 
straordinario gli emblemi re­
canti le insegne dellT.R.S.S. 
e l'iscrizione * Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovie­
tiche . Settembre 1939 • sono 
stati portati sulla superficie 
della Luna. Per salvaguar­

dare questi emblemi al mo­
mento del contatto con la 
Luna sono state previste 
adeguate precauzioni. Il pro­
gramma di misurazioni scien­
tifiche è terminato. I posti 
radio installati nel • con­
tainer • con gli apparecchi 
scientifici e gli apparecchi 
di misurazione hanno ces­
sato di funzionare al mo­
mento del contatto. Il fatto 
che il razzo cosmico sovie­
tico abbia raggiunto la sn­
perflcie della Luna costitui­
sce una grandiosa realizza­
zione della scienza e della 
tecnica, t'na nuova pagina è 
aperta all'esplorazione dello 
spazio cosmico ». 

Una nuova epoca 
Senza fiato assistiamo 

tutti — tutti oli uomini, 
su tutta la nostra Terra — 
a questo evento che ci 
sconvolge e confonde, e al 
quale non sappamo dare 
un nome: abbiamo tocca­
to la Luna! Ieri, 13 set­
tembre 1959, è davvero 
cambiato qualcosa di pro­
fondo nella storia nella 
umanità e del mondo. 

Il distacco dalla Terra, 
su cui per innumerevoli 
pencraztoni gli uomini 
hanno vissuto ed esaurito 
la propria vicenda, è inte­
sta volta avvenuto. Anche 
se nessun essere umano 
lia fisicamente varcato qli 
spazi, tuttavia tiomini han­
no non solo lanciato con 
forza immensa ma guidato 
con mano sicura e crono­
metrico controllo su un 
altro mondo il mirabile 
frutto del loro lavoro e 
della loro intelligenza. E 
hanno raggiunto material­
mente il nuovo mondo, lo 
hanno conosciuto con i 
propri strumenti, lo hanno 
toccato. Vi è oggi la trac­
cia dell'uomo, sulla Luna, 
vi è l'impronta terrena, vi 
è la premessa di una con­
quista totale. 

Ciò vuol dire che il no­
stro pianeta spezza davve­
ro i propri confini, che noi 
stessi e i nostri figli mutia­
mo dimensione, che la no­
stra epoca si salda a una 
epoca nuova. Questo con-
f us amente avvertiamo 
quando diciamo « la Lu­
na è raggiunta >. Avver­
tiamo la molteplicità dei 
problemi umani, sociali, fi­
losofici, religiosi, politici-
che si affollano. E ci ren­
diamo conto del perchè le 
telescriventi dei giornali 
sembrano impazzite nel 
diffondere la notizia e del 
perchè non può esserci an­
golo del mondo che non 
la riceva e singolo indici-
duo che non vi mediti. 

Ma è giusto dire che più 
grande di ogni altra è for­
se l'emozione nostra, la 
emozione popolare, l'emo­
zione degli uomini sempli­
ci. I quali ben sanno che 
questo avvenimento è il 
prodotto mirabile del la­
voro e della scienza di una 
società nuova, della società 
socialista, ed è perciò il 
pegno più grande di pace 
e di umana concordia che 
il mondo abbia mai rice-
vuto. Gii operai, i conta­
dini, gli intellettuali, le 
grandi masse diseredate e 
misere che quarantanni fa 
vinsero la loro rivoluzione 
e strinsero nelle mani lo 
avvenire, lanciano oggi la 
loro bandiera fin su di un 
altro mondo e danno essi 
all'umanità intera e per la 
umanità intera la più 
grande delle conquiste. 

Anche ciò è il segno di 
un'epoca nuora , il segno 
piti importante, quello che 
può infondere al mondo la 
più serena fiducia nel pro­
prio futuro. Proprio per 
questo, la conquista della 
Luna e l'aprirsi del mon­
do a nuore dimciisioni si 
accompagnano, come ecen­
ti interdipendenti, alle più 
accresciute speranze di ac­
cordo e di pace che il 
mondo sta rivendo in que­
sti stessi giorni, 
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PRESSO IL SEPOLCRETO DEI CADUTI PER LA LIBERTA* 

Uno commossa celebrazione al Verano Liberati ieri da Reg ina Coeli 
dell'anniversario della difesa di Roma altri quattro studenti «ornali 

Nobile discorso antifascista del fratello di don Morosini, l'eroico sacerdote che fu ucciso dai na­
zisti - Le rappresentanze ufficiali e quella del gruppo consigliare comunista • Telegramma di Gronchi 

TTna commossa manifesta­
zione celebrativa della Difesa 
di Roma ha avuto luogo ie­
ri mattina ni Verano. presso 
il sepolcreto dei caduti per 
la liberta. Alla mnnifostazlo-
no erano presenti numeroso 
autorità parlamentari, gover­
native. cittadine II Scurito era 
rappresentato dal sen Mole. 
la Camera dall'ori Quintiori, 
la Provincia dal vico-presi-

Ncl corso della semplice c e ­
rimonia, ha preso la parola 
il Jirof. Salvatore Morosini, 
fratello di don Morosini, 
l'eroico sacerdote ucciso dal 
nazifascisti durante i nove 
mesi del l 'occupazione o del 
terrorismo nazifascista a Ro­
ma. Il pioT Morosini ha pro­
nunciato im nobil iss imo di­
scolpo antifascista auspican­
do l'unità di tutti "li uomini 

tn olocausto la loro vita, riaf­
fermarono la volontà del po­
polo italiano di ristabilire i 
propri ordinamenti secondo 

a lieni: ideali di liberta e di 
emoernzia per i quali tanti 

Italiani affrontarono la mor­
te. dalle guerre d'indipondon-
th a quelle del nuovo R>or-
gimento dell'Italia i m i t a ­

li sindaco, come abbiamo 
detto, ha taciuto 

Un momento del la celebrazione al V'erano 

dento Ruschi. Por il Comune 
sono intervenuti il sindaco o 
la Giunta Cioecotti, presen­
tatosi ev identemente per 
espiare con aria di circostan­
za le sue offese alla Resisten­
za. è intervenuto ma non ha 
aperto bocca Tra i consigl ie­
ri comunali presenti orano i 
compagni Natoli. Della Seta. 
Bologna. Durante. Anna Ma­
ria Ciai, il compagno socia­
lista Licata, il l iberale Roz­
zi. il repubblicano Rorruso, o 
nitri. La regione militare 
centrale era rappresentata dal 
comandante Reti Ounlano, in­
tervenuto a u d i o a nome del 
ministro della Difesa A n -
dreotti E' anche intervenuto 
-A prefetto Liuti, oltre a nu­
merosi parlamentari e rap­
presentanti dell'esercito, de l ­
la magistratura, della polizia. 
nonché delle associazioni 
combattentist iche e d'arma. 

democratici o l icordando. a 
t( .stimoiiianza della Resisten­
za, le giornate eroiche della 
Di Tesa di Roma contro gli in­
vasori nazisti. Alla cerimonia 
erano presenti numerosi fa­
miliari dei caduti per la l i ­
berta. Il gonfalone della citta 
era scortato dai Tedeli di Vi-
torchiano 

Durante la cerimonia è sta­
ta anche data lettura del mes ­
saggio di adesione inviato dal 
Presidente Gronchi. Il mes­
saggio. indirizzato al dottor 
Leonardo AzzarUa, pres iden­
te dell 'Associazione dello fa­
m i g l i del martiri , dico te­
stualmente: 

-Prendo spiritualmoi'te par­
te al reverente omaggio elio 
si rendo oggi agli eroici ca­
duti del le giornate del set­
tembre 1943. i quali, offrendo 

Deviazione traffico 
sulla « Pontina » 

A seguito del l 'esecuzione dei 
lavori di costruzione dei pon­
ti sul lago artificiale nell 'EUR 
— a cura dell 'Azienda naziona­
le autonoma strade statali, 
compartimento di Roma — i 
traffici della S S . 148 - Pon­
t i n a - verranno dirottati , a de­
correrò dal Iti p v„ dal viale 
C. Colombo lungo nitri viali 
del comprensorio dcH'EUR 

Gita ad Ancona 
per la festa dell'Unità 

Sono aperte le Iscrizioni per 
la gita collett iva che l'Associa­
zione •• Amici deU'lMiità - or­
gani/./:» per il giorno 20 set­
tembre ad Ancona m occasio­
ne della Testa nazionale dcl-

i'Unlta. La quota di partecipa­
zione per il solo viaggio an­
data e ritorno in ferrovia e. 
di 2.400 lire a perMin.i 

Le iscrizioni si n c o v o n o 
presso l 'Associazione ~ Amici » 
(comp. Oddi) e in Federazione 
(compagno Claudio Rinaldi) . 

Il termine improrogabile per 
la iscrizione scade il lt> bettolìi. 
lire alle ore 1 !<:<<! 

Oggi riunione 
del direttivo 
della C.d.L. 

Questa sera, allo oro IH. 
presso la s i d e c a m e r a l e , avi a 
luogo la riunione del Comi ta t i 
direttivo della Camera del La­
voro di R o m a e provincia. Il 
Comitato direttivo è convoca­
to per discutere il seguente 
ordine del giorno: « Le l inee 
di sviluppo e l'azione sinda­
cale nel periodo attuale ». La 
relazione introdutt.va sarà svol­
ta dal compagno Morgia. 

LA PROVOCAZIONK FASCISTA DI VIA XX SETTEMBRE 

Gli altri tre sono tuttora trattenuti in carcere - Vastissime ripercussioni all'estero, 
ed in particolare nei paesi arabi} per il grave incidente - Un monito per i provocatori 

Atri quattro, sugli otto stu­
denti somali arrestati in Segui­
to ai noti avvenimenti di via 
XX Settembre, sono stati ieri 
posti in libertà provvisoria: ri­
mangono quindi ancora in car­
cere. dopo il rila^c.o avvenuto 
ieri l'altro del pruno di essi, 
tto giovani somali ( ì l i studen­
ti rilasciati ieri sono - Moha-
med W.irsania Ali. Ibrahim 
Anied Mustafa. Abdullali MUS­
ICHI Musa, Moliamoci Mollai-
un. 

Con il rilascio di cinque. 
compless ivamente , fra gli Ru­
denti arrestati, e la incrimina­
zione per rissa aggravata dei 
due italiani che provocarono 
il grave incidente, le propor­
zioni dell'episodio si vanno ri­
portando ad una più giusta 
statura: penserà corto la ma­
gistratura italiana a fare giu­
stizia di ogni residuo della 
montatura razzista nella lina­
io la polizia si era lasciata tra­
sportare. sia per la eccessiva 
sommarietà con la (piale in un 

primo momento si era condotta 
l'inchiesta sugli avveniment i . 
sia. non possiamo escluderlo. 
per interferenze e pressioni che 
probabilmente hanno contri­
buito a dare quella coloritura 
razzistica ni fa'to che noi ab­
biamo denunziato 

L'arresto degli otto studen­
ti somali ha avuto, intanto, 
vastissime ripercussioni all'e­
stero. La stampa eli tutti i paesi 
arabi ha espresso la sua in­
dignata protesta per il modo 
come sono stati trattati i gio­
vani e per la possibilità che 
,n Italia si lasci la libertà ad 
alcuni fascisti di operare pro­
vocazioni ra/./.isto. che com­
promettono ser iamente i rap­
porti che intercorrono fra il 
nostro paese e quelli arabi An­
che la radio dei paesi socia­
listi e del l ' l 'RSS in primo luo­
go. ha dato notizia del l 'avve­
nimento Il sapore politico. 
quindi, dell', ir iesto degli otto 
giovani non e sfuggito agli os­
servatori esteri. 

Tutto ciò, che danneggia evi ­
dentemente 11 nostro paese — 
e ci ribiiJta che taluni ambien­
ti del ministero degli Esteri 
hanno espresso preoccupazioni 
in merito — .avrebbe potuto 
essere evitato Sarebbe basta­
to condurre con spirito di equi­
tà le prime indag-ni. corcan­
do di Tare immediatamente lu­
co .sugli .avvenimenti che han­
no portato alla violenta rissa 
Sarebbe stato sufficiente rico-
- t iu ire l'ultima mezz'ora degli 
-tudonti somali, interrogare il 
personale del bar Nomentano, 
per rendersi immediatamente 
conto ch.e non di una « ingiu­
stificata aggress ione» si ora 
trattato, ma di una volgarissi-
ma provocazione fascista ai 
danni degli studenti di colore 

Ci auguriamo, ad ogni mo­
do. che l'episodio di via XX 
Settembre valga da monito: in 
pruno luogo ai provocatori fa­
scisti. che hanno certo avuto 

una dura lezione, e poi anche 
a chi cerca di fomentare — co­
me dimostra l'incidente verifi­
catosi In luglio alla Casina Fio­
rita — incidenti del genere. 
che non possono non tradursi 
in un grave danno per 11 no­
stro paese. 

Taxista malmenato 
da un suo cliente 

Il conducente di un taxi Im­
perio Micticci di 59 anni, è do­
vuto ricorrere alle cure dei 
sanitari del Santo Spirito per 
essere stato brutalmente mal­
menato da un suo cliente, il 
colonnel lo Salvatore Nardone. 
abitante in via Nicola Fabnzi 
11-A. Cosi ha dichiarato al po­
sto di polizia del Santo Spirito. 

In un primo momento il Mi-
cuccl è stato giudicato guaribile 
in 5 giorni, ma success ivamen­
te. essendosi sentito male, è 

tornato al s Spirito ed è stato 
ricoverato in corsia. 

Il Micucci avo\ a accompa­
gnato il colonnello N'ardono. 
insieme ad una bambina, in 
via Nicola F,.bnzi. Giunti al­
l'ingresso di una villa, il pas­
seggero ha chiesto al Mioucci 
di entrare nel recinto II con­
ducente del taxi faceva notare 
al suo cl iente che. una volta 
entrato, egli non avrebbe avu­
to la possibilità di girare l'auto. 
quindi lo pregava di scendere. 
Il colonnello N'ardono comin­
ciava ad insultare il Micucci. il 
(piale ovv iamente replicava. Il 
tassista veniva colpito con uno 
schiaffo, e rispondeva quindi 
adeguatamente. In quel mo-

L'ASSASSINO 11' STATO AKRUHTATO L'ALTRA IS'OTTK ALLA STAZIONI'! TKR.MIM 

Uccise con una coltellata l 'amante a Palermo 
e poi fuggì a Roma per tentare di espatriare 

La irisie storia di uno squallido amore — Come l'uomo giunse alla determinazione di uccidere 
l'amante che lo tradiva e lo derubava — E' stato tradotto questa notte alla volta di Palermo 

Allo due della scorsa notte 
una pattuglia di agenti che si 
t iovava all' interno della stazio­
no Termini scorgeva un uomo 
che furtivamente ce icava di sa­
lire a bordo di un treno m so­
sta, che avrebbe dovuto parti­
re alle prime ore del mattino. 
La staziono Tornimi, com'è no­
to, a quell'ora è chiusa- gli 
agenti , insospettiti , seguivano 
l'uomo, che aveva trovato rifu­
g io . I n - u n o scompartimento di 
seconda, e lo raggiungevano. 
chiedendogli generalità e docu­
menti. Lo strano individuo, che 
appariva smarrito e Impaccia­
to, dichiarava di chiamarsi 
Antonio Colini, e di ossero pri­
vo di documenti: gli agenti. 
quindi, lo invitavano a seguirli 
al commissariato Termini, per 
ossero identificato. 

Qui. nella borsa che 11 pre­
sunto Celini aveva con sé, v e ­
niva trovato un paio di scar­
pe: una conteneva un revol­
ver calibro 7.65, con un proiet­
tilo in canna, e l'altra un 
coltello a serramanico e 550 000 
lire in contanti. Insospettiti , i 
poliziotti provvedevano a tra­
sportare l'uomo alla Squadra 

Mobile, dove il dott. Sci ré prov­
vedeva all'interrogatorio del 
sospetto, durato oltre tre ore: 
da una perquisizione della sua 
giacca, intanto, veniva fuori 
una carta di identità intesta­
ta al commerciante Salvatore 
Ferranti, di 4'.1 anni da Pa­
lermo. 

Un Salvatore Ferranti era 
ricercato da tutte le questure 
per l'omicidio di una donna av­
venuto una sottimana Ta a Pa­
lermo: ora facile l 'accoitnmen-
to, ed infatti.1 dopo fi" lungo 
interrogatorio, l'uomo cedeva e 
ammetteva di essere lui l'omi­
cida, raccontando ai funzionari 
la drammatica storia che l'ha 
condotto a Roma. 

Il Ferranti aveva conosciu­
to nell'aprile del '58 a Palermo 
la coetanea Anna Balestrieri: 
fra i due era rapidamente in­
sorta una viva Bwnp^tia. ed 
erano divenuti amanti . La 
Balestrieri ora una donna pia­
cente. dai costumi piuttosto li­
beri: vanamente, a più ripre­
se. Il Ferranti, che gestiva una 
salumeria, aveva tentato di co ­
stringerla ad una' condotta di 
suo maggiore gradimento. Per 

Viene ritrovato dopo 7 giorni 
un uomo uccisosi con il gas 

La macabra scoperta fatta in un appartamento di 

vìa Durazzo - La moglie e i figli erano assenti 

Un macabro r invenimento è 
f lato fatto ieri dai carabinieri 
nella tarda mattinata in un ap­
partamento di via Durazzo 20 
dove erano stati chiamati da 
alcuni iiicuiliiii dello stabile 
che. da qualche giorno, orano 
impressionati dal lezzo che 
proveniva dall 'appartamento 
dove abita il s ignor Domenico 
Amilcareì ì i . di 29 anni, insieme 
alla famiglia composta dalla 
mogl ie e due figli Sfondata la 
porta, i carabinieri si sono 
trovati dinai.zi il cadavere in 
avanzata decomposiz ione dei 
g iovane . 

La salma è stata rinvenuta in 
rtic::i.i. riversa su una coperta 
di la:.a distesa >ul pavimento: 
a breve distanza dalla bocca 
del l 'uomo e: trovava l 'estrcmi-
t.i di un tubo col legato ad una 
bombola di gas. L'AmilcarcHi 
doveva aver attuato il suo pro­
posito suicida da almeno i e t tc 
giorni. 

Gli inquilini del quinto pia­
no. preoccupati dal lezzo che 
proveniva dall 'appartamento 
abitato dall 'Amilcareli i , ieri 
mattina hanno bussato insi-
f e n t e m e n t e per farsi aprire. 
ma n e i s u n o rispondeva e. al­
lora. decidevano di rivolgersi 
ai carabinler; di via Mazzini. 

Gli inquilini de l lo stabile. 
c h e non avevano molto d u r e -
$tichezza con l'Amilcarell i . 
non har.no saputo dare nessuna 
indicaz ione sui mot.vi dell ' in­
farto gesto compiuto dal giova­
ne. Era considerato un uomo 
laborioso, ordinato e d; carat­
tere taciturno. Non .sembrava 
affl itto da r.ejMina gr.«\c 
prcoccupaz.one Egli, da poco 
tempo, si era trasferito da 
}*erugi» nel la nostra città e 
lavorava alle dipendenze de ì -
1 A T A C . La mogl ie e 1 ftgh 
tono fuori Roma. 

Attivo 
dei comunisti 

ATAC e STEFER 

Domani 15 settembre. alle 
ore 17.30. presto la Se/Ione 
Torta S. Giovanni (Via I.a 
Spreta 79) e ron\orato l'at­
tivo del comunisti delle azien­
de ATAC - BTF.FER. Ordine 
del giorno: 

Mese dell» stampa comuni­
sta ed attività da condurre 
In accattone dell'Incontro El-
senhoner-Krusciov. Interver­
rà • compagno nruscanl. 

Un operaio colpito 
al ventre 

da una scheggia 
l"n giovano operaio è rima­

sto vitt ima d: un gravissimo in­
cidente nell'ofllcina meccanica 
Sandro Ang .oh l lo in v.a Olma­
ta 44 a Nettuno Si tratta di 
Soccorso Iondosca di 1? armi, il 
quale è stato colp.to da una 
scheggia metall ica al ventre 

La schegg.a e penetrata pro-
fond.,mente, e :1 g.ovane. tra­
sportato d'urgenza aU'o.-pedalc 
c.v.Ie di Nettuno è «tato sotto­
posto itnmedi.it.unente ;,d •-•iter-
vento chirurg.co pò.che presen­
tava una gravo pcrfor«z:orc 
dell' intestino. 

Festa a Montespaceato 

l'ila lieta Immagine del la fesl.i dell'» l 'niln - a Montespaccatn. Il trattenimento, com­
prendente numerose at trazioni , è durato Uno a tardissima >cra. Nel corso de l la manlfe-

s l a / i o n c ha parlalo il c o m p a g n o Antonio Durante 

un certo tempo, per ev i ta l e 
possibili ricatti, le aveva nasco­
sto il suo indirizzo e le aveva 
dato un falso nome; ma alla fi­
ne la donna aveva finito per 
sapere 11 suo vero nome, e ave­
va preso a frequentarne la 
casa e il negozio. I rapporti 
fra i due, intanto, si anda­
vano facendo sempre più tesi: 
ai frequenti tradimenti , la don­
na aggiungeva anche numerosi 
furterelli consumati nel nego­
zio del Ferranti. Messo sullo 
avviso da suo fratello, il com­
merciante una volta, qualche 
mese fa. perdinò la sua aman­
te. e la sorprese mentre ri­
vendeva al mercato merce sot­
tratta al suo negozio: la schiaf­
feggiò in pubblico, v ic inandole 
di mettere mai più piede nella 
sua casa e nel suo negozio. 

Ma la separaz ione doveva 
durare sol tanto un m e s e e 
mezzo: il Ferrant i , nel corso 
di un anno, si ora l e g a t o 
troppo s t re t tamente alla d m -
na per riuscire a farne a me­
no. La rivide, quasi per ca­
so, tornarono ad incontrarsi: 
e dopo poco e r a n o di nuovo 
amant i , e di nuovo la Bale­
strieri tornava a spadroneg­
giare nel suo negoz io e nella 
sua casa . II Ferrant i avrebbe 
anche to l lerato ques ta situa­
zione — ha det to p iangendo ai 
funzionari della Mobile — m a 
quello che più gli p e s a v a era 
il fatto che la donna che or­
mai a m a v a lo tradisse , aper­
tamente , senza es i tare davan­
ti al fatto che o r m a i la loro 
relazione era nota. Ai suoi ri­
chiami la donna repl icava 
schernendolo , e minacc iando­
lo. quando egl i si faceva più 
duro, di « farlo s eques trare • 
da alcuni amic i banditi . 

P i a n piano il Ferrant i co­
minciò a prestar fede a que­
sta m i n a c c i a : c o m i n c i a v a a 
vedere dapcrtutto banditi ap­
postati . in at tesa di rapirlo 
ed ucciderlo . Gli pareva di o-
diare, ormai , la donna alla 
quale si era l e g a t o cosi pro­
fondamente . La sera di dome­
nica. r incasando ccn la don­
na, v ide davant i alla sua abi­
tazione due auto ferme, con 
degli uomini . P e n s ò che fos­
sero venuti a prenderlo. La 
Balestrieri s tr ingeva in m a ­
no un fazzoletto rosso: è il se ­
gno convenzionale , si d i s se 
l 'uomo. Le strappò il fazzolet­
to di mano , una volta in ca­
sa. La donna, inviperita , gli 
si vo l se contro. Volarono in­
sulti. la Balestr ier i forse gli 
diede uno schiaffo: il Ferran­
ti non ci v ide più e le si lan­

ciò addosso, afferrandola alla 
gola. Ma la derma ora robu­
sta. forse forte quanto lui: si 
sot trasse a g e v o l m e n t e al la 
morsa e prese ad irriderlo. 
Ferranti s e m b r a v a quasi cal­
mo. Non rispose alle parole 
pungenti della sua amante , e 
mentre questa g irava per la 
casa prese da un ripostigl io 
un colte l lo a s e r r a m a n i c o . 

R a g g i u n s e la donna si lenzio­
s a m e n t e alle spal le; e merttre 
si s tava volfarido- v e r s ò di- lui, 
la colpi \cc«i forza, una gola 
vòlfa. alla gola. La donna por­
tò la m a n o alla ferita: il Fer­
ranti affondò ancora di più 
fortemente la l a m a , poi la­
sciò la presa . La donna si af­
flosciò in terra , con un ge­
mito strozzato, m e n t r e il san­
gue l e usc iva a fiotti dalla or­
renda ferita. R i m a s e cosi su­
pina. immobi l e , con gli occhi 
sbarrati rivolti v e r s o il soffit­
to: « Non ti facc io più niente , 
lo g iuro — le p iangeva accan­
to l 'uomo — par lami , di' qual­
c o s a ! . . Ma la Balestr ier i era 
morta . Il Ferrant i si alzò, si 

Lavori 
lasciati in sospeso 

'Cara "Unità". a nome delle 
ottanta ($0) famiglie che abi­
tano nrlìa palazzina di pro­
prietà dell'Istituto ACT. a S 
Manilio, ria Uonnaldo I otto .SO. 
/accio appello al Comune af­
finchè rotili» provvedere a 
completare i Jiirori lanciati in 
sospeso S: tratta del terreno 
antistante alla palazzina i cu: 
portoni pò rimiti le lettere S T. 
V. V. U . A\ J. 7. 

-Questo terreno si t r o i a ed 
un ' irrito infcrìorr n*pcuo 
alla via Connaldo ed è stato 
Inscicio a fondo naturale senza 
alcuna sistemazione. Quando 
iori'. l'ac<i'ia risicami, forman­

do un pantano ed impedendo 
cosi alle famiglie che abitano 
nella palazzina, di uscire od 
entrare nei propri tillouai Tiit-
fo ciò i if i ' icnc perche i / t e r r e n o 
antistante non è stato siste-
mato e non è stalo provveduto 
di fognature per l'allontana­
mento dell'acqua. 

- Le ottanta famiglie chiedo­
no cortesemente alle autorità 
r o m a n d i di coler urgentemen­
te provvedere alla eliminazio­
ne di questo inconronionf* pri­
ma delle forti piogge invernali 
Si fa presente, inoltre, che nel ­
le vicinanze della palazzina si 
trova una marana piena di ri­
fiuti e di sporcizie ove vivono 
miriadi di zanzare. Grazie. 

AXTOXIO MIAXO -. 

Le voci della città *J 
Un assistito 
e l'I.N.A.M. 

- t'iirc l tiitit. .M e f.ì'ifo par-
Itilo della "piccola rifornir. Jel-
l'IXAM • co»i .'.: esien<iO"e culi 
r.<<:<::.i: di r-jtrt" Ir »'p«Vt:.'irrt 
nicd:ri>!.;<: C c.ò e una <j:usta 
e umane conquisto. l'ero, opri» 
medcalui ha il suo rorr.<c:o 
h'd ecco un r i empio tipico 

- 7o tono malnfo di epilessia 
da oltre 40 anni, in questo 
lunga tempo ho con<'.l:<::o :!-
l'nstri specialisti e ho cercato 
tempre di curarmi con tutte 
le specialità che mi r en irano 
prescritte Ma sempre con scar­
si risultati Oltre tre anni fa 
un professore mi eonsipliò una 
tprotalitiì tnple.tr fabbricata e 
registrata in Imita: ti "Myso-
hne" e da allora ho rrorato un 
rero pioramenfo (ìli attacchi, 
che nrorreri ino con la fre­
quenza di circa due mesi, sono 
andati sempre più diradandoci 
fino ai 7-S mesi Anche le ca­
pacità lavorative e mnemoni ­
che, sono molto migliorate ed 
io ero veramente soddisfatto 
L'altro giorno, recatomi nuo­
vamente dal mio dottore, per 
farmi prescrivere, come al so­
lito, un flacone di "M^sohne" 

nii è stato detto che questo 
medicinale non figura più nel­
l'elenco de: medicinali che pos­
sono avere gli assistili dallo 
f.V.AM II dottore ha detto che 
nell'elenco ri sono. però, nomi 
.1: medicinali che possono so­
stituire il Mi/soline 

- Io. con la esperienza che 
•io della Tina malattia, affermo 
che ciò non e esatto Perchè. 
quindi, togliere una specialità 
veramente efficace per far po­
sto ad altri rimedi di scarso o 
nessun o .oramrnfo? Questo è 
un attentato ella s a l i t e degli 
a*si*tnl ed i cosiddetti miol io-
ramenfi apportati di recente. 
almeno nel mio caso, pecoio-
rano l'assistenza. Xon ti j e m -
bra? 

I R -. 
Non abh.amo d ftìcolt.H a 

spendere due parole ;n favore 
di questo lavoratore che pone 
un ques to abbastanza interes-
•sante. e che, secondo il r .otro 
parere, dovrebbe essere tenuto 
presente dai dirigenti del lo 
INAM Consig l .amo pertanto a 
rivolgersi direttamente al di­
rettore provine.ale dell 'INAM. 
dott Pos.o. per invitarlo a r.-
«olvere il caso. S .amo certi 
che :1 d.rettore prov.nc:ale 

cI-'i'.'IXAM. <; adopererà per ri­
v i v e r e l' incongruenza aenun-
c .,'..ì 

Le case INAIL 
a vìa G. Bosco 

- Cara "Unità", s iamo plt tn-
•j'iiiini del le case dein.Y.-WL 
di v.c.'.e S Giovanni Bosco Stì. 
per complessive 220 famiglie. 
Otto mesi fa. e successivamen­
te. abb.cmo con pet iz ione e re­
lative firme, chiesto a detto 
Istituto (Presidenza e Direz 
Generale) l'apertura di un'al­
tra portineria, la sistemazione 
dei giardini interni e la pavi­
mentazione dei r ial i . sempre 
interni, eoperri da ghiaia, bu­
che. ecc. clementi di indecoro 
e di disagi per noi tutti (loao-
no scarpe, tacchi, polvere, pan­
tani. ecc ) . già e l iminati ne: 
fabbT. cai: r i c in ion da parte 
di altri Istituii 

- 1 signori dirìgenti dello 
IXAIL non .soltanto non han­
no risposto al nostro appello. 
ma (sembra una beffa") hanno 
fatto ricoprire di phffiia le 
a-noie * rafforzata l'altra nei 
viiili. Cosi, peaaio che mai! Ma 

peggio ancora è il fatto che 
detti viali interni, sui q>iah si 
deve forzatamente camminare, 
quando piove si trasformano in 
grandi pozzanghere: cosi, non 
soltanto massacrano sjiole e 
tacchi, specialmente da donna. 
ma procurano anche un certo 
p e d i ' u n o a noi che dobbiamo 
passarci Per rendersene con­
to. non c'è che da reni re a r e ­
fere; cosa peraltro che non oc­
corre facciano i funzionari del-
l'IXAIL. i Q'.ah conoscono be­
nissimo la si»ija-:one suddetti:. 

A proposito di questo Isti­
tuto. che compra palazzi avun-
que (e a che prezzi'* e se li 
riaffitta molto speculativamen­
te (lanciando i propri pensio­
nati con pensioni di fame e 
spesso senza case) m o l i a m o 
porre alcune domande: Perchè 
non diminuisce le pigioni, co­
me da tempo Istituti proprie­
tari di case viciniori, che sono 
meglio delle nostre, hanno fa­
to. cosi come hanno sistema­
to giardini e pavimentazione? 
Perchè pretende. l'IXAIL. tem­
pre 4 mensil ità in deporrò f3 
più una anticipata) dai propri 
inquilini, o almeno da noi? 
Perchè, sulle mensil ità di p:-
tuone arretrate, fa pacare gli 
interessi del 10 per cento, ma 
<t guarda bene di cornspon-
1cre ai propri inquilini pari 
interessi o anche soltanto in­
feriori sulle loro somme che 
esso t iene in deposito e sulle 
quali molto probabilmente 
fruisce di interessi bancari? 
Grazie e saluti -. 

c a m b i ò d'abito, prese i suoi 
r isparmi (il m e z z o mil ione 
che gli è stato trovato addos­
so) e parti. Dopo a v e r e sosta­
to per un giorno a Mess ina , 
ragg iunse Napol i : a v e v a pen­
sa to di espatr iare . Qualcuno 
gli d i s se che era più faci le far­
lo da R o m a . E s a b a t o matt i ­
na il c o m m e r c i a n t e raggiunse 
la nostra città. Dopo avere 
v a g a t o per le s trade per l'in­
tera g iornata , a" s e r a s i era 
introdotto alla s taz ione Ter­
mini per dormire: m a qui v e ­
niva s c o v a t o dagl i agenti . 

Questa la sua storia, • che 
verrà na tura lmente controlla­
ta dalla polizia pa lermitana . 
Alle 0,45 di questa notte il 
Ferranti , scortato da due a-
genti. è partito al la volta di 
Palermo^ 

E' morto l'attore 
investito da un'auto 
Ieri mattina è deceduto al S 

Giovanin l'attore drammatico 
Giuseppe Pennino di 80 anni. 
che l'altra sera era stato In­
vestito. Salvatore Ferranti 

Moglie e marito privi delia vista 
sfrattati con un bimbo di 20 giorni 

La penosa odissea della famiglia, che dovrebbe essere estromessa da 
un appartamento di Centorelle - Un appello ai lettori e alle autorità 

Tna poverissima famiglia di 
Centocelle sta por essere get­
tata sul lastrico per morosità. 
risultando dob.trico verso il 
padrone d: casa della somma 
di 150 000 lire A rendere più 
penoso il dramma e una tri­
ste circostanza: il capo di que­
sta famiglia e sua moglie sono 
entrambi privi della vista od 
hanno un figlio nato da appe­
na venti giorni 

L'appartamento noi quale 
!a famigl ;a abita è a Cento-

pena tre mesi , e l e 150 mila 
l-.ro di debito si sono accu­
mulate por le spese dovute al­
l'azione di sfratto). IL signor 
Fioravanti , accompagnato da 
un suo generoso conoscente. 
riusciva ad entrare a Cinecit­
tà e a guadagnarsi da vivere 
suonando la fisarmonica. Venu­
ta a mancare questa possibi­
lità por :l divieto di entrare 
a Cinecittà, la famiglia del si­
gnor Fioravanti, cosi grave­
mente menomata e impossi­
bilitata a far fronte alle sue 
necessità con le 13 000 lire di 
pensione che percepisce, non 
ha potuto più far fronte as!i 
mpesjn: con il padrone d: casa 

Xon è senza significato ag­
giunsero che di questo caso 
assai triste sir.mo venuti a co­
noscenza tramite terze perso­
ne La fam.s l .a do1, s.ar.or F.o-
ravanti non è neppure a cono­
scenza della in-.z-.at-.va che al­
cuni bor.efittor. a lui ancora 
•strot; hanno voii i 'o prendere 
attraverso :l nos'ro giornale 

Ci r ivolg.amo ai r.ostr. l e t ­
tori e a qusnt: possono in 
qualche modo presT.ro il loro 
...uto perchè sia evitata una 

odissea penosissima a una fa­
miglia già cosi gravemente 
colpita dalla sorte L'n parti ­
colare appel lo rivolgiamo ai 
dirigenti dì Cinecittà perchè 
consentano al s ignor Fioravan­
ti di svolgere il suo lavoro pre­
cario. ma tuttavia unica fonte 
di guadagno e di vita per tre 
esseri umani , tino de . quali 
appena venuto alla luce 

C Piccola cronaca 3 
IL GIORNO 
— ORCI. lunedi H settembre 1939 
(257-IC3). Il sole sorge alle ore 
6.1 e tramonta alle ore 18.36. 

BOLLETTINI 
— Meteorologico. Temperature di 
ieri: minima H. massima 23. 
— Demografico. Nati: maschi 65. 
femmine €2: nati morti S. Morti: 
maschi 9 femmine 12. dei quali 2 
minori di ~ anni 

c CONVOCAZIONI D 
Partito 

I.a famiglia Flnravanti 

celle, ir. via dei V:reniti 48 
wl'-.ntcrno 16 I'. padre del 
b.mbo r.eon .to s: eh ama En­
zo F.ora\ant-.. ed ha 24 :»r.n. 
F.no a poco tempo fa. \ a l c n -
nos: delle suo r.tt.:ud.n: mu­
sicali (è d.plomato in piano­
forte e s#uor.a la fisarmon.ca*. 
il s .gnor'Fioravant i r.usciva a 
sbarcare :l l imar.o per «è e 
per la rropr.a f?.m.g'.:a (La 
morosità r;«ale ir.fatt; ad ap-

Convegno giovanile 
per la lettura 

e la diffusione 
dell'Unità 

Srrscrt:. cKe ore 19. nei 
locai: della FGCI provincia­
le (p-.zzzc dcWEmoor.o 16s). 
erra luogo il convegno dei 
p.orcni com'inisti per la let­
tura e la diffusione dell'Uni­
tà Alla riunione, indette 
dalle Federazione romana 
della FGCI e dall'Associazio­
ne prorinc:.:!e * Amici del-
I T n i t à -. parlerà il com­
p i o n o Giovanni Berlinguer, 
della segreteria della Fede­
razione romena del Partito 

Presiederanno l'assemblea 
i compagni Alfredo Reichlm, 
direttore dell'Unità e Santi­
no Picchett. segretario pro­
vinciale della FGCI Al con­
vegno sono incitati i CD dei 
circoli aiorcniH. t responsa­
bili - .Amici dell'Unirà - del­
le sezioni del Partito e i gio­
vani diffusori. 

OGGI 
Portonaccio, ore 16. Assemblea 

femminile. 
Nomentano. ore 20. commissio­

ni' femminile. 
I segretari delle seguenti se­

zioni. alle ore 19. in Federazione: 
Latino Metnmio. Porta Maggio­
re. Quadrare. San Lorenzo, Au­
reli*. Cafsi.v Forte Aurelio. 
Ponte Milvio. Ponte Caloria. Tra­
stevere. Macao. Centro. E«quili-
iif>. Ludovui. Monti- Casal Ber­
tone. Quarticciolo. Acqua Aceto-
<*. C«-lio. San P^olo. San Saba. 
Tettacelo. Tiburtino III, Setteca-
mini. 

Gli organizzatori delle sezioni 
della città e dell'agro sono con­
vocati. alle ore 19. in Federa­
zione 

II Comitato di Partito dei me-
mllnnciri e convocato rxr le ore 
t?.30 in Federazione con Aldo 
Giunti. 

Alle ore 19. presso la sezione 
Marranella. 0 cenvocato il Co­
mitato di Circojcnzione con 
Bruno T.ni 
l l i i l l l i l t i i i i i l i i a i i t i M i I t l i i I M M M I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Ozz: al!» ore 21 r iunion* di 
corse d. levrier i . 
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VEHT'AHHI DOPO VOLPI B A n E BEVIACQUAI 
I diecimila metri in jo'os » 

Jannaccone-record sugli 800 m.: 2'14"6 - Gli altri titoli alia Tizzoni (lungo), Cordovani (alto), Lievore C. (giavellotto), Panciera 
(400 m.), Svara (110 ost.), Rizzo (1500 m.), alia Leone (200 m.), Berruti (200 m.), alia Ricci (disco), a FIAT e FF.OO. (4 x 100) 

Da quando Vladimir Kutz 
batte sulla stessa pista dello 
Stadio Olimpico il record dei 
5000 mctri . i tifosi romani 
dell'atletiea — in verita scm-
pre pochini — non hanno vis-
suto una Riornata come quel ­
la odierna che ha cliiuso i 
eampionati italiani assoluti. 

Ma non esalt iamoci. il pa-
rasjone vale solo per quanto 
riuuarda 1'entusiasmo e non, 
per carita. i risultati tecnici 
che quella giornata seppe 
darci e che quella odierna ci 
ha dato. Quel giorno avem-
nio un grandissimo Kuts. og-
Ci un piu modesto Franco 
Volpi il quale, tuttavia, con 
una gara generosa e riusci­
to a demol ire il record di 
Beviacqua sui 10 mila metri 
che era stato stabilito nel 
Iontano 1940 con il tempo di 
30'27"4. Franco Volpi lo ha 
migl iorato dl 21"6/10 il che 
non e poco. considerando che 
con una gara piu giudiziosa 
l'atleta deirVIII Comiliter 
avrebbe potato scendere sot-
to il « muro - dei 30". 

Ma la citazione non va so-

Non volevano 
che Volpi 

gareggiasse! 
Non vorrcmnio prendcre un 

colosiare granchlo Identlflcando 
niagarl un noslro partlcolfcre 
stato d'animo dcpresslvo con 
1'atmosfrra che cl e sembrato 
gravasse sulla troppo lussuosa 
costruzlnne dello Stadio Olim­
pico, nel corso drlle tre glor-
natr del 38.1 eampionati Ita­
liani di atletica leggera. 

Ma cl * semhrato che sla per 
quanto riguarda la partccipa-
7ione numeric* UCR1| atlrtl at 
singoll eventl. sia per quanto 
si rlferisce alia preparazlonr 
tecnlca del novanta per cento 
degll atleti. e soprattutto per 
lo splrito con II quale git at-
tori ed I loro dlrlgenti hanno 
affrontato la manifestazlone. 
alia quale si era attribulto II 
complto dl dispensare 31 tito­
li Italiani. vl fosse un palpa-
hile senso dl noia e dl smobl-
litazlone. 

Son si puo negare che alcu-
ne prestazionl stauo state di 
frande rlllevo anche se misu-

rate con il metro dell'lnter-
nazlonaJita: cito a caso lo 
splendido 17,88 dl Meconi nel 
• peso ». venuto dopo che al 
termlne delta prima serle di 
land II florentino (16.07) si 
trovava sopravvanzato da Mon­
ti (16.33); oppure II lutlnghlc-
ro 15,69 dl Cavalll nel . trl-
plo • sua migllor prestazione 
ottenuta sul suolo italiano, do­
po II primato nazlonale di Var-
savia; o meglio ancora I 21" 
netti del sempre agile, leggero 
ma razzente Berruti (ed e que­
st* 1'ottava volta che il tori-
nese fa fermare le lancette dei 
eroMometristl su o sotto questa 
prestazione); ne tanto menu 
Ignoreremo i 75.14 del mlnorr 
dei I.levore nel lancio del gia­
vellotto. anche se II brunetto 
di Carre non e stato dl una 
csemplare continuity. visto che 
al dl fuori di un « nullo • enn-
testato vivacemente dall'lnte-
rcssato e valutahlle ad occhlo 
r croce. dall'alto della confor-
trvole tribuna stampa. intorno 
»i 71 metri. egll abbia effettua-
to gli altri quattro land fra I 
S3.84 ed i C9.04. 

VI e stata pol. al termlne 
dell'ultima giornata. la corag-
giosa e cronomrtrica galoppata 
del bresclano Gianfranro Vol­
pi che. cancellando dalla llsta 
dei primatl Italiani un risulta-
\n ottenuto nel Iontano 1910. ha 
susritato nello stadio. Ann ad 
allora poco propenso all'entu-
slarsmo. un'ondata di applausi. 
Molti del quail, a dire il vrro 
strappati a viva forz* dall'an-
nunciatore ufflclalr del COSI 
De Anna incasellato nelle tra-
sparenti cahine che sovrastano 
la tribuna stampa. per avere lo 
xtcsso dichiarato che I 3»'3"8 
del bresclano. che si apprestava 
a fare un giro d'onnre acenm-
pagnato dai suoi valorosi e te-
nacl awersari Conti e Anto-
helll. erano da> considerarsj una 
prestazione dl grande rlllevo 
Internationale. 

Questo per quanto riguarda la 
sezione masrhile dei eampiona­
ti. Per la parte femminile so-
no da segnalare. senza troppo 
Inttitervl. | nuovl prlmatl ita­
liani scaturiti In due gare di 
corsa, che dl solito sono da 
conslderare deprcssc. e che tali 
rcstano. anche. dopo il 56"7 
delta placentlna Costa nei IM 
metri e I Z"U~* delta napoleta-
na 4*nna crone. 

Ma esauiita la parte modrra-
tamente attiva di qursti 58 
eampionati. che cosa resta di 
altro? 

Resta che II totale delle pre-
»enze nelle It compelrzioni ma-
schHI e stato d| 3M atleti: rnn-
tro i 1M dello sconto anno. F. 
gnardate che cento atleti di 
meno al eampionati Italian! e 
tin dato dl fatto che dovreMic 
serlamente far ritlrttere i nn-
strt attuali dirigenti central!. 
Resta II fatto che troppi atleti. 
di qnelli che non eircolano di 
sovenfe Intorno agli a«nbulacii 
del Foro Italiro. non si sono 
sentltl dl mettersl in viagglo 
per porta re acqna al mullno dl 
Simonl e compagnla. 

Credo che la FIDAI. sla I'nnl-
ea fedcrazione In Italia che le-
slna eosi ostlnatamente gli alu-
tl alle soeleta per I propri 
eampionati: visto che solamen-
te I priml tre classlflcatl dl ognl 
rara hanno dirltto al rimborso 
del viagglo e ad una modesta 
dlaria. 

SI dlra che qnello che Impor-
ta attnalntente alia Federazione 
di atletlca e dl portare nel cli-
m i arroventatn della prossima 
hattaglla ollmplra I varl Ber­
ruti. Meconi e fratelll Lievore 
tempratl per poter strappare 
con I drnti alcune medaglle. 
Ciiusto anche qttesto. Ma non 
vorrrmmo che si f»cesse stra-
da II concetto che feee esela-

• f t l N O BONOMF.I.t.t 

fCvntlnua in *. pag. 7. col.) 

lo a lui. perch^ un sccondo 
record italiano e stato battu-
to dalla napoletana (iilcia 
Jannaccone che nella gara 
degli 800 me'lri ha portato il 
silo vecchio primato da 2'14" 
e ii/10 a 2*14'T». Uno scarto 
minimo. ma bisogna eonslde­
rare che la napoletanina ha 
fatto corsa a so dall'inizio 
alia tine Altri due primati 
nazionali jtmiorcs sono stati 
migliorati dal genovese Por-
ro giunto terzo nei 1500 m. 
col tempo di 3'52"'4 e dalla 
staffetta romana del Club 
Atlet ico Cent rale giunta se-
sta nella 4 x 100 col tempo di 
42"7. Numerosi . poi. i jiri-
mati dei eampionati miglio­
rati. 

Se il giudizio che possiamn 
dare alle tre giornate dei 
eampionati non e certamen-
te positivo. dobbiamo dire 
peril che questa ultima si e 
a lmeno salvata per le presta-

zioni della .lannaccone e, so­
prattutto. di Volpi. 

Nella mattinata si t> avuto 
il solito. unico titolo. quello 
del salto in lungo femminile 
che e andato alia Tizzoni che 
ha vinto con un salto di me­
tri 5,(10. contro i 5.4;< della 
Fassio ed i 5.37 della Mieoz-
z>. Nel pomeriggio si i> ini-
ziato con il salto in alto ma-
schlle che ha portato 8 atle­
ti sull'1.93 ma s»lo :i. cioe 
Cordovani. Roveraro e Fra-
ti a tentare l'l.it". Cordovani 
ci e riuscito. gli altri due no. 
Ed allora il bresciano ha 
tentato i 2 m. ma senza riu-
scirvi. I,a vittoria e stata co-
munque sua con m. 1.517. 

II lancio del giavellotto ha 
tirato avanti piuttosto nella 
mediocrita. Ha salvato la ua-
ra un lancio di Carlo Lievore 

KEMO GIIKRAKDI 

(Coutiillia in 4. pag. 7. nil.) 

A U T O MENTRE BRABHAM IPOTECA IL TITOLO MONDIALE 

H MoHza 
slreccia 
H r i m u 

II vlttorloso a r r h o di-lla Cooper di STIRLING MOSS 

CALCIO LE «ROMANE» COMINCIANO A DARE I PRIMI DISPIACERI 

oria (2-0) 
La Lazio si lascia battere ad Ancona (3-1) 

Franco Volpi, affetin da un prinripin dl fnruncolnsi, non 
doveva corrcre: ha prcso II via contro II pa re re di molti 
ed ha migl iorato II record italiano dei 10 mila metri 

(tOMA: rudiclnl: Griffith. 
Corsinl; Guaruaccl. Bernardln. 
Zagllo; Ohiggla. Pestrin. Man-
frrdlnl. Da Costa. Srlniossiin. 

SAMPUORIA: tin rd ell I; Vln-
ceuzl. Tomasln: Berganiaschl. 
Bernasconl. Vlclni; Mora. Oe-
wlrk. Mllanl, Skoglund, Cuc-
chlaronl. 

AKH1TRO: I.lverani dl Torino. 
NOTE: Spettatnri 35 mila cir­

ca, tempo hello, terrrno ottitno. 
Nella rlpresn Orlando ha preso 
II posto di Ghlggla e Oelflno ha 
snstituitn Bergamaschl. 

Peggio di rosi per la Roma 
,no» potcva andare: ha subito 
due goal rischiandone un frr-
ro. e stata eltmtnata dalla 
coppa Italia ed ha smentito 
tutti gli apparent'! sintomi di 
proprcsso fatti rcgistrare po-
chi giorni prima neU'- ami-
cherole - con gli otabardati 
di Trieste. 

Si e rivista cosl la sqtiadra 
arruffona. disorganizzata e 
senza idee delle prime - am't-
chcuoli - prccampionafo: e 
purtroppo stavolta non ci so­
no state nemmeno le »mproi> 
visazioni di Da Costa o Sel-
mosson a tener su il tono del 
gioco. Stavolta infatti Da Co-

1 

V1VACISSIMA LA «TRE VALIJ VARKSINE» SUL FILO DEI 40 ORARI! 

Colpo a sorpresa di Bruni e Verucchi 
giunti soli, e nell'ordine, a Varese 

Gli "assi„ si sono lasciati sjuggire i due in vista del traguardo - Fischiatissimo Baldini 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

V A R E S E . 13. — II colpo 
che ci si a spe t tava da Bal­
dini. l'ha real izzato. inve-
ce . Bruni, il gregar io . l'a-
m i c o del capi tano della 
• Ignis ». 

Con Bruni e scappato Ve­
rucchi. un ragazzo della San 
Pel legrino. 

L'azione gag l iarda e co-
raggiosa dei due rincalzi ha. 
cosi . conc luso la « Tre Val-
li . . ch'e s tata v i v a c e e 
scat tante . che i corridori 
hanno s e m p r e tenuto sul fi-
lo dei 40 e piu Fora. che 
dalla partenza al l 'arrivo si 
e colorita scoppiet tando co­
m e una c a s c a t a di fuochi 
d"artificio. 

I / a g i l e Bruni e'e mcri ta-

A SCHH0A V1KCENI 
Olimpiako«->lilan 
Inler-Jnt entns 
Pjdova- t 'd ine5e 
Spil- l .anero4*i 
Reggiana-Modena 
Alal^nta-Alrssandria 
Napali-Bari 
Palermo-Messina 
Gra*shoppcr-Servetle 
Grenchen-Chanx Fond* 
l . oHnna-Bicnnr 
Lnt-erna-Chiasso 
l .ugano-Bel l inzona 

I.r quote: ai • 13 • 
sono 6M I.. 105.200 
ai • 1 2 • che sono 
L. 6.693 circa. 

T O T I P 
I corsa: * - x ; II carsa: x-z; 
III rorM: 1-2; IV corsa: x-2: 
V corsa: I-x; VI c«rsa: x-I 

I.e ^note: agli • II • (na ­
me ro 39) 1- 294.640; al - 10 -
(n. 502) I.. 22.443. Monte 
preml L. 22.981.932. 

L* vittoriosa volata di B R U M (Telefoto) 

to quattro volte la vittoria. 
Perche e partito al l ' inse-

guimento dell 'ultima pattu-
alia in fucn. perch6 ha sa-
puto lanciare l 'attacco deci-
s ivo .perche ha resistito al­
le disperate c a c c e e perche 
nella volata. l'ha spuntata 
sul brillante. ost inato Ve­
rucchi. che 1'aveva ben spal-
l egg iato nella fase finale. 

Applausi a Bruni e a 
Verucchi . allora. 

Ma la folia ha fischiato 
Baldini, Defilippis e Ciampi 
che sono giunti a M a s n a g o 
con il d i s tacco di un giro 
di pista e che , oltre a Bru­
ni e Verrucchi , si sono la-
sciati scappare anche una 
pattuglia d'una dozzina e 
mezzo di uomini. 

E prima le cose erano an-
date cosi: 

114 corridori al « v ia! . . 
Bella, calda di s o l e la 

giornata. 
La distanza era di 252 

chilometri e 900 mctri . 
Tre i giri della « Tre 

Vail . •-
PRIMO GIRO: La fase di 

avv io era scat tante e parec-
chio confusa. La Ala del 
gruppo veniva guidata pri­
m a da Coletto e poi da Ta-
magni che a Bisuschio ri-
sultava in vantagg io di 25". 

Ruota a ruota. di passn 
ve loce sulla strada in riva 
al Iago di Lugano. Erano 
Zncca. Pel l icciari e Aru che 
davano battagl ia . . Baldini 
reagiva e trasc inava De-
smet , Natucci , Bernardel le , 
Pel legrini . CostaSunga, Ca-
sati . Milesi . Mori, Mori, 
Sabbadin, Michelon* Defilip­
pis . Fal larin, Guerrin e To-
mas in . G a m b e in spal le! 

Baldini appariva s p e s s o 
al comando della pattu-
gli di punta. che chi lometro 
per chi lometro. duramente . 
avanzava . A Laveno, il van-

ATTII.IO CAMORIANO 

(Contlnua In S. pag. 9. col.) 

L'ordine d'arrivo 
I) IHNO RRl'NI (Ignis) che 

copre i km. 2JZ.9 del percorso 
In ore 6 ll'IO" »lla media ora-
ria di km. I0.3U: 2) Verrucchi 
<San Pellegrino) s.t.; 3) Pelle­
grini (Emy) a 25"; I) lantl -
nl (Atala); 5) Alltani (Molteni); 
6) Honl (Trironilna-roppl): 7) 
Almavlva (Indipendenle): 8) 
Azzlnl (I.egnann); 9) Pettlna-
ti; 10) font!: II) Ronchlnl; 12) 
I. lira* (Ilel); 13) Calnero; II) 
Pardlni: IJ) Ruegg <Svl> mill 
col tempo dl Pellegrini: Ifi) 
Battlstlnl a tZ": 17) Natucci: 
It) Nlrolo; 19) Monti: 20) Bui; 
21) Tinarelll. lulll col tempo 
dl Natiirri: 22) Baldini a 1*12"; 
23) rnvtaltinga: 24) Drimrt 
(Bel); 2J) Marslll; 2«i Calvl; 
271 Cnlctto A.: 28) a pari me-
rilo una trentina dl corridor! 
fra i quail Ciampi. Sabbadin. 
Contemn. Carleni. Fallarini 

sta non e riuscito mai a li­
bera rsi dalla guardia attenta 
di Bergamaschi prima e Del-
fino poi, mentre Sclmosxon 
non ha potuto piazzare uno 
sptinta che e uno. 

F. in ilifesa le cose so­
no andate ancora peggio 
perche se Hemardin ha 
compiuto noteroli progres-
•ii dai giorno della sua 
prima appariziane sui terre-
ni romani. gli altri hanno fal-
Uto in pieno. a cominciare 
dai mediani sui quali lofjica-
mente ricadono le maggiori 
responsabilita. Infatti il crol-
lo dei mediani ha provocato il 
nanfragio del quadrilatcro e 
di tutta la squadra m b/oc-
co. anche degli element: che 
scmbravano meglio dispoiti. 

Sopratutto y.cyho he delu-
so. insixtendo a drihblarc gli 
avcersari o a - portare. la 
palla avanti anzichi1 lanciare 
in profondita con prcc.uone 
e rapiditd: e non si tratta qui 
solo di carenza di forma ma 
e sembrato inrece che Vex 
tpallino si sia lascicto - mon-
• are ' la testa dai tnonfi del 
campionafo scorso. 

Zaglio insomma si tente un 
fuoriclasse e non sembra di-
sposto a sercire i campapni 
se prima non ha fai'.o sfog-
gio della sua 'arte- calc:-
stica per mezzo dei driblinjj 
o di qualche tocchrtto Ictera-

ROBF.RTO FROSI 

(Contlnua In 5. pag. 8. col.) 

La partita 
a I «Dorico» 

PRIMO TEMPO 
t.AZIO: Lovatt; Molina, nel 

Oratta; Pagnl. Itlrcloni. Pn/zan: 
Blzzarrl. Bui. Visrntln. Moroni, 
Mattel. 

ANCONITANA: Vlclni; Nata-
II. Plrazzlnl; llertetto. Tonegut-
II. Nolli; Durelli. MUerocrhl. 
Sanzani. nevllacqua. Faccanl. 

SECONUO TEMPO 
I.AZIO: Cel: Lo Iluono. Eufr-

mi: Carradorl. Janlch, Prini; 
Marian!. Fumagalll. Torzi. 
Franzinl. Rrcagnl. 

ANCONITANA: Vlclni; Nata-
II. Plrazzlnl; Bertetto. Tanegut-
li. Nolli; Mlserorchl. Bettonl, 
Sanzanl. Bevllacqua. Farcani. 

ARBITRO: Pascucci d| An­
cona. 

RKT1: Mlserocchl al 9'. San­
zanl al 22*. Tnzzl al 38' e Janlch 
(autnrete) al 41' del seconclo 
tempo. 

(Dalla nostra redazlone) 

ANCONA. 13 — A dire la 
verita l'arnichevole Anconita-
na-Lazio non pu6 essere fon-
te di Istruttivi insegnamenti 
per i tecnici del le due squa-
dre. S c m m a i . chi ha tratto 

RAL'L ROSSI 

(Contlnua In 5. pag. 8. col.) 

(Telefoto) 

(Dal nostro Inviato) 

MONZA. 13. — Stirling; 
Moss ha vinto 11 G. P. d'lta-
liu. Jack Brabham ha messo 
una grossa ipoteca sul ti­
tolo mondiale e Tony Brooks. 
si e ritirato dopo cento m e ­
tri. forse mono, dl corsa. 

Eeeovi in qucste poche ri-
ghe Todierna. gara di Mon-
zn. La grande sfida e atata 
vinta dalla - C o o p e r - , ma e 
mancato il duel lo fra Brab-! 
ham e Brooks. Quando il 
signor Madeira ha dato il 
segnale del - v i a - , la rossa 
Ferrari deH'inglese e par­
tita insieme alle altre v e n -
ti macchine. ma dopo c in-
quanta mctri era gia in 
svantaggio. Chissa cosa a-
vra pcusato Brooks in quel 
momento, chissa cos'ha pro-
vato il -dent i s ta v o l a n t c » 
nel momento in cui si e visto 
epacciato per la rottura del ­
la frizione. 

Non eravamo In quel pun-
to. alia curva del vialone. 
Ma avremmo voluto esserci. 
Testimoni oculari affennano 
che Tony Brooks sembrava 
l'liomo piii infelice del mon-
do. Perche doveva rinun-
cinre cosl presto alia batta­
glia col suo rivale. 

Quindi al campionato as-
soluto? Tony Brooks. 11 ra­
gazzo cresciuto alia scuola 
della - Vanwall - e passato 
rl!a - Ferrari -. fino a po -
chi secondi dalla partenza 
pensava di poter diventare 
il numcro uno delVantio. 

Ii titolo era a portata di 
mano, bastavn un po* di 
fortuna. Invece la jella piu 
nera, il forzato abbandono. 
la rinuncia al campionato 
senza poesibilita di lotta. 

La fortuna era di Jack 
Brabham che aveva via l i ­
bera senza colpo ferire. Lo 
australiano si metteva in... 
coda e badava .sempiicemen-
te a mantenere la terza p o -
sizione. In testa, si davano 
battaglia Phill Hill e St ir­
ling Moss. Se non altro la 
- Ferrari - avrebbe potuto 
conquistare la v i t t o r a . il 
traguardo della giornata. 
Ma la casa di Maranello d o ­
veva perdcre anche il con-
fronto diretto con la rivale 
d'oltremanica. Via via tutte 
le - Ferrari - si fermavano 
per il cambio delle gomme. 
.i! contrario le - C o o p e r - di 
Mos? e Brabham continua-
vf.no la loro marcia senza 
noie di alcun genere. Stir-
iina Moss era uno spetta-
co!o. 

Aesumeva il comando do­
po la fermata di Hill ai 
- b o x - e giro sit ciro for-
niva un saCSio della sua 
clr-sse. I'n.-i volta tanto. Moss 
ron ha strafat'o. anzi la sua 
e stata una gara accorta e 
intfll iaente. E :nv3no Phil 
Hill cercava di a n n u l a r e i 
32 secondi pers* ai - b o x - . 
D'altronde il distacco era 
troppo forte. Brabham si 
accontentava del terzo po-
s'o. mentre G u m e y . Al l i ­
son e Gendebien occupava-
,io le restanti piazz? d'ono-
re. Lssciavano a desiderare 
le tre - B.M R. - e l e due 
- A s t o n Martin -. 

Nella classifica del cam­
pionato mondiale. Jack Bra­
bham e primo con 31 punti; 

GINO SALA 

(Contlnua In 4. pag. 8. col.) 

Volpi 
Frcnco Vo^pi e un g\orz-

not'o di vrn':'.re cnn:. na'O 
a Brrsca. eorto e forte: uno 
dri fondis'.i che >nzno rolcn-
tieri da noi. brTi ' in f i . bassi 
e rfiixtcnr: come pU enfeti:-
zcti mul: dells gnerra '15-'}8 
Ce n'e turta ui'mfornt:tc. Con-

» ti. Ambu. AnZomlli. LaceV.i: 
% tip;ci ' fanii • del nobilitiimo 
% .iporr deU'ciletica, cosl for-
| n:to di e>acn'.i ufficiali di 
^ cavclleria o. se prefente. di 
| puroscngue come Baraldi t 
1 Berriifi. Franco Volpi. che 
J corn* a posjeff.ni breri e mti-
\ Iincnri. ha battuto ten uno 
S dei record piii antiquati che 
| ancora soprauriressero nei 
\ cosiddetti - l ibr i d'oro »: quel-
I lo di Giuseppe Bericcqua, 
S del 1940. sui diecimila metri 
| Da 20'27"4 Vha portcto a 30 
\ minuri e 0S"S. e se non fosse 
| rimas;o ' imbottig'iato - nel 
\ primo chilometro avrebbe 
| rarcnto enche :I muro, inter-
5 no^ionclmcnte 

IL^ l lS i©! della 

per no: encorz un m-tro, che 
nepers i 30 dei 20 m:nuli Si. 
man meno che le distcr.c" 
crescono* t no*!n" (jcrnbarorrc 
valgono sempre meno: baie-
rd dire che il record mondia­
le tKuts> e di 2Sr30"4 (se i 
due crcssero corso insieme 
con quei tempi, Vo'pi sareb-
be arricato seicento metri 
dopo Kuts. cioe sarebbe stato 
doppia'.o unc volta con Vcvan-
zo di un altro mezzo giro) 

I.anzi e Mzffei. orrcro i de-
r c n f c i degli altri record du?i 
r. morire. $u; 400. gli SCO e it 
I'inpo ( laictcmo da parte d 
fcro'.oso pnma'.o di AUimam 
sui 10 chilomctn di marcic: 
ormai i tecnici dubitsno. se 
nt Dordoni ne" Pcmich I'hcn-
no battuto, che sia • vero». 
Forse quel pioniere correca 

cell', e Del Bello, ha reppre-
sen'ato qnzlcosa nello sport, 
non solo '..'ali^no. / suoi ruc-
cessori. rdgczzi che ormci ci 
poirebbero esser jigli. hanno 
imej^o di crere soggezzione. 
di quei ••dtiri -; che sono an­
che i ' duri . di Sralinijrcdo. 
della b:::cglia di Londrc. del­
la gucrra pcrt igicni . 

Se'.l'anno in cui e n«:o 
Frcnco Volpi. e enche questo 
e un ricorso d irenent^. J f j -
se Oircn* salto S.13 in lungo: 
tl solo record mondiale che 
ancora resista. Correra Vcn-
no 1936, e'erano le OI:mpicdi 
a Berlino. e daranri cl folle invece di marciare o chi Io 

mijuro arera il cronometro capo del naz^smo tin prodi-
guasto). La generazione del oaoio ragazzo di pelle scura 

e che nel mondo ce ne sono dopoguerra si sta pigliando a saltera come un eroe m;to-
almeno cinquanti che corro-
no piu svelti 

Eppure j i trat'.a quasi di 
un risullato - storico'. Oggi 
Beviacqua ha -15 anni, un'eta 
ancora decente per un uomo 

poco a poco tutte le sue n -
rincite sa quella — ferrec 
devvero — del la guerre, ed e 
ques'o il jignj/icafo maggio-
re della rit loria di Volpi. 
Quelle generazione, la nostra, 

modesto ma 
normcle, ma decrepita per un e di Coppi e Barrcli. Pio!a e 
ctleta; e cltrettcnti ne henno Mazzola. Lcnzi e Beccali. Cu-

logico. In piccolo, in piece-
lissimo. d'accordo. gli - cr ia-
nt • che di Ii a poco crrebbe-
ro inscnguinato il mondo si 
pigliavano cosl una prima Je-
zione: di stile e di grazia se 
non d'altro. 
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«a L'UNITA' DEL LVNEDr 

Allo IUVE la Coppa Italia '59 
Non ha resistito, all'urto 
la mediana interista (4-

Fischi per neroazzurri e bianconeri apparsi ancora lontani dalla forma 
migliore — « Doppietta » di Cervato e reti di Charles, Sivori e Bicicli 

JUVENTUS: Mattrel; Casta-
no, Sarti; Emoll, Cenato , Co­
lombo; Bonipertl, Nicole, Char­
les, Sivori, Stivanello. 

INTER: Matteucci (Dal P O I -
I O ) ; Guarnleri, Gatti; Masiero, 
Cardarelli, Dolchi; niclcll. Fir­
mani, Angelino, Corso, Rizzo» 
lini. 

ARBITRO: Jonnl ili Macera­
ta. Spettatori 80 mila circa. 

MARCATORI: p t , : al 7' Char­
les, al 27' Cervato, al 36' Ri­
cicli; s.t.: al 18' Sivori, al 34* 
Cervato (rigore). 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

MILANO, 13. — E' stato 
tino spettacolo mediocre ni 
quale hanno assistito ottan­
tamila persone che hanno e-
spresso il loro disappunto e 
l a loro disapprovazione fi­
schiando e urlando a più ri­
prese. 

Gli innumerevol i errori che 
hanno costellato la gara han­
no raffreddato la passione 
del tifosi del le due parti che 
dai loro beniamini si aspet­
tavano ben altro. 

Descrivendovi ciò che ave­
v a m o visto durante gli a l le­
namenti avevamo sottolinea­
t o alcuni difetti riscontrati 

I risultati 
di Coppa Italia 

Ecco i risaltati delle par* 
tite Talevoli per la « Coppa 
Italia» 1959. 

Per il primo posto: 

Juventus-Inter 4-1 
Per il terzo posto: 

Genoa-Venezia 2-1 
Ed ecco i risultati vale­

voli per la « Coppa Italia » 
1960. 

Palermo-Messina 
Sampdoria-Roma 
Napoli-Bari 

1 0 
20 
10 

Atalanta-Alessandria 5*0 
Padova-Udinese 3-2 
Spai Vicenza 1-0 
Reggìana-Modena 2-1 

ne l gioco del le due formazio­
ni : avevamo notato che sia 
la mediana dell'Inter, sia 
quel la della Juventus si 
muovevano con impaccio e 
fal l ivano molti passaggi e 
molt i interventi; purtroppo 
tali difetti non sono stati cor­
retti e a San Siro ognuno 
ha potuto rendersi conto che 
i due reparti costituiscono la 
parte più debole del ie squa­
dre. Il trio interista è meno 
forte di quello rivale, e in 
questo squilibrio vanno ri­
cercati i motivi della dura 
sconfitta subita dalla compa­
gine. 

Nel la prima l inea Corso ha 
dato ancora una brillante di ­
mostrazione della sua bra­
vura; non ha sfigurato al con­
fronto di Sivori . di Nicole , di 
Charles e tantomeno di A n ­
ge l ino e di Firmani. Il biz­
zarro Sivori ha voluto sag­
giare l e qualità del ragazzo 
e all'Inizio ha tentato di pren­
derlo in giro: ma appena si 
è accorto che Corso r ispon­
d e v a con eleganza e abilità 
e che spesso il beffato finiva 
p e r essere lui. l'ha smessa, e 
tutte l e vol te che l'interista 
gli si avvicinava, si affretta­
v a a liberarsi della palla. 
An gel ilio, Firmani e Bicicli 
hanno avuto alcuni momenti 
felici , ma per lunghi periodi 
sono stati al di sotto della 
mediocrità. Di Rizzohni il ta­
cere è bello. Questa, dunque. 
l a squadra battuta. 

Sivori . Charles e Boniperti 
si sono distinti positivamente, 
benché anch'essi non siano 
stati continui. Sivori . al qua­
le %'olentieri perdoniamo cer­
te esagerazioni e la smania 
di mettersi in mostra, è sta­
to i l grande avversario, il 
- pericolo numero uno - del ­
l a difesa neroazzurra. « La 
palla è a Sivori - pareva gri­
dassero gli interisti appena 
l a sfera capitava tra i piedi 
d e l sudamericano, e i m m e ­

diatamente davanti alla por­
ta di Matteucci (e di Dal 
Pozzo nella ripresa) si for­
mava un assembramento. E 
Sivori, saltellando, fintando, 
fermandosi e poi ripartendo 
di colpo, attraversava le ma­
glio della difesa • 

Nicole e St ivanel lo non so ­
no stati entusiasmanti, anzi, 
E vengono anche per la J u ­
ventus le dolenti note, le no­
te sui mediani: Emoll , rozzo, 
impreciso, pesante, rappre­
senta un punto di frattura,; 
Cervato 6 lento, molto lento, 
e se non sente o vede al fian­
co o Sarti o Colombo si smar­
risce; figuratevi che persino 
Firmani, il lentiss imo Firma­
ni, si è provato a scappar via 
e alcune volte, credeteci, è 
riuscito a svincolare: Colom­
bo se l'è cavata discretamen­
te. 

Castano e Sarti hanno avu­
to parecchi sbandamenti. Sia 
la difesa juventina, sia quel­
la neroazzurra ignorano com­
pletamente l'arte del passag­
gio dosato, del passaggio 
piazzato, del passaggio di ri­
torno. Sanno rompere l e a-
zloni degli avversari, e nep­
pure in questo esercizio si 
può dire che eccellano. Le 
trame acquistavano una cer­
ta scioltezza e continuità so ­
lamente quando la palla an­
dava a finire a Corso, a S i ­
vori , a Boniperti , ad Ange­
l ino , a Firmani, a Charles, al­
trimenti morivano sul nasce­
re, o si perdevano fuori cam­
po, o In tali svarioni da fare 
accapponare la pel le anche 
allo spettatore meno es igen­
te, di qui 1 fischi e gli urli 
di cui si è detto all'inizio. 

Abbiamo dunque sufficien­
ti motivi per restringere al 
massimo la cronaca della mo­
desta partita, il cui esito ha 
permesso alla Juventus di 
conquistare la Coppa Italia. 

A l principio predevamo che 
i giocatori fossero nervosi e 
s e l l a v a m o 1 loro strafalcioni 
appunto con il nervosismo; 
ma, purtroppo non si tratta­
va di ansia, di tensione, o 
che so io. ma di vera e pro­
pria incapacità. 

Al 4'. Corso si è messo In 
evidenza combinando una sot­
tile azione che si è conclusa 
in nulla, perché Angcl i l lo è 
giunto In ritardo sulla palla. 

Al 7' Emoli , non si sa bene 
come, da lato, è riuscito a 
far piovere in area un pal­
lone d'oro per Charles: e 
John, con un gran salto ha 
superato di una spanna Guar-
nerl e Cardarelli che lo sta­
vano ostacolando e, con la 
testa ha colpito la palla e l'ha 
deviata violentemente In rete. 
La sfera, sfiorando la traver­
sa è sfuggita al disperato 
tentativo di Matteucci che si 
era teso come un arco. 

La Juventus ha poi insi­
stito, ma verso il 20' si è 
quietala e l'Inter ha sfiorato 
parecchie volte l'occasione di 
pareggiare. Ma al 27' la Ju -
ventusc ha raddoppiato. Bol -

chl ha atterrato Sivori che 
stava andando a rete facen­
dolo piroettare In aria come 

un fantoccio. 
La punizione l'ha tirala 

Cervato, 11 quale ha menato 
una formidabile legnato al­
la palla, che, sfiorando la te­
sta degli Interisti che si era­

no disposti in fila davanti alla 
porta, è entrata In rete lam­
bendo la traversa. 

L'Inter hn reagito e ha 
portato a termine una mezza 
dozzina di azioni piuttosto 
belle. La difesa juventina si 
6 messa a traballare e Mat­
trel è stato costretto a Im­
pegnarsi a fondo, ma, buon 
per lui, quasi tutti i tiri o 
erano deboli o erano fuori 
bersaglio. Finalmente Bicicli , 
raccogliendo un al lungo di 
Angcli l lo, ha segnato da po­
chi passi, facendo passare il 
cuoio sulla testa di Mattrel 
uscito anzitempo dalla porta. 

Ancora altre puntate inte­
riste e poi il primo tempo si 
è chiuso. Nella ripresa Fir­
mani e Angcl i l lo si sono scos­
si e per un quarto d'ora la 
Juventus si 6 venuta a tro­

vato a disagio. Ma non è suc­
cesso nulla di interessante, 
anche perchè l'irriflessivo 
IMzzoHni ha sprecato un paio 
di palloni da goal meravi­
gliosi . Intanto Bonipertl si è 
spostato al centro e Charles 
e» Sivori si sono rimessi in 
azione. E' stato proprio S ivo­
ri che ha spento ogni speran­
za nel cuore degli Interisti 
segnando il terzo goal in una 
maniera spettacolosa: ha 
scartato quattro avversari e, 
dopo essersi liberato di loro 
ed essere penetrato nell'area 
di rigore, ha fulminato Da 
Pozzo con un tiro radente 
angolatissimo che il portie­
re forse ha percepito ina non 
ha visto. 

L'Inter si è afflosciata e al 
34' ha commesso una scor­
rettezza che le 6 costata il 
quarto gol: Da Pozzo per Im­
pedire a Sivori di tirare In 
porta l'ha preso per il collo 
e l'ha scaraventato In terra: 
Cervato ha realizzato la mas­
sima punizione con un tiro 
rasoterra. Poi festa e coppa 
al vincitore. 

MARTIN 
J U V E N T U S - ' I N T E R 4-1 — Charles metto a segno la prima 
reto Juventina (Telefoto a « l ' U n i t à -

EQUILIBRATO E MEDIOCRE IL «DERBY DEL SUD » AL VOMERO 

Il Napoli senza Vinicio e Del Vecchio 
stenta a superare il tenace Bari: 1-0 
Anche i « galletti » sono apparsi poco consistenti all'attacco - Ha deciso Di Giacomo 

IIARI: Maglinnlnl; Baccarl, 
Garlboltll; Mazzoni, Mup», Cap­
pa; Un Robertis, Tagnin, Cata­
lano, fonti , Cicogna, 

NAPOLI: lingaiti; Comaschi, 
Greco; Morln, Franchini, Bel-
Irantll; Ramboiie, Bertucce, DI 
Giacomo, Vitali U'oslo), Pe-
saola. 

AKHITRO: Angelini di Fi­
renze. 

BETE: Al 9' della ripresa DI 
Giacomo. _^____ 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 13. — Le due squa­
dre si sono pressoché equivalse. 
Nejiimn delle due ha superato 
il livello della sufficienza. 
quanto ad impegno e quanto a 
sviluppo di manovra offensiva. 
Le ragioni sono evidenti: al re­
parto attaccante del Napoli 
mancavano Vinicio e Del vec­
chio; quello del Bari è ancora 
alla ricerca di un centravanti . 
Catalano, pur volenteroso, non 
riesce proprio a dare Videa del­
l'uomo di punta- ,Ed è un pec­
cato che il Bari predenti que­
sta lacuna perchè uomini di 
centro campo ne ha a sufficien­
za e tutti autore'ioli. 

Quello più in vista oggi è sla­
to Tagnin. Nel primo tempo ha 
avuto tutto lo spazio che gli 
occorreva per svolgere il suo 

compito di uomo di copertura 
e di raccordo. Non lo marcava­
no a sufficienza né Bertucca né 
Pv.aola. Tuttavia la difesa del 
Napoli, che ora gioca mano-
vrando, è riuscita sempre a 
chiudere i corridoi che Taqnin 
e Conti cercavano di creare per 
infilarvi un uomo libero. Fran­
chini teneva egregiamente la 
sua zona, ben proletto da Mo­
rln, e Greco e Comaschi con» 
trottavano con attenzione Je due 
ali, anche se spesso Cicogna 
tentava di stordire Comaschi 
con brevi scalti e qualche ser­
pentina. 

Nei reparti arretrati, dunque, 
una certa sicurezza, benché al 
Ilari fosse venuto meno all'ul-
tim'ora il centro mediano Se-
yhedoni per un attacco di ton­
sillite. Le dolenti note, come di­
cevamo erano all'attacco, per 
entrambe le squadre. Abbiamo 
accennato alle principali defi­
cienze, ma dobbiamo aggiunge­
re che De RobertLs ha sciupalo 
un paio di reti fatte, e dall'al­
tra parte Rombane ha ecceduto 
in dannosi e riprovevoH perso­
nalismi che hanno fatto ridi-
menslonare molti giudizi espres­
si in precedenza sul suo conto. 

Con un certo interesse era at­
teso alla prova Di Giacomo, so­
stituto di Vinicio: si pensava 
che il suo dinamismo, la sua 

TUTTO DECISO DA UN GOAL DI VERNAZZA 

Il Palermo delude (1-0) 
anche contro il Messina 

PALEItMO: Aiuoli»; De Hel-
lls, Herenl; Cocco (Latini). Gre­
vi, Malavasl; Sacchetta. Great-
tl. Perii, Vernarla, Bernini. 

MESSINA: Colombo; Klritma-
Ver. Stucchi: Dotti. Mon-ulll, 

Ilosco; Barbieri, Melonarl. Re­
galla, Alleata (Lenuzza). Bet-
tlnl. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORE: Al 25' del 2. 

tempo Vrrnazza. 
NOTE: Campo ottimo. Spet­

tatori 12 mila circa. Angoli: IO 
per il Palermo e 3 per il Mes­
sina-

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 13. — Se la par­
tita va EiudU'nta in chiave di 
Coppa Italia non v'ò che da 
rallegrar*» î er ciuesto sudato 
successo dei msancro che si ag­
giunge a quello ;mrora più fa­
ticosamente raggiunto domeni­
ca scorsa sul Catania. Se pe­
rò essa va valutata sotto il pro-
Ilio clolla preparazione in vi­
sta dell'imminente campionato 
di S e n e A. non si può fare a 
meno di affermare che le pro­
spettive che sJ aprono alla 
squadra sono tutt'altro che 
r tw* . 

Non basta sviluppare una 

grande mole di gioco e anche 
premere a lungo nella metà 
campo avversaria, se poi non 
si riesce a tradurre, con appro­
priati e razionali schemi di at­
tacco, la superiorità offensiva 
In cfllcncl tiri contro la rete 
avversaria. Il Palermo si gio­
va di una mediana di ottimo 
lixello: sia Cocco che Latini 
(che lo ha sostituito nel se­
condo tempo); sia Grevi che 
Malavasl sono In grado di sor­
reggere per tutto l'arco del 90 
minuti il peso della partita so­
spingendo in avanti l'attacco. 
rifornito senza sosta di palloni 
da giocare. E la prima linea 
gioca questi palloni senza alcu­
na precisa percezione di ciò 

Primato mondiale marcia 
del sovietico PanHsckin 

MOSCA. 13. — L'agen­
zia TASS annuncia che il 
soviet ico Gregorio Pani t -
srkin ha stabil ito oggi a 
Odessa un nuovo primato 
mondiale di marcia so 10 
chilometri In 41'35". 

CON UN GOL DI GAETA AL 36' DI GIUOCO 

Fiacca esibizione della Tevere 
che piega di misura il Cisterna 

TEVERE: Leonardi (Ranne­
ri); Vlclanl, Stenti: Cerest, 
BlmM, Nooto; Utn ln l . Beecac-
cioll (Roggero), Gaeta (Gaudl-
nl) . Mastrolanni, Valli (China­
gli) . 

N. CISTERNA: Bonafaeela; 
Garda, Etere; Silvacnt. Macrt-
po. Pellegrini; Glarmone. Bru-
sadin. Bianchi, Bernardin (Pa­
rise). Caruso. 

ARBITRO: Nraclonl di Roma. 
MARCATORI: Nel 1. tempo 

al JC Gaeta. 

La S. C. Tevere ed 11 Nuovo 
Cisterna ci sono trovati di fron­
te a l l ' -Appio - in un incontro 
amichevole, che aveva tutto il 
sapore di una prova generale al 
campionato che li vedrà impe­
gnati già da domenica prossima. 

Un'analtei, «eppure superfi­
ciale delle due aquadre non per­
mette certo di trarre ro*ce con-
atMtaai ed argomentazioni otti-
mUtWw Innanzi tutto ala la 

Tevere che il Cisterna difettano 
ancora di ritmo e di tenuta alla 
dwtanza. 

Secondo punto: la partenza di 
Taddei. non ha certo giocato a 
favore della praticità e delle 

qualità risolutive dell'attacco tc-
verino che «nzi ha penso mo.to 
dot euo mordente e del ruo spi­
rito di penetrazione. C e Gaeta. 
d'accordo, che dispone di un 
tiro abbastanza pericoloso, che 
anche ieri ha messo in mostra 
in diverse occaalonl; ma Taddei. 
però, era un'altra cosa. 

La difesa invece, al momento, 
non concede preoccupazioni. 
impostata com'è sul sicuro ed 
autoritario mediocentro Bimbi. 
una colonna nella sua tona e 
sui regolari e redditizi Vlciani 
e Stenti e sulle buone doti di 
impostazione del laterali Cercai 
e Nuoto. 

Terzo punto: una mancanza 
pressoché totale di coordinazio­
ne difeaa-attacco e di f ioco di 

squadra che fa naufragare il 
gioco in spunti isolati e saltua­
ri senza, di conseguenza, effi­
caci risultati. 

Un po' di cronaca Nulla di 
particolare nei primi dieci mi­
nuti se non una massiccia of­
fensiva sotto porta avversaria 
del tevennl che non porta a 
nulla di buono. Una buona azio­
ne s» registra al 20": Giannone. 
ricevuta la palla da un difen­
sore. la lancia immediatamente 
In avanti verso Bernardin che 
tocca e pesca Bianchi in ottima 
posizione per segnare, ma que­
st'ultimo se la fa soffiare 

Al 36' la bella rete di Gaeta 
che riceve un ottimo passaggio 
di Cere»!, dopo che si era pron­
tamente smarcato. 11 Cisterna 
che fin qui aveva pasticciato 
con un gioco pieno di fronzoli e 
una manovra fiacca si fa sotto 
negli ultimi dieci minuti del 
pruno tempo. 

SABINO TTTDISCO 

che debba essere costruito e 
determinato tranne la troppo 
evanescente ed astratta inten­
zione ili avvicinarsi alla porta 
per segnare. 

Al contrario, il Messina ha 
offerto una prova dignitosa; 
pur sviluppando un gioco cer­
tamente più modesto di quello 
del Palermo, ha dimostrato di 
essere a huon punto per affron­
tare il torneo di serie B- ab­
bastanza centrato nei reparti 
difesa, mediana, ha attaccato, 
quando ha attaccato, con chia­
rezza di idee, senza voler co­
struire nulla di particolarmen­
te eccelso, ma facendo vedere 
di seguire una tattica preor­
dinata. 

L'incontro, nel complesso, è 
risultato privo «li intcre«i*o. il 
gol e venuto da una bravata 
del tutto personale di Vernai-
za, forse il peggiore in campo. 
che con una mezza girata ha 
raccolto, al 25* del 2. tempo. 
un pallone colpito da Latini in 
area del Messina e lo ha gi­
rato in rete, sorprendendo Co­
lombo. 

Nel primo tempo Vernarla 
aveva fallito un « rigore » ac­
cordato dall'arbitro per fallo 
sullo stesso Vemazza. 

A. B . 

La Roma baseball 
supera i Braves 

ROMA C. C : Gentilinl P.. 
Gentllini G.. Glorioso SandnlII 
E., Parlino, Marin. manda. De 
Medio. Sandulli M. 

BRAVES F.: De Pasquale. 
Carrozzi. Bonglotannl. Tedesco. 
I.uzl C . Frasconi. laizl V-, 
Pompili. Tozzi. 
Arbitro: Faraone di Nettuno. 

Dopo aver terminato imbat­
tuto il girone di andata. i ,ri 
il < nove » della Roma ha ini­
ziato nel migliore dei modi 
quello di ritorno Contro le 
previsioni generali, ieri la Ro­
ma ha dovuto impegnarsi a 
fondo, avendo mostrato nel suo 
gioco d'assieme più di una pec­
ca. Fortunatamente però, si so­
no avute anche le conferme 
degli ottimi stati di forma che 
stanno attraversando 1 vari 
Glorioso, Parrtno. Blanda e 
Mariy. 

L'Australia si ritira 
dalle Olimpiadi 

di calcio 
MELBOURNE, 13 — L'Austra­

lia ha deciso oggi di ritirarsi dal­
le competizioni calcistiche delle 
Olimpiadi I960. Motivo- troppa 
spesa. 

La Federazione calcistica au-
«trallana ha detto che 20 000 ster­
line australiane (tanto si dovreb­
be spendere) eccedono le possi­
bilità delle sue finanze. 

forza d'urto, lo scatto ed il tiro 
a rete che possiede avrebbe po­
tuto snellire il gioco della pri­
ma linea del Napoli clic spesso 
Vinicio, pur con tutta lu, sua 
classe, ritarda perdendosi in 

ghirigori controproducenti. Per-
troppo di Giacomo, pur essen­
dosi mosso parecchio (spesso a 
sproprosito), è mancato tre 
quat t ro volte nello scatto per­
dendo palloni preziosi-e denun­
ziando una non perfetta con­
dizione atletica. 

Nella ripresa il Napoli ha la­
sciato Vitali negli spogliatoi 
sostituendolo con Posio. Era 
evidentemente preoccupato del­
la libertà di cui aveva goduto 
Tagnin. E Posio, per ro verità. 
ha assolto bene il suo compito 
di mastino, tanto che ti biondo 
attaccante ha stimato opportuno 
retrocedere di parecchi metri 
per liberarci dalla «fretta mar­
catura. 

Ne è risultato però che t 'a t tac­
co del Napoli era ridotto a due 
soli uomini: Di Giacomo e Rom­
bane. Allora ha moltiplicato i 
suoi sforzi Pesaola suscitando 
ondale di appiattai e confer­
mandosi ancora l'atleta p iù ge­
neroso e p iù Intelligente del 
Napoli. Da un suo scatto al 9' 
è scaturita l'unica rete della 

gara. Ricevuta la pal la (I « petls-
so» ha resistito al la carica di 
un avversario, altri due li ha 
sbilanciati con le sue indiavo­
late finte ed ha centrato sotto 
rete una palla preziosa. 'Stop* 
di Di Giacomo, recupero delta 
palla, brut ta uscita di Maona-
ut ni che non tratteneva e de­
finitivo tocco di Di Giacomo. 

Prevaleva ancora II Napoli 
sullo slancio e sfiorava la se­
conda rete Di Giacomo con un 
colpo di testa su lungo rilancio 
di Comaschi. Poi cercava di 
rioroamzzarsi il Bari ed al 22' 
Catalano e Cicoona si presen­
tavano minacciasi nei pressi di 
Bugatti che tuttavia ti bruciava 
sul tempo con un arditissimo 
tuffo in a r a n t i . Entrava in isce-
nu Conti (Tuonin era sempre 
sotto la vigilanza di Posio) ed 
smurava stupendamente De Ro­
berti* al tiro, ma la palla colpita 
storditamente di p ia t to si per­
deva sul fando. 

Era sembrato cosi facile! un 
minuta dopo De Robertis si._ r i ­
peterà . Consi si muoveva poco, 
ma quando lo faceva ravvivava 
tutto ti yioco deoh avanti del 
Bari 

Intanto Tagnin. partendo da 
lontano, cercava di aggirare lo 
ostacolo Posto, qualche rnlta ci 
rimettiti e la pressione del Bari 
aumentava. Bugatti aveva modo 
cosi di riscattare quatche para­
ta difettosa del primo tempo, 
coti come Alaanamni apparirà 
più sicuro dopo qualche pau­
rosa uscita. Al 41' anzi era pro­
prio Bugatti che evitava il pe­
ncolo del tempi supplementari 
parando in tuffo un violento ti­
ro di De Robertis pescato benis­
simo da un passaggio magni­
fico di Tagnin che aveva da 
solo conquistato mezzo campo. 
Buono l'arbitraggio di Angelini. 

MICHELE MURO 

Pareggia (2-2) 
il Milan contro 

rOlyrapiakos 

Mll-AN: Gallesi; Fontana. Za-
gattl: Lledholm. Maldlnl. t ic­
chetta; Danova, Galli, Altarini, 
Grillo. Bean. 

OLVMPIAKOS: Theodorldis; 
Rossidls, Stefanakos; Polychro-
nlon, Sonili. Cotrldts; Papaxo-
glou, Sideri*', Intanai*. Deblf, 
Pslchos. 

ARBITRO: Sclprlt (Austria). 
RETI: nel primo tempo al 19' 

Papazogiu. al 33' AlUP.nl, al 
4P Ifandl»; nella ripresa al 33' 
Aitati ni. 

ATENE. 13. — Nel quadro del­
le eliminatorie della coppa di 
Europa per squadre campioni. 
ro iympiakos del Pireo e il Mi­
lan hanno chiuso oggi in parità 
per 2-2. 

La squadra campione di Gre­
cia si è portata due volte in 
vantaggio, ma il Milan ha pa­
reggiato con Altafini. ambedue 
le volte di testa. 

L'Olympiakos andava in van­
taggio al 19' con Papazoflou che 
riprendeva un angolo tirato da 
Ifandis II Milan pareggiava do­
po 14': punizione tirata da Lle­
dholm a Danova. centro verso 
Altafini. colpo di testa e f̂ >l-
Qualche secondo prima della fi­
ne del primo tempo in una mi­
schia davanti alla rete di Galle-
ai, Ifandié metteva a segno. Nel­
la ripresa. I greci attaccavano 
per 23'. ma 1 milanisti al 25* 
colpivano la traversa con Altafi­
ni. I rossoneri nell'ultimo quar­
to d'ora ai portavano all'attacco 
e al 33* pareggiavano: punizio­
ne dal limite calciata da Lle­
dholm. verso Altafini che di te­
sta riprendeva e insaccava. 

(Nella foto: A L T A F I N I ) 

PER IL TERZO POSTO DELLA « COPPA ITALIA » 

Due reti di Calvanese 
in Genoa-Venezia (2-1) 

GENOA: Gherzl: Corradi. B e -
eattlnl; Piqué. Carlini. Plstorel-
lo; Frignanl. Pantaleonl. Calva­
nese, Abbadie, Barison. 

VENEZIA. Buhacco; Tresoldl. 
Ardltxon; Cancian, Carantlnl. 
Mollnarl; Rossi. Madeot, Cale-
Sari. Cavazzutl. Danieli. 

Arbitro: Righi di Milano. 
RETI: nel primo tempo al ZS* 

e al 33' Calvanese. Nella ripre­
sa: al 23' Caxazzutl. 

GENOVA. 13. - I rossoblu 
genoani, nel l ' incontro v a l e v o ­
le per II terzo posto nella 
Coppa Italia 1959 hanno bat­
tuto per due reti a una i n e -
roverdi del Venezia. 

Circa se imila spettatori 
hanno assistito alla partita e. 
nonostante la modesta l e v a ­
tura defili avversari , non h a n ­
no les inato gli applausi al 
propri beniamini e segnata­

m e n t e al l 'oriundo Calvanese 
c h e ha m e s s o a segno mag i ­
s tra lmente l e due reti g e -
noane ne l la prima parte del la 
gara. Nel la ripresa, logica­
mente . il g ioco è calato di 
tono ed il Genoa si è l imitata 
a control lare le sfuriate dei 
lagunari, i quali sono tutta­
via riusciti a raccorciare le 
distanze al 23* ad opera di 
Cavazzuti. 

Sugl i altri giocatori, e spe­
c ia lmente su Abbadie . par­
t ico larmente atteso alla pro­
va . è prematuro dare un giu­
dizio definitivo 

Al termine dell ' incontro il 
dott. Rocchi , v icepres idente 
de l la FIGC, ha premiato sul 
campo le squadre conseirnan-
do il terzo premio al Genoa 
ed il quarto al Venezia. 

Gli «assoluti» di atletica 
IL COMMENTO 

mare a Luigi XV (o alla mar­
chesa di Pompadour dopo la 
battaglia di Rossbach, come af­
fermano storici meglio Infor­
mati: « Apres noui la deluse! ». 

Infatti come Ignorare 1» si­
tuazione imbarazzante di un 
100 metri che dà in quarta po­
sizione Io studente medio Bei-
lotti di Como in 11" netti? Op­
pure un cinquemila con nove 
partenti di cui due si ritirano, 
mentre in questa assolata pe­
nisola vi sono almeno venti 
elementi capaci di correre cor­
rettamente questa classica di­
stanza In meno di 15 minuti? 

O un salto In lungo In cui 
solamente tre atleti vanno al 
di là dei non certo Impossibi­
li 7 metri, quando nel corso 
della stagione tale misura era 
stata superata da più di venti 
saltatori? 

Tutto ciò significa che la con­
duzione dell'atletica leggera in 
Italia è affidata a dirigenti cen­
trali quanto mal distratti; e 
che se qualche cosa di buono 
alle volte ne risulta questo av­
viene per via « non logica ». 

Una prova clamorosa l'abbia­
mo avuta proprio con II pri­
mato di Volpi. I suol dirigenti 
sociali si sono opposti fino al­
l'ultimo perchè egli non pren­
desse Il via; e I dirigenti fe­
derali chiamati In appello dal­
l'interessato se ne sono lavati 
le mani. Molto probabilmente 
ora gli uni e gli altri si van­
teranno come In proprio del 
successo del loro protetto. 

LA CRONACA 
chp ha raggiunto i m. 75.14 
mentre il fratello Giovanni ha 
toccato solo i m. 71.37. Ter ­
zo è risultato Fecarotta con 
m 66,90. 

Poi le corse. La finale del 
400 m. piani maschil i ha v i ­
sto alla partenza Panciera , 
Orlando, Fraschinl , Fattori­
ni, Fossati . Catola. Fraschi ­
nl ha condotto fino al l ' im­
bocco de l rett i l ineo di arri­
vo . poi Panciera lo ha r imon­
tato con un v e e m e n t e rush 
mentre Fossati si è imposto 
sugli altri conquistando la 
terza poltrona. Panciera 47"5 
(primato stagionale eguagl ia­
t o ) , Fraschinl 47"6 e Fos­
sati 48"4. 

La finale degli 800 m. f e m ­
mini l i ha schierato al « via! » 
Ceraulo, Falqul , Genovese . 
Vagl io . Schegg i , D e Paol i . 
P e g e , Buffa e Jannaccone . La 
napoletana si è immediata ­
m e n t e portata al comando. 
Ha cont inuato rutta sola a 
lottare contro 11 tempo per 
1 due giri del ia gara. Incitata 
dal pubblico Gilda ha tagl ia­
to i l filo di lana Ln 2'14"6 
che mig l iora il suo primato 
i tal iano. D ie tro di l e i si è 
classificata l a P e g e in 2'19"8 
e terza la D e Paol i in 2'21"8. 
Terza v e r a m e n t e doveva e s ­
sere la Schegg i che in pros ­
s imità del l 'arrivo è caduta, si 
è rialzata ed ha passato il 
traguardo al quinto posto con 
2'24"4. 

N e l HO ostacoli si a t tende 
u n tempo record. Svara e 
Mazza sono ai ferri corti e. 
comunque , dovrebbe usc ire 
un buon tempo. Partono: 
Mazza. Merslni , Svara. Mar­
t ini . Sar e Zamboni . Svara 
prende il v ia come al sol i to 
40 cm. dietro la l inea ed è 
in svantaggio al primo osta­
colo. Si affianca a Mazza ne l 
secondo e lo supera al terzo. 
N e l finale Mazza r iesce a re­
cuperare a lmeno mezzo metro 
con un v e e m e n t e finale ma 
non può impedire la vi t toria 
de l r ivale con il t empo di 
14"3. Mazza ot t iene 14"4 e 
S a r 14"7. 

Altra finale, quel la dei 1500 
metr i . A n c h e qui Rizzo parte 
al comando e fa corsa a sé. 
Passa 1 400 m. in 60"2: gli 
800 in 2'02"7; i 1200 in 3'05"2 
e v i n c e in 3*51". De l la Mi-
noia e Porro c h e invano l o 
hanno inseguito si classifica­
no nel l 'ordine con i tempi 
di 3'51"8 e 3'52"4 (nuovo 
primato jun iores ) . 

Tornano le donne. Sono l e 
ve loc i s te dei 200 m. Al la par­
tenza si schierano: Costa, 
Meeocci . Ferrarlo. Govoni . 
Leone e Rota. Schiacc iante è 
la superiorità della Leone: si 
lotta solo per il secondo po ­
sto. Giusi v ince in 24"8 e d i e ­
tro di lei si classificano la 
Meeocci (26") e la Costa (26 
secondi e 1) . 

S e m p r e sui 200 metr i si c i ­
mentano gli uomini . Sono: 
Meneguzzo . Ser io . Berrut i . 
Bonmari to . PateJJi. Boccardo. 
A n c h e qui si at tende solo una 
gara contro il tempo da par ­
te di Berruti dato c h e la sua 
vittoria è scontata. Il tor ine­
se però non si impegna e 
v i n c e in 21" davanti a M e n e ­
guzzo (21"9) e Pate l l i (22"). 

E si arriva alla gara dei 
10 mila metr i . Lunga è la fi­
la dei partenti . Ma subito do ­
po il pr imo chi lometro solo 
8 uomin i r imangono al c o ­
mando . c ioè Costa, Giacalo-
ne . A n t o n e l l a D e Florent is . 
Volpi , Conti . Assi e Bisegna. 
Gli altri più lontani. I 3 km. 
sono passati in 8*58**8 ed il 
gruppo di testa si r iduce a 
5 unità: Volpi , che è passato 
frattanto In testa a t irare. 
Conti . Co3ta. Antonel l i e D e 
Florent is . A 40 m. sono Assi 
e Bisegna . Po i sotto l 'azione 
di Volpi so lo Conti e A n t o ­
nel l i res is tono m e n t r e D e 
Florent i s e Costa cedono ri­
m a n e n d o a 40 m. Costa è in 
leggera crisi e si ferma, poi 
r iprende staccato anche da 
D e Florent is . 

I 5 k m . sono passati da 
Volpi In. I4'55"8 ed Antonel l i 
si stacca. A l comando ri­
m a n g o n o so lo I due « m i l i t a ­
r i » Volpi e Conti. D e F l o ­
rent is è a 150 m : Costa a 300. 

Volpi non cede , il suo rit­
m o è sempre elevato, Vanda-
tura sc iol ta . Anche Conti c e ­
d e e si stacca passo per pas­
so. Il vantaggio di Volpi cre­
sce a vista d'occhio: gli 8 
chi lometri s o n o pascati In 
24'06**4. Ormai Voipi è so lo 
contro il record di Bev iac -
qua. n publ ico Io Incita ad 
ogni passaggio si entusiasma 
e Volpi trova nuove energie 
per continuare la sua azione-
Ult imo chi lometro: fl pub­
bl ico è In piedi. Volpi vola 
verso il record: l o demol i sce 
con 30*05"8 contro i 3(T27**4 
di Beviacqua di 19 anni or 
sono. Poi giungono, anche lo ­
ro acclamatissimi. Conti (30* 
40**6) ed Antonel l i (30'53"2) 
Tutti e tre fanno il giro d'o­
nore* se lo meritano, perchè 
queste sono le gare che piac­
c iono. che trascinano il pub­
bl ico 

SI corrono le due staffette 
ve loc i . Quel la femmini le è 
v inta dal quartetto del la H a t 
(Fassio, Gaitano, Tizzoni, 
Leone ) In 47**9 davanti «Ho 
S.C. Italia che ha ot tenuto 

49"3 ed al i 'AAA di Genova 
In 49"fl. Quella maschi le dal­
l e FF.OO. forti di Marcora. 
Boccardo, Mazza e Berruti. 
n tempo: 41"3. Seconda la 
A A A Genova (41*9)' e terza 
la Coin Mestre (42"4). D. C.A. 
Centrale di Roma, giunto s e ­
sto. ha battuto con il tempo 
di 42"7 II primato nazionale 
juniores . 

Non ci si v e d e già più e le 
dlscobole sono ancora in gara 
per l 'ult imo titolo. Lo v ince 
la Ricci con un lancio di m e ­
tri 45.23 precedendo la Pater­
noster che ha lanciato a m e ­
tri 42.17. Terza la Giusino 
con m. 37,40. I campionati so­
no finiti ed il bilancio gene ­
rale non può essere soddi­
sfacente. 

DETTAGLIO TECNICO 
METRI 10.000: 1) ENZO VOL­

PI (VIII Comlllter Roma) In 
30'05"8 (nuovo primato Italia­
no; precedente di Beviacqua 
In 30'27"4). campione d'Italia; 
2) Conti (Vil i Comlllter Ro­
ma) 30'40"6; 3) Antonelli (La­
voratori Terni) 30'53"2; 4) De 
Fiorentlli (Trionfo Ligure) In 
31'38"6; 5) Assi (Assicurazioni 
Generali Palermo) 32'09"; 6) 
Giacalone (Fiamme Oro Bari) 
32'16"; 7) Lento 32'41"6; 8) Bi­
segna 32'43"4. 

STAFFETTA 4x100 MASCHI­
LE: 1) FIAMME ORO PADO­
VA (Marcora. Boccardo, Maz­
za, Berruti), campione d'Italia, 
41"3 (primato del campionati e 
primato di società): 2) Amato­
ri (Genova) 41"9; 3) Coln (Me­
stre) 42"4; 4) Pirelli (Milano) 
42"4; 5) Fiat (Torino) 42"4; 8) 
Centrale (Roma) 42"7 (nuovo 
limite della categoria allievi; 
precedente della Società Fiam­
ma di Trieste con 46"6). 

DISCO FEMMINILE: 1) ELI-
VIA RICCI (Imec, Bergamo) 
m. 45,23, campione d'talia; I) 
Paternoster (A.S. Roma) 42.17; 
3) Giusino (Polisportiva Pa­
lermo) 37,40; 4) Sciarpellettl 
(Cui Roma) 37.36; $) Turbino 
(Amatori Genova) 37,24; 6) N i -
netti (Fontana. Bologna) 36,13. 

SALTO IN LUNGO FEMMI­
NILE: 1) PIERA TIZZONI 
(Fiat Torino) 3,60 (campione di 
Italia); 2) Passio (Fiat Tori­
no 5.43; 3) Mlcozxl (Sef. Ma­
cerata) 5,37; 4) Turba (SNAM 
Milano) 5,28: 5) Gtamperlatl 
(Ginn. Triestina) 5,27; 6) Mus­
so (Llb. Torino) 5,23; 7) Ar-
chentl 9,00: 8) Bertocchl 4,»». 

METRI 400 MASCHILI: 1) 
RENATO PANCERA (Coin Me­
stre) 47"5. 2) Fraschinl (Atle­
tica Cremonese) 47"6; 3) Fos­
sati (Fiamme Oro Padova) 
48"4; 4) Catola (Atletica CUS 
Pisa) 48"5; 5) Fattorini (Fiam­
me Oro Padova) 48"7; 8) Or­
lando (Vi l i Comlllter) 55". 

GIAVELLOTTO MASCHILE: 
1) CARLO LIEVORB (FF.OO. 
Padova) 75,14 (campione d'Ita­
lia); 2) Giovanni Lievore 
(FF.OO. Padova) 71.37; 3) Fe­
carotta (Ass. Gen. Palermo) 
66,90. 

SALTO IN ALTO MASCHI­
LE: I) GIAMPIERO CORDO­
VANI (Fiamme Oro Padova) 
m. 1,97 (primato del campiona­
ti eguagliato, campione d'Ita­
lia); 2) Tauro (G. A. Treviso) 
m. 1,93; 3) Roveraro (Fiamme 
Oro Padova) m. 1,83; 4) Introl-
nl (Pro Patria Milano) m. 
1,89; 5) a pari merito Martini, 
(Fiamme Oro Padova) e Aran­
doli (Fratellanza Moderna) m. 
1.89: 7) Prati m. 1,89. 

M. 200 PIANI MASCHILI: 1) 
BERRUTI Fiamme oro Pado­
va) 21" (Campione d'Italia) 
(nuovo primato del campionati 
precedenti di Monti, Gnocchi e 
Berruti oon 21 "4); 2) Menegnz-
zl (G. A. Treviso) 21 "9; 3) Pa­
telli (Coln Mestre) 22"; 4) Boc­
cardo (Fiamme Oro Padova) 
22"2; ) Bonmarito (Ass. Gen. 
Palermo) 22"3; 6) Serio (Vir-
tus Lucca) 22"4. 

4 x 100 FEMM.: 1) Fiat Tori­

no (Passio, Gaitano, Tizzoni, 
Leone) 47"9 (nuovo primato del 
campionati, precedente della 8. 
C. Italia e delio stesso Fiat To­
rino con 48"): 2) 8.C. Italia 
49"3; 3) Amatori Genova 49"6; 
4) Imec Bergamo 50"; 5) Fon­
tana Bologna W"5; t ) A.S. Ro­
ma 50"6. 

METRI 200 PIANI FEMMI­
NILE: 1) LEONE GIUSEPPINA 
(Fiat Torino), 24"S; 2) Meeocci 
(Lavoratori Terni), 26"; 3) Co­
ita (Libertas Piacenza), 26"l; 
4) Rota (IMEC Bergamo), 26"4; 
5) Ferrarlo (IMEC Bergamo), 
26"7: 6) Govont (Fontana Bolo­
gna), 26'8. 

METRI 800 FEMMINILE: 1) 
JANNACCONE GILDA (Pollsp. 
Llh. Napoli), 2rll"6; 2) Pege 
(CUS Padova), 2'19"8; 3) De 
Paoli (SAF) Bolzano), 2'21"8 4) 
Vaglio (Fiat Torino), 2'22"6; 5) 
Scheggi (Atletica Firenze), 
2'24"2: 6) Falqul A.A.A. Geno­
va). 2'26". 

CLASSIFICA MASCHILE: 1) 
FF.OO. Padova P. 101,5; 2) Vi l i 
Comlllter Roma 38; 3) Coin Me­
stre 35: 4) FF.GG. Roma 23; 5) 
A.A.A. Genova 18; 6) G.A. Tre­
viso 16 (per migliori p i a c i ­
menti); 7) FIAT Torino 16; 8) 
Libertas Bergamo 14; 9) Atle­
tica CUS Pisa 14; 10) Atletica 
Riccardi 11; 11) Ass. Gen. Pa­
lermo 13; 12) C.S. Pirelli punti 
12. 

CLASSIFICA FEMMINILE: 
I) FIAT Torino p. 45; 2) Imec 
Bergamo p. 27.5; 3) A.S. Roma 
p. 25; 4) S.C. Italia 18; 5) Li­
bertas Torino 15; 6) Amatori 
Genova 14: 7) Libertas Piacen­
za 13; 8) Cus Padova 12; 9) Li­
bertas Ridoin Napoli 10 (per 
migliori piazzamenti); 10) La­
voratori Terni 10; 11) Gllera 
Club Arcore p. 8 (per miglio­
ri piazzamenti); 12) Atletica 
Cus Pisa 9. 

GILDA J A N N A C C O N E 

La vittoria di Moss 
seguono Moss con 24.500 e 
Brooks con 23. S i disputerà II 
G.P. d'America? Ecco il d i l em­
ma. Perchè se in dicembre si 
dovesse correre a Sebring, 
Moss potrebbe anche conqui­
stare In extremis i l t i tolo. P e ­
rò dovrebbe andar male , mol ­
to m a l e a Brabham. Insomma. 
esistono novanta probabilità su 
cento che Jack Brabham si 
laurei campione de l mondo. 

# • • 
La lunga giornata automobi­

listica è iniziata alle 9 con le 
tre gare per la tradizionale 
coppa Inter-Europa. 

La compet iz ione si d iv ide in 
tre raggruppamenti con c inque 
c la s s i Nella c lasse 500 si af­
ferma Cesare Largaioll i (Ber-
ke ly) con km. 122.019 nell'ora 
di gara; Alfonso Thizl, uno dei 
candidati alla vittoria assoluta. 
s ' impone nella classe 750 su 
- F i a t Abarth -. 

Sono l e 11.20 e Gino Muna-
ron ( -Giu l i e t ta Zagato» ) con­
clude vi t toriosamente la se ­
conda gara della coppa inter-
europa per macchine da 750 
a 1300 emc. Intanto apprendia­
mo che Massimo Leto di Prio-
lo e Ada Pace sono usciti di 
pista alla seconda curva di Le­
sino (i l sol i to punto) senza 
conseguenze. 

l 'na rapida colazione e poi 
assist iamo alla terza ed ult ima 
corsa del la coppa inter-europa 
che ci darà il v inci tore della 
c lasse fino a 2600 cmc. e il 
v incitore assoluto. Naturalmen­
te sono l e « F e r r a r i - a domi ­
nare la corsa e la spunta Al ­
fonso Thie le che con la sua 
- F e r r a r i - 3000 realizza ne l 
l'ora km. 173.802. Nella c lasse 
fino a 2600 ha la megl io Elio 
Zagato (Fiat 8V Zagato) . 

Thie le , l'ormai navigato p i lo ­
ta statunitense, è d u n c u e 0 
vincitore assoluto della "coppa 
inter-europa di cui v i d iamo la 
classifica generale: 1) Thie le 
( - Ferrari - ) km. 173.863 ne l ­
l'ora: 2) Abate ( - Ferrari - ) 
173.532: 3) Noblet ( - F e r r a r i - ) 
168.831; 4> Zagato ( - F i a t 8 V - > 
154.970; 5) Randaccio ( - F e r ­
r a r i - ) 153.848. 

Sosta. Poi la pista comincia 
ad animarsi. Ult imi preparativi 
per II G P. d'Italia. I piloti s o ­
no pronti per la grande sfida. 
l'au?{raliano Jack Brabham 
sembra U più tranquil lo. Moss 
è contento perchè potrà cor­
rere con la - C o o p e r - n. 14 
rimessa a nuovo dopo ore e 
ore di lavoro per ovv iare al le 
conseguenze degli sforzi ecces ­
sivi cui era stata sottoposta nel-
'e prove. 

La folla è via via aumen­
tata: ci v i ene comunicato che 
sono presenti 30 000 persone 
circa. Parte la macchina-staf­
fetta e alle 15.19 il s ignor Ma­
deira. presidente del l 'Automo­
bile C l u b del Portogal lo , dà fl 
via al G.P. d'Italia. 

Ma cosa succede a Tony 
Brooks? Ved iamo Brabham 
prendere 11 comando, m a v e ­

diamo anzitutto la « F e r r a r i » 
di Brooks cedere di schianto 
dopo cento metri di corsa. La 
macchina del l ' inglese rallenta 
e non compie n e m m e n o un g i ­
ro! La folla cerca di compren­
dere questo dramma che tog l ie 
alla corsa il mot ivo dominante. 
c ioè il duel lo Brabham-Brooks 
per II titolo mondiale. Ed ecco 
notizie precise: apprendiamo 
che la « F e r r a r i » di T o n y 
Brooks è def init ivamente f e r ­
ma alla curva de l v i s i o n e p e r 
la rottura della frizione- A d d i o 
corsa, addio titolo per il « d e n ­
tista volante - . 

L'australiano Jack Brabham 
può considerarsi prat icamente 
campione del mondo. Egli è d e ­
gno del prestigioso alloro, però 
oggi la fortuna non gli po teva 
essere più amica. 

La corsa. Nel primo giro è 
al comando Moss, m a subito d o . 
pò sfreccia In testa Phi l H11L 
L'americano. l ibero dal gioco 
di squadra per II fulmineo ri­
tiro di Brooks, cerca la gran­
de affermazione. Solo al quar­
to passaggio Hill è superato da 
Moss. Ma torna primo nel giro 
seguente. Dietro a Hill e Moss 
troviamo Gurney. All ison e 
Brabham. Quest'ultimo procede 
con la massima cautela confer­
mandosi un ragioniere de l le 
piste. Ha in tasca II titolo e 
corre per se stesso, senza nu l ­
la concedere alla folla che l o 
vorrebbe più combattivo. Le 
posizioni non cambiano e « iamo 
già al ventes imo giro. 

Stiri Ing Moss è solo contro 
l e - Ferrari » di H01. All ison e 
Gurney. Hanno perso t empo al 
- b o x » per no ie meccaniche 
Scarlatti. Ireland. Cabianca. 
Davis . Falrman e Flockart. 
Scompare dalla lotta Mclaren 
(23esimo giro) e Gendebien 
passa in sesta posizione. Le p o ­
sizioni cambiano al 3?es imo 
passaggio, quando Hill e Gur­
n e y si fermano per II cambio 
del le gomme posteriori. Perc iò 
Moss assume il comando del la 
corsa davanti a Hill e Bra­
bham. 

Il vantaggio di Moss è n o ­
tevole: 46" su Hill al c u a r a n -
tes imo passaegio: terzo è Bra­
bham. La giostra continua e si 
assiste al tenace Inseguimento 
di Phil Hill che recupera qua l ­
che secondo. 

Cinquantesimo passaggio: 1) 
Moss in 1 26*00"7. media 200.557: 
2) Hill a 43": 3) Brabham: 4) 
Gurney, 5) All ison. 6) G e n d e ­
bien. 7) Bonnier. I giri si acca­
val lano e la - C o o p e r - di Moss 
non molla. Questa macchina. 
che taluni r i tenevano negata al 
circuiti prettamente veloci , sta 
invece dimostrando l e sue qua­
lità di tenuta. Al 58esimo gir», 
mentre Moss doppia Al l i son, 
Hill riduce il distacco a 40", 
ma salvo colpi di scena per i l 
pilota della - F e r r a r i » la par­
tita è ormai persa. 

Non c'è altro da raccontare. 
Difatti si arriva al la f ine » « • -
za novità. 
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Salvatore Morucci brucia Drigliadori 
nella 2 del 1 ' Trofeo 

Ceroni terzo a 20" - Petrangeli vittorioso nella categoria allievi e Urbinelli tra gli esordienti 
W - ^ r / ^ v . s . J V ^ r *^r**rr/* 

Anquetil 
trionfa 

a Ginevra 

| GINEVRA, 13. — Jacques 
* Anquetil -ba vinto -,« da 
I gran signore » la sesta edi-
S zlone del Gran Premio ct-
| distico dt Ginevra a ero-
S nometro, precedendo il 
| connazionale Gerard Saint. 
£ altro specialista delle corse 

contro II tempo. Ottima 
stata fornita 

I 

k prestazione e 
' anche dall' italiano Aldo 
| Moser che si è piazzato alle 
\ spalle dei due. Ecco l'ordi-
h ne d'arrivo: 1) Jacques 
.N Anquet i l (Fr.) che copre i 
ti km. 80.500 in ore 1.55'10"3/5. 

al la media di km. 41,933; 2) 
Gerard Saint (Fr.) 1.57'43"2; 

k 3) Aldo Moser (Italia) In 
^ 1.5g'41"l; 4) Alcide Vau-
| eher (Svlz . ) 2.00*31"; 5) 
* Tom Slmpson (G.B.) 2.00' 
^ e 39"; 6) Jean Brankart 
N (Bel . ) 2.01'59"; 7) Rolf 
| Graf (Svlz . ) 2.03*24"; 8) 
^ Hans Junkermann (Ger.) 
I 2.03-26"; 9) Charly Gaul 
ì (Luss.) 2.04*1"; 10) Fredy 
5 D e b m y y n e (Bel . ) 2.05'54"; 
k 11) Nino Catalano (Ital ia) 
S 2.07*24"; 12) Moresi Att i l lo 
^ (Svlz . ) 2.0755. Nel la foto: 
S il francese Jacques Anqueti l 

I ciclisti italiani 
vittoriosi a Sofia 

E' stata disputata ieri la 
seconda prova del Primo Tro­
feo Migas sul percorso Roma-
Frosinone. Anche In questa 
prora, un pieno successo tec­
nico-sportivo ha coronato i 
molti sforzi sostenuti fino 
ad ora dagli organizzatori, 
per/etti nell'adempimento 
dei loro compiti. Le gare in 
programma per le tre cate­
gorie sono state vinte rteper-
tivamente da: Morucci per i 
dilettanti. Petrangeli per fl" 
allieei. Urbinelli per oh esor­
dienti. 

(Dal nostro Inviato speciale) 
PROSINONE. 13 — Dopo 

circa 70 chilometri dalla par­
tenza. vale a dire sulla terri­
bile salita che cotiduceva ad 
Acuto, nel vedere con quale 
facilita il uiallorosso Morucci 
usciva dal gruppo alla ricer­
ca dei intuitivi, non abbia­
mo avuto più alcun dubbio 
L'agilità e la potenza messa 
in mostra pell'arramplcaisi 
hanno fatto si che i favori 
del pronostico indicasse! o 
nella sua persona il gran fa­
vorito In verità però, a con­
fermare la validità di tali 
previsioni erano i due chilo­
metri di salita, altrettanto du­
ri, che conducevano sotto lo 
striscione d'arrivo. 

Nel superare questa diffi­
coltà, infatti, che tra l'altro 
ha rivoluzionato le posizioni 
in corsa degli ultimi chilome­
tri. Morucci ha avuto ragio­
ne di tutti i suoi avversari. I 
suoi ripetuti scatti, operati 
proprio là dove la strada riu­
sciva a -troncare» l'azione 
degli uomini in corsa, non 
ammettevano tregue di sorta: 
il solo Brigliadori, dei suoi 
quattro compagni di fuga, 
riusciva a tenere la ruota del 
vincitore, ma. un successivo 
scatto di questi, rendeva va­
na al portacolori della Lazio, 
tra l'altro ottimo secondo. 
ogni possibilità di afferma­
zione. L'azione del vincitore 
risultava talmente potente 
che i pur validi Ceroni e Mi-
cozzi, con i quali, dopo esser 
stato in fusa per molti chilo­
metri. aveva iniziato il breve 
e duro tratto finale. Riluce­
vano rispettivamente dopo 20" 
f. 25". Dopo i quattro atleti 
sopra nominati, ci piace -spen­
dere •• qualche parola anche 
per altri ottimi elementi 

Primo tra tutti il tenace 
Colabattista che nella secon­
da metà gara riusciva ad eva­
dere raggiungendo un van­
taggio massimo di 1*. Il suo 
tentativo, iniziato nell'attra­
versamento di Ceprano fili 
permetteva di transitare tut­
to solo da Arce. Fontana Liri 
e Isola Liri; sfortunatamente 
però, subito dopo questa lo­
calità. gli immediati insegui­
tori gli erano a ridosso. Me­
ritevoli di lode infine anche i 
vari Stefanelli. rinvenuto 
fortissimo nel finale. Dei 
Giudici, giunto stremato. Mi­
lani. Maggioli. Di Girolamo 
e Panircia. Questa la cronaca 
spicciola 

Subito dopo il - via! - par­
tono sette uomini, alcuni dei 
quali giungeranno con i primi 
al traguardo finale: De San-
tis. che dopo poco si stacche­
rà. Paniccia. Antonelli. Cola-
battista. Cartoni. Dei Giudici 

e Micozzi. Dopo San Cesareo 
si agganciano anche Di Giro­
lamo e Milani. Questi otto 
corridori transitano in testa 
anche da Palestrlna e da Ca­
ve A circa 47 km dalla par­
tenza. Ceroni, Brigliadori. 
Maggioll e Stefanelli riesco­
no ad evadere dal gruppo ed 
a riportarsi sui primi; il grup­
po segue a 1"45" Frattanto 
dal grosso esce Morucci che, 
con una azione agile e po­
tente, abbandona i suoi com­
pagni di gara: il solo Conte 
gli resiste per pochi chilo­
metri. Prima di giungere alla 
sommità della salita di Acu­
to. Morucci e sui primi Per­
tanto al passaggio dal tra­
guardo del G P della Mon­
tagna le posizioni in corso 
sono le seguenti- in testa Di 
Girolamo e Ilrigliadori: a 20" 
Combattuta, a 25" Morucci. 
Milani. Dei Giudici, Stefanel­
li. Micozzi. Maggioli. Panic­
cia. Cartoni e Ceroni, a V 
Conte: a l'50" Ippoliti A Ce­
prano. poi si verifica il tenta­
tivo di Colabattista che. come 
sopra descritto, termina a 
Isola Liri Negli ultimi chilo­

metri, infine, cinque uomini 
restano al comando: Morucci. 
Brigliadori, Dei Giudici. Ce­
roni e Micoz/.ì; di questi, i 
primi due riescono ad avvan­
taggiarsi ulteriormente ed a 
giungere ni traguardo con 20" 
di vantaggio 

ENRICO PASQl'INI 
L'ORDINE DI ARRIVO 

l ) Morucci Salvatore (A. s . 
Roma) che compie il percorso 
di Km. 132 In ore 4 e 17' alla 
media orarla (Il Km. 35,186; 
2) Itrl-lladorl Giorgio (S. S. In­
scio) s. t.: 3) Cerimi Giorgio 
(Faema - Frenesie) a 20"; 4) 
Mlcoz7l Franco (8.8. Lazio u 
35"; 5) Stefanelli I.IIÌKI (Idem) 
a 10"; 6) Colabattista Vittorio 

Allievi: Petrangeli 
Dopo circa 20 km di coi sa 

Pace s'invola a pieni pedali. 
resistendo agli attacchi degli 
inseguitori pei alt rottami 20 
km , dopo di che e raggiunto 
da Topi. Marcoti e Petrocchi 
Al primo passaggio da Prosi­
none, Topi tenta l'avventura 
solitaria, ma a circa 15 km 
dall'arrivo v iene raggiunto 
dal gruppo regolato sotto lo 

striscione d'arrivo dal veloce 
Petrangeli . 

L'ORDINE DI ARRIVO 
1 l'etraugelt Giuseppe (H. 9. 

Lazio) che compie II percorro 
di Km. Ilo In ore 3 e 35' alla 
media orarla di Km. 31.320; 3) 
Spagnolo Italo (A. 8. Roma) 
s (.; 3) Savloll Armando (S.S. 
La/lo); 3) Acciaioli: ti) Cliec-
rhl; 7 Solari; 8) Tagliaferri. 

Esordienti: URBINELLI 
Tra i « più giovani •. infi­

ne, l'unica nota degna di ri­
l ievo e stata rappresentanta 
dalla fuga operata da Princi­
pini e l'oretta sulla dura sa­
lita che conduceva a Feren­
tino In vetta, Poretta prece­
deva Principini, tua. nella 
successiva discc--a. il gruppo 
era sul fuggitivi l'n volatone 
generale, quindi, concludev.i 
la - f a t i c a - degli e-oidien!i , 
dove Urbinelli i iu-ci \ i a pie-
v.ih-re 

L'ORDINE DI ARRIVO 
1) Ir l i lmll l LUIKI (S S La­

zio) clic compie II percorso di 
Km. 73 In ore 3 t> 07" alla me­
dia orarla di Km. 3i.<m>: 2) 
Principini Giorgio (Idem); 11 
Di Meo Enzo (Volsca Velletrli; 

DALLA TERZA PAGUNJA 

La sconfida delle romane 

*sa*a*fc!K-». 

Salvatore Moriteci è tornalo Ieri alla ribalta con una bella 
vittoria nel la seconda prova per iniettanti per 11 1 Trofeo 
Migas, battendo sullo lo striscione di arrivo 11 suo compagno 

di fuga Giorgio Ilrigliadori 

V 

c< 
IPPICA 9 SOVVERTITO OGNI PRONOSTICO NELLE GARE DISPUTATE IERI 

Sorprende Acasto neir"Aperhira„ alle Capannelle 
Crevalcore si laurea campione europeo di trotto 

Al secondo posto si è piazzato Tornese - Icare IV ha subito la più bruciante sconfitta della carriera 

Una grande folla e accor­
sa ieri all'ippodromo delle 
Capannelle che riapriva i 
battenti per la stagione au­
tunnale di galoppo che com­
prende una sene di grandi 
prove e culminerà con il 
classico Premio Tevere e con 
il Gran Premio Roma. 

Il tradizionale Premio A-
pertnra (lire 750 mila metri 
KiOO in pista piccola) ha fat­
to registrare la grossa sor­
presa di Acasto che. poco 
valutato alla vigilia malgra­
do il peso favorevole a cau­
sa della sua forma scadente. 
si è invece imposto in modo 
autoritario dopo aver saggia­
mente dosato le forze lungo 
il percorso. 

Al bettmg favorita Altovia 
offerta a l'/i contro i 3 di 
Bould Miche, i 4 di Skanec 
ed Ivozio. i 6 di Acasto e 
gli 8 di Azalea e Warum. 

Al via andava al coman­
do Azalea davanti a Warum. 
Altov.a e gli altri in fila in­
diana con Acasto alla retro­
guardia. Nulla di mutato fi­
no alla grande curva dove 
Altovia superava Warum e 
si portava in seconda posi­
zione dietro ad Azalea, sem­
pre al comando mentre il 
gruppo si riuniva Entrando 
in dirittura Altovia supera­
va Azalea trascinandosi Wa­
rum mentre dalla retroguar­
dia si facevano luce Acasto 
e Ivozio e Bould Miche non 

I /arrivo di ACASTO clip IMIIIC la favorita ALTOVIA nel - Premio Apertura » al le Capannelle 

:^m 
progrediva Acasto con bella 
azione superava Warum ed 
affiancava Altovia per bat­
terla di una lunghezza nel 
finale Terza era Warum e 
quarto Ivozio mentre tra i 
non piazzati finiva Bould Mi­
che assai deludente 

Corse nel complesso inte­
ressanti. Nel premio Sanniti 
vinto sul campo da Turania 
la vittoria veniva assegnata 
dai commissari, intervenut: 
d'autorità, a Maruccitn secon­
da arrivata per danneggia-

ASSEGNATI IERI A FORNACETTE TRE TITOLI DI CICLISMO SU PISTA 

Ghezzi Tinacci e Pedemonte 
si laureano «tricolori» UISP 

SOFIA, 13. — Ha avuto luogo 
lori sera a Varrà, sul Mar Ne­
ro. un terzo incontro tra ci­
clisti dilettanti italiani e bui-
fari. Gli italiani hanno vinto 
tutte e quattro le prove in pro­
gramma. 

Nella velocità Gaiardonl. 
Bianchetto e Damiano si sono 
classificati nell'ordine seguiti 
dal bulgaro Prndanov. 

Nell'inseguimento su 4 km. 
la squadra italiana composta 
da Slmonigh. Gasparella. V'al­
lotto e Vigna ha vinto in 5'13"2. 

La squadra italiana si è ag­
giudicata anche la prova ad 
Inseguimento all'italiana su un 
chilometro Infine nell'indivi­
duale su 100 giri gli italiani 
•i sono piazzati nei primi 
quattro posti come segue Sl­
monigh punti 63. Vigna p 3S. 
Gaiardonl p 44 a 1 giro. Bian­
chetto p. 36 a I giro 

(Dal nostro inviato speciale) 

FORNACETTE 13. — Og­
gi riprende il filo del discor­
so dei campionati nazionali 
UISP della pista che fu in­
terrotto due settimane fa. 

Fu Giove Pluvio che ro­
vesciò sulla terra ruscelli 
d'acqua tanto che il velo­
dromo di Fcrnacette era 
divenuto una piscina. La 
giuria allora aggiornò le ga­
re al pomeriggio di oggi ben 
guardandosi di effettuarle 
;n notturna. 

L'attesa per l'aggiudica­
zione dei titoli è stata trop­
po lunga, estenuante. Saba­
to 30 agosto la riunione fini 
con gli ottavi di finale. 

Oggi si è incominciato coi 
quarti fino alle finali. 

Di scena sono stati gli 
allievi della velocità. Si fan­
no corse su corse, si dispu­
ta una batteria e poi si fa 
il recupero per tornare di 
nuovo alle batterie. 

Vincono Rossi e Tinacci 
che si qualificano per le fi­
nali. 

Nelle semifinali velocità 
dilettanti sono ammessi Lu­
ciano Daddi (Firenze) e 
C.:rlo Pedemonte (Genova». 
Vince il genovese perchè 
Daddi e autore di scorret­
tezze. 

La seconda batteria è 
composta da Giorgio Barez-
zi (Parma» e Luigi Mar­
chese (Genova). 

Per rompere la noia del­
le batterie e dei recuperi 
della velocità si disputa ora 
la finale dell'inseguimento 
fra Giordano Ghezzi (Par­
ma» e Gianfranco Rossetti 
(Genova». La lotta è avvin­
cente fin dalle prime bat­
tute. E' Rossetti che pren­
de la testa ma di poco. 

Il genovese è più sicuro, 
infatti il parmense è scom­
posto ma il ragazzo ha fia­
to. Non si scoraggia. Sui 
pedali pista furiosamente. 
A metà della distanza le 
sorti sono in parità ma 
Ghezzi è lanciato in una 
magnifica progressione e 
v.nce bellamente coll'ottimo 

1 tempo di 5'38"* regiistrando 

la media di 42.553, sui 4 
km. del percorso. Rossetti 
segna il tempo di 5'41"4/10. 

Quindi si passa alla ve­
locità dilettanti Di fronte 
sono i rappresentanti della 
città della Lanterna. Marche­
se e Pedemonte. 

E' già notte quando i due 
scendono in pista che è il­
luminata dai r.flettori. Pe­
demonte nella prima man­
che si produce in una lun­
ga volata e batte nettamen­
te Marchese che si affida un 
po' troppo alle sue notevoli 
doti di scattista. Ma Mar­
chese è conciato male. In-
fr.Vi nel corso di una bat­
teria *»ra caduto e si era 
rovinat > la gamba sinistra. 
Anche durante la seconda 
prii\a quando Marchese era 
ormai lanciato, dalla ruota 
poster ore è uscito il tubo­
lare e per un puro caso il 
rag.T77o non è finito per ter­
ra. La corsa viene ripetuta. 
Ma Pedemonte vince chia­
ramente laurentosi campio­
ne della velocità dilettanti 

GIULIANO Pff.CINEI.LI 

D E T T A G L I O TECNICO 
I. corsili l i Sputnik: 2) Ca­

sta: Tot. V. Il Acc. 12; 2. cor­
sa: I) Valenza e I) Susnns (pa­
rità). Tot.: V. 20. 12. P. 18, 13 
Acc. 53. 25: 3. corsa: 1) Mosco­
ni. 2> Arac. Tot.: V. 21, I». 10, 
lo Acv. SO: 4. corsa: 1) Manie­
rila, 2) Tumula (retrocessa rial 
1 posto). Tot.: V. 43 P. 23, 21 
Acc. 77; 5. corsa: 1) Loriana, 
2) Cappadorla. 3) Ente. Tot.: 
V. 31 P. 17, 24, 80 Acc. 56; C. 
corsa: I) Acasto, 2) Altovia, 
3) Warum. Tot.: V. 99 TP. 15. t i , 
13 Acc. 99: 7. corsa: 1) Loreto, 
2) Niccolo Accorso, 3) Spalla. 
Tot.: V. 45 P. 14. 20, 15 Acc. 110; 
8. corsa: I) fiamma!, 2) Marco, 
3) Granatiere. Tot.: V. 217 P. 
99. 61. Jl Acc. 1989. 

Gli « europei » 
di Cesene 

CESENA. 13 — Icare IV ha 
dovuto incassare oggi la più 
bruciante delle sconfitte della 
sua superlativa carriera. Gli 
indigeni Tornese e Creval­
core si suiio aggiudicati le 
prime due rnanches del cam-
p.onato europeo fra il tripu­
dio dell'innumerevole pubbli­
co accorso al -Savio» . I tre 
- grandi - hanno dato vita ad 
uno spettacolo indimentica­
bile. In primo piano Creval­
core e Tornese che hanno co­
stretto alla resa Icare IV 

La prima frazione ha visto 
Tornese :n grave rottura al 
via e Crevalcore spavaldo 
battistrada dalla partenza che 
ha m;.gn ficamente arginato 
Porto di Icare nella fase con­
clusiva: :dent'co il clichè del­
la secondn frazione con Tor­
nese in veste di primo attore 
ed Icare proteso vanamente 
alla ricerca del successo. En­
tusiasmo al diapason in atte­
sa della finalissima tra Cre­
valcore e Tornese. Al betting 
Tornese e preferito ai rivale. 
Crevalcore sbagliava prima 
dello stacco della macchina 
e tardava a rimettersi in 
camminata cosicché Torne­
se poteva sfuggirgli prenden­
dosi c ;rci trenta metri di van-
tagg.o con i quali imboccava 
la prima curva. Tornese Insi­
steva nell'azione veloce ob-

UNA INTERESSANTE PUBBLICAZIONE DEI COLLEGHI MARCUCCI E SCARINGI 

Tutte le Olimpiadi in 258 pagine 
Una perla, forse la più 

bella e la più pura, s'è 
aggiunta al filo della let­
teratura sportiva alla vi­
gilia dei Giuochi Ol impi­
ci di Roma: ne sono au­
tori Carlo Marcucci e 
Carlo Scaringi: e Olim-
L. 1300). 

E' la storia e la cront-
piadi * (ed. « Avanti! » 
storia delle olimpiadi an­
tiche e moderne. Delle 
olimpiadi antiche gli au­
tori hanno rilevato lo spi­
rito umano arricchendo il 
quadro con alcune felici 
pennellate di sapore mi­
tologico. collegando i trai-
che permettono al lettore 
sfumature, note e dedotte, 
ti dell'opera con quelle 

che permettono al lettore 
di comprendere, appieno, 
lo spirito degli antichi 
giuochi d'Olimpia. 

Il salto attraverso i se­
coli ed il collegamento tra 
la storia-leggenda d'Olim­
pia, bruscamente roc'na'.a 
ma non distrutta dal ter­
remoto, e il risorgere del­
l'idea con De Coubcrtin è 
stato portato dagli autori 
con lo stesso linguaggio e 
lo stesso concetti come se 
la parentesi di tanti sec-ili 
avesse un ideale traraso 
etico. 

L'opera di Marcucci e 
Scarinoi (sta qui forse, il 
vettore di maggior pregio 
del libro) fonde armonica­
mente la ricerca storica e 

statistica dei dati tecnici, 
con un linguaggi} alta­
mente mode-lato nella sua 
elegante semplicità. 

•Alcuni accenni stor'icn-
polifrci mettono in risalto 
l'appassionata opera di co­
loro che hanno speso un'in­
tensa esistenz aper ripor­
tare i giuochi olimpici ne l ­
l'animo delle folle sportive 
contribuendo in modo so­
stanziale, anche se limita­
to a questo specifiro setto­
re. al miglioramento dei-
rapporti umani. 

Dal punto di vista mera­
mente tecnico € Olimpia­
di» offre dettagliatamente 
ed esaurientemente il qua­
dro completo dei risultati 
di tutte le olimpiadi mo­

derne. conseguenza di un 
lavoro di indagine scrupo­
losa. onesta, minuziosa. A 
conforto di ciò gli autori 
allegano in indice »l va­
sto materiale bibliografico 
consultato. 

Il libro non è, quindi, 
utile soltanto a coloro che 

s'interessano « normalmen­
te » di sport, ma è un pre­
zioso saggio di letteratura. 

Si può concludere affer­
mando che « Olimpiadi » 
rtesce ad arricchire il pa­
trimonio culturale dello 
sportivo meno provvisto, 
allo stesso modo come av­
vicina allo sport l'intellet­
tuale che « s'imbatte » nel 
libro di Marcucci e Sca­
ringi. 

Il torinese Ziglioli 
campione italiano allievi 
SANREMO. 13. — II tonne-

fo Zi/jlK'Ii si è laureato cam­
pione italiano della categoria 
a l levi di ciclismo battendo in 
volata il b:iB«iares« Tapparelle 

L'ordine d'ani vo­
li ZIGLIOLI ITALO (Velo 

Ciub Gir» Torino) che copre i 
km 103 5 del percorro in ore 2 
39 09" alla media di km 40.716. 
21 Tappare!!o IVC Bas«ano del 
Grappai .« t , 3i Grassi «Sport 
Club Majfnagoi a 33"# 4 ) Biada 
lOliveto Ivrea) * t ; 5) Pifferi 
(A E Como) » t ; 6) Castellini 
(Sport Liberi Forlì) u t ; 7) 
Reggi (Baracca Lugo) « t ; 8) 
L e i » eri ( G S . Fivcrne*e) s t ; 
9) Bongioml (Pedale Bresciano) 
s t ; 10) Zolin (Montccchio Vi­
cenza) * t . 

bligando Crevalcore ad un 
oneroso Inseguimento. Con un 
notevole sforzo Crevalcore si 
portava nella scia del batti­
strada tra gli applausi calo­
rosi della folla. Sull'ultima 
curva aveva Inizio la volata 
finale. Tornese non attende­
va l'attacco di Crevalcore e 
allungava per entrare in ret­
ta di arrivo con congruo van­
taggio. Crevalcore con Incre­
dibile coraggio apparigliava 
il rivale a 50 metri dal tra­
guardo costringendole all'er­
rore. Crevalcore aveva cosi 
partita vinta. 

DETTAGLIO TECNICO 
CAMPIONATO EUROPEO (1. 

prova): 1) Crrvalrorc (M. Uni­
rti). Scuci. Val SITCIIIO, al km. 
1.16.3: 2) Icare IV; 3) Hrlilo; 4) 
Tornici-. Tot. 17. 19. 16 (161). 

CAMPIONATO KUUOPEO (2. 
prova): t) Tornrsr (G. Ossa-
ni), Allrv. del Portlchrtto, al 
km. 1.16.8; 2) Imre IV; 3) Crr-
vnlrnrr; 4) Brillo. Tot. 13, 12. 
13 (20). 

FIN. CAMPIONATO EURO­
PEO (I. .7.000.000. m. 1.660): 1) 

Crevalcore (M. Baldi). Seuil. Val 
Spretilo, al km. 1.20.2. N.P.: Tor­
nese R.T. Tot. 21. 

NEGII SPOGLIATOI DEL FLAMINIO 

La mancanza d'un regista 
preoccupazione per Foni 

Foni t un galantuomo cordiale, che non <a nascondere I 
«noi sentimenti. Uopo la prova nera di Ieri, aveva un tlsn statico. 
patelle», gentile, segnalo dalla prcorrupazlorir. (Strana squadra 
la Knma. dott. Foni: non se la prenda). Parla \o lni l ler l . come un 
\ecrhln amico, anche a chi ha 11 piacere di conoscerlo per la 
prima \olta. E anche nel momenti di prrornipa/lonr. si pronun­
cia sulla squadra, accorato quasi, ma senza perdere la lucidità 

e ascoltando con molta benevolenza 1 consigli di tutti. Ieri, a far 
erocchio e a dar consigli, dopo la prima prova Impegnativa 
della Roma. \ | erano niollj giornalisti. II discorso e dlsentato 
in taluni momenti una disputa \ ivarr; ed elegante, quasi. 

L'allenatore glallorosso aveva alcune lamentazioni sacrosante 
ria f»re. E le ha espresse. Essenzialmente, due sono gli ordini di 
motivi sul «piali Foni sta meditando. II primo f costituito dal tono 
di gioco della squadra, dalla sua lentezza di ritmo e dalla scarsa 
combattisi!» generale, tolte alcune eccezioni, naturalmente. Foni 
portasa l'esempio di alcuni attaccanti, che non sanno Intendere 
una sei-ita elementare: la continuità dell'impegno anche quando 
l'azione si spegne nella prima linea. E' 1). all'attacco, che la 
squadra deve cominciare l'azione difensiva per tornare ad attac­
care. \c-carte Invece, quasi sempre, II contrarlo: perduta la palla. 
l'attaccante lascia che II difensore avversarlo faccia tranquilla­
mente il suo gioco. Ed «> poi la difesa m risentirne. 

Il secondo motivo di preoccupazione nasce dalla scarsa Intel­
ligenza nella manovra della squadra, a cominciare dal rinvio 
casuale (spesso troppo lungo) del difensori. Ma 11 difetto princi­
pale affiorato leti — secondo Foni — *• nel gioco dell'attacco. 
privo di riflessione. Quella della Roma da l'idra di una prima linea 
• acefala » (cosi sj è espresso il tralner romanista), priva, di un 
regista calmo, ragionatore, rapace di stahlllre un collegamento 
continuo con la mediana r la difesa. Ed è su questi difetti di 
ritmo e di impostatzionr che l'allenatore glallorosso Intende lavo­
rare. fino a trovare la soluzione migliore. C> chi suggerisce un 
arretramento di Pestrin nrlla mediana e un avanzamento di 
Guarnacri a interno; c'è chi fa affidamento su I.njocllce; e c > 
Infine chi attende David nella convinzione di dare una soluzione 
definitiva al problema. 

Che il problema esiste lo avvertono anche I giocatori. Guar­
nacri dire: * UohMamo correre tutti, se no sono guai ». Cd ha 
ragione. Zagllo aggiunge: « In u n a squadra più omogenea* gioche­
rei meglio subito, anche se sono ancora al disopra del peso-forma. 
che è di 7) chili • (attualmente. Zagllo pesa 71 chili, e al peso-
forma. dunque, è già vicino). Lo avverte anche Manfredlnl. che 
ha sofferto — diceva dopo la partita — per II « catenaccio • della 
Sampdorla. senza sapere, forse, che i quattro quinti delle squadre. 
oggi, giocano sul modulo della sorprendente Samp vista> Ieri al 
Flaminio. Orlando aveva un'aria sconsolata, e si rammaricava di 
aver fallito il tiro da goal nel secondo tempo, dopo essere sfuggito 
» Bernasconi. 

Vegli spogliatoi della Sampdorla. un «veto» cordiale di Eraldo 
Monzegllo, che parla lui per tutti, con una reticenza volata. « Noi 
— dice modestamente — giocheremo un campionato per salvarci 
dalla retrocessione. I » avete visto voi stessi — aggiunge con falsa 
modestia —: giudicate ». 

DINO «EVENTI 

Ghiggia sarà sospeso dalla « rosa »? 
La Roma avrebbe Intenzlo- I dirigenti della società vor-

ne di prendere prowedlmen- rebbero togliergli la carica di 
ti a carico di Guiggia, In con- capitano e lasciarlo fuori del-
seguenza della denuncia per la « rosa • del titolari Uno a 
corruzione presentata contro che non verrà chiarita la 
Il giocatore da una mlnoren- questione. Il provvedimento 
ne: nonostante Ghlggta affer- comunque verrebbe decito so -
ml di estere completamente lo dopo l'approvazione elei 
estraneo al fatti attribuitigli, C. D. 

LA ROMA 
le. Il guaio è che tutta la 
squadra si è lasciata conta­
giare dalla sicumera e dalla 
sufficienza di Zaglio: ancora 
euforici per gli applausi fa­
cilmente raccolti nell'atniche-
vole con la Triesfina, 1 alai-
torossi hanno cominciato in 
• souplesse* o in * trance» 
che dir si voglia, subendo 
due goal nello spailo di ap­
pena quattro minuti, cosi. Al 
V Cucchiaroni lari ci a uà sul­
la sinistra Milani che appro­
ntando di una esitazione di 
Zaglio filava sulla linea di 
fondo: da lì sparava in porta 
ove Cudicinl resplnge-ua con 
le ginocchia chiuse. La palla 
rimbalzano al centro dell'arca 
ove Mora liberissimo non fa­
ticava a riprendere e ad in­
saccare. Il goal non scompo­
neva affatto l giallorossi che 
all'S' subivano un secondo 
«in/ortunio» analogo; era an­
cora Cucchiaroni che lancia-
va Skoglund in un corridoio 
centrale libero. * Nacka » si 
liberaua facilmente di Ber­
nardin poi in corsa sparava 
da destra a sinistra Insaccan­
do la seconda rete. Ed ai 13' 
i bluccrchiati poteuano se-
onnre anche la terza rete se 
.Milani che auei'a superato 
Corsini facendolo cadere a 
terra e si era venuto a tro­
vare solo davanti a Cudicinl 
non arcx^c cstfalo attenden­
do forse il fischio dell'arbitro: 
poi vedendo che il fischio non 
iirriuaua tirava senza coniun-
zione addosso al portiere glal­
lorosso che saluat'a fortuita­
mente respingendo di piede. 

Figurate!;! i fischi dei tifo­
si romanisti.' Un po' per i 
fischi ed un po' perché ef­
fettivamente scossi l romani 
tentavano dì reagire: ma in 
questa fase si rivedevano ap­
punto le già paventate e de­
nunziate deficienze dell'attac­
co giallorosso consistenti so­
pratutto nella mancanza di 
un autentico 'regista» (qua­
le non può essere Pestrin, 
sgobbone ma sempre Impreci­
so). D'altra parte di fronte 
ai giallorossi non c'era II Wie­
ner o la Triestina* di fronte 
ai giallorossi si trovava una 
squadra reloce. ben organiz­
zata, affiatata e grintosa co­
me la Sampdorìa. 

Cosi { bluccrchiati chiude­
vano ermellcamente le ma­
glie della loro difesa in cui 
spiccava Bernasconi già in 
perfetta forma, peraltro ben 
coadiuvato da Tomasin Ber­
gamaschi e Vicini e senza per 
questo rinunziare ad allegge­
rire la pressione e ad insi­
diare la rete glallorosso in 
contropiede. E bisogna ri­
conoscere che sotto la regia 
di Ocwlrk e Cucchiaroni an­
che i giovani Arora e Afilanl 
riuscivano pericolosissimi, per 
non parlare poi di Skoglund 
che raccoglieva applausi a 
scena aperta. 

Pertanto era la Sampdoria 
a conservare l'iniziativa del 
gioco anche se t giallorossi 
facevano registrare una ste­
rile superiorità concretizzata 
solo da una serie Innumere­
vole di calci d'angolo: ed era 
la Sampdoria a raccogliere 
applausi sempre più convinti 
mentre crescevano in fre­
quenza e continuità le borda­
te di fischi all'indirizzo del 
giallorossi. 

Inutile poi era il tentativo 
di rendere più penetrante lo 
attacco romanista mediante la 
sostituzione di Ghiggia (che 
fino allora aveva fornito 
i soliti utili suggerimenti ai 
compagni) con il giovane e 
potente Orlando: la manovra 
non migliorava perche* non 
era Orlando il regista di cui 
la Roma poteva avere biso­
gno. E d'altra parte con il 
passare dei minuti i giallo­
rossi erano invasi da un or­
gasmo sempre maggiore: per 
cui non c'era più niente da 
sperare. E non c'è nemmeno 
molto da dilungarsi sulla cro­
naca; basterà aggiungere che 
Bordelli non ha dovuto fare 
una parata degna di questa 
qualifica e che Cudicinl inve­
ce si è dovuto salvare un paio 
di volte da par suo. 

Rimane piuttosto da parla­
re di Manfredini che sem­
brava avesse fatto intravede­
re le sue reali possibilità nel­
la partita con la Triestina: e 
a questo proposito bisogna 
dire che lungi dal conferma­
re la positiva impressione de­
stata in quella occasione. Fe­
dro ha deluso nuovamente 
mostrandosi sopratutto troppo 
timoroso nel contatti con 
l'uomo. E' un handicap ab­
bastanza grave perché lo 
porta a rinunziare a priori ad 
intervenire sulla palla quan­
do sia marcato o quando il 
pallone si avvicini ed un av­
versario: ma è chiaro che 
non si può essere troppo se-
vrri con Manfredini quando 
tutta la squadra in blocco è 
andata alla deriva. 

Bisognerà allora attendere 
ancora per rivedere all'opera 
il vero Manfredini: bisognerà 
attendere che la squadra tor­
ni a girare a pieno regime. 
Scila speranza naturalmente 
che Foni riesca a eliminare 
le deficienze intraviste, per­
ché da domenica le avver­
sarie della Roma assomiglie­
ranno piii alla Sampdoria che 
alla Triestina. 

LA LAZIO 
profitto dall'incontro odierno 
è stata soltanto l'Anconitana 
che nella ripresa, posta di 
fronte ad una Lazio che se­
condo gli intendimenti del di-
rettore tecnico Bernardini 
dovrebbe essere quella che 
affronterà le prime fatiche di 
campionato, ba fatto il diavo­
lo a quattro segnando tre re­
ti (una con la complicità di 
Janìch) e sbagliandone cla­
morosamente un'altra con 
Bevilacqua. 

I primi 45 minuti che han­
no visto i dorici giocare con­
tro i rincalzi laxiall (rincal­
zi di lusso, visto che contava­
no nelle loro file uomini co­
me Lovati. Molino. Del Grat­
ta. Pozzan e Bizzarri) sono 
stati disputati a rallentatore. 

Poi. nel secondo tempo. 
tanto per dirla in gergo atle­
tico. la Lazio si è mossa in 
- souplesse - Dopo un fuoco 
di fiamma di appena cinque 
minuti ha tirato l remi in 
barca badando a non sciupa­
re energie forse in vista del­
l'amichevole di martedì con­
tro una selezione tviz»erm, A 
parte tutto questo, nel corso 
del secondi 45 minuti, ti è 

visto che Mariani ha già 
raggiunto una condizione di 
forma soddisfacente: che Toz­
zi, autore di una magnifica 
rete, ba già raggiunto una 
bella Intesa con l'ex patavi­
no, che Fumagalli non si e 
ancora ripreso dall'incidente 
accorsogli tempo fa: che c'è 
da rivedere la posizione di 
Prlnl, mantenuto piuttosto 
arretrato per appoggiare sia 
Janich sia Eufemi. ma con ri­
sultato troppo gravoso per 
Franzini, il quale deve co­
prire nel suo compito di 
« uomo raccordo - fra media­
na e linea attaccante, una 
zona di campo troppo vasta 
perchè anche il suo entusia­
smo e le sue fresche ener­
gie non ne risentano. 

Quanto a Janich v'è da di­
re che è stato preso più vol­
te dall'orgasmo nella fretta di 
liberare (vedi azione dell'au­
torete) e non ha dimostrato 
di essere nella bella condizio­
ne dimostrata contro il Bo­
logna. 

Del rincalzi laziali da se­
gnalare Bizzarri per la volon­
tà a volte incontrollata. Poz­
zan che ha cercato di dare or­
dine al gioco e Bui per la sua 
Incessante attività. 

L'Anconitana ha messo in 
luco un impianto di gioco 
organico . 

Individualmente si è fat­
to apprezzare come al solito 
Miserocchi, per la quantità 
di lavoro che ha svolto, una 
attività illuminata da finez­
ze da giocatore di serie supe­
riore: ed ha Indotto a giudi­
zi abbastanza favorevoli an­
che Nolll, apparso continuo 
nell'azione come da tempo 
non lo si vedeva. 

Positivo, se non entusia­
smante Faccanl. semplice, li­
neare e redditizio specie 
quando è stato sgravato dal 
compito di ala tornante. Pro­
mettente Bettonl (mezz'ala 
arretrata) un giovane dal 
mezzi tecnici non Indifferen­
ti. Due sicurezze Plrazzini e 
Toneguttl. Incerto In parec­
chie occasioni il portiere Vi­
cini, 

Della cronaca, scarsa di 
spunti di rilievo, soltanto le 
reti messe a segno tutte nel 
secondo tempo. Al 9' un pas­
saggio fulmineo di Sanzanl 
sorprende l'Intera difesa la­
ziale: Miserocchi è svelto ad 
Impadronirsi del pallone a 
stringere Ano al dischetto del 
rigore e a battere imparabil­
mente Cel In uscita. Al 22' Il 
secondo goal dell'Anconitana 
ancora dalla zona destra: 
Nolll a Sanzanl, tiro trasver­
sale da distanza ravvicina­
ta e nulla da fare per Cel. 
Al 39' tiro di Recagni respin­
to da Vicini, raccoglie Toz­
zi e con un tiro violento in­
sacca. Al 41' il centro media­
no Janich. pressato da Mise-
rocchi. nella foga di libera­
re manda il pallone con un 
tiro a parabola nella propria 
rete. 

LA « TRE VALLI 
VARESINE » 

taggio degli attaccanti era 
di l'15". 

Forse, il gruppo si consi­
derava già battuto? No. Gli 
atleti della « Bianchi » fa­
cevano faville; le sfuriate 
di Ciampi e Ronchini, Fab­
bri e Fini spezzavano la 
fila. La rincorsa era furio­
sa, scatenata. E a Gavira-
te la scaramuccia si con­
cludeva. 

La fusione avveniva sul 
€ Sasso ». e subito Costa-
lunga si alzava sui pedali... 

A Varese. Costalunga pre­
cedeva Pellicciar!, Ara e 
Sabbadin di 20". Il gruppo 
seguiva a 35". 

8ECONDO GIRO: Costa-
lunga veniva raggiunto da 
Pelliccia ri, Aru e Sabbadin 
a Induno. 

Il gruppo lasciava fare, e 
nel giro di mezz'ora perdeva 
l'15". 

Era Sabbadin il capo del­
la pattuglia: cioè l'atleta del­
l'Atala forzava il passo. 

I campioni aspettavano... 
L'inseguimento comincia­

va a Ponte Tresa, ed era 
comandato da Baldini. De-
nllppis e Ciampi; la sfuria­
ta di Costalunga. Pelliccia-
ri, Aru e Sabbadin termi­
nava a Cremenaga. . 

Tutti insieme. 
Era nella discesa di Lui-

no che Benedetti. Vanzella. 
Menini, Baffi e Tommasin 
davano un altro violento 
scossone alla corsa non re­
sisteva Menin. e la pattu­
glia di Benedetti passava da 
Laveno con un vantaggio 
di rio". 

La caccia tardava. Final­
mente. si decidevano Con­
terno, Pellicciali, Grioni e 
Mora. 

Nessun attacco sul « Sas­
so ». E a Varese la situa­
zione era la seguente. La 
pattuglia di Benedetti pro­
cedeva con 1*10" di van­
taggio sulla pattuglia di 
Conterno e il gruppo pas­
sava a 2'15" dopo. 

TERZO GIRO: Conterno. 
Pellicciar!, Grioni e Mora 
venivano raggiunti da Ke-
teleer e Tosato a Bisucchio. 
Un« crisi di fame rallen­
tava Conterno e Brusimpia-
no. L'atleta della e Carpa­
no > tornava, però, all'at­
tacco con Metra. Galeaz, 
Fantini e Coletto. 

Intanto l'azione di Bene­
detti. Baffi. Tommasin • 
Vanzella s'era appesantita. 
A Luino l'inseguimento del­
le pattuglie di Keteleer e di 
Contemo raggiungeva lo 
scopo. Il gruppo tardava di 
l'30". 

L'ultima caccia l'inizia­
vano Bruni e Cesta ri. sulla 
strada di Laveno. Quindi 
serravano sotto Baldini. De-
filippis. e altri, mentre Nen-
cini restava con una gom­
ma a terra. A Cerro, dopo 
cinque ore e mezza di cam­
mino. 0 gruppo travolgeva 
la pattuglia di punta. Per­
ciò la corsa era ancora tut­
ta da giuocare. 

Varese era ormai a tiro. 
Gli scatti si susseguivano. 
Tentavano un po' tutti di 

fuggire. Ci riuscivano sol» 
tanto due. Bruni e Verueehi. 
che facevano del « Sasso > 
di Gavirate il trampolino di 
lancio per un magnifico bal­
zo sul traguardo. 

n r*a*to è noto. AppaMl • 
Bruni e a Verueehi. fischi « 
Baldini e agli altri favoriti. 
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ALESSANDRIA: jpera nei giovani 
Ceduti I « vecchi > Lorenzi e Vonlanthcn (oltre 

alle promesse Cuman e Plstorcllo pausati al Napoli ed 
al Genoa) l'Alessandria ni è sottoposta ad un processo 
di ringiovanimento acquistando Mnccacoro e Miglln-
vecca nonché un'altra serie di giovani promettenti. 
rome Taddci e Schiavetti dallo Fedit, Raimondi dal 
l'arma, e Forin dalla MeBtrlna Ma il perno della 
squadra rimane sempre il vecchio Pedronl che d»>-
vra escogitare nuove diavolerio tattiche per evitare 
al grigi di occupare uno del tre posti disponibili 
quest'anno per la retrocessione In serie B. 

Portieri: Nntarnlcola (35). Stefani (32). Arclzza-
nl (38) 

Terzini: Nardi (31), Glacomazzl (28), Bonlardl (27), 
nainmndi (38). 
Schiavonl (34). Dell'Angelo (39). Forin (3G).. 

Mediani: Sniderò (28). Pedronl (26), Girardo (37). 
Attaccanti: Taddci (33). Migllavacca (30). Miic-

eac.-irci (37). Filini (3B). Moriggi (41). nlvera (43). 
Oldani (3!)). Dorico (29). Marangl (38). Hegeni (38). 
Marmo (40). 

La probabile formazione : 
Nntatnicnl.i. Nardi. Glacoma/rl, Sniderò. Pedronl, 

Dorigo, Oldani. Filini. Maecaoaro. Migiiavacci, Tad­
dci, (Allenatore: Pedronl). 

BOLOGNAiiomerà « grande »? 
Fallito II tentativo di fare 

la grande squadra con Vu-
kas e Maschio, Dall'Ara non 
per questo ha disarmato: e 
quest'unno rlpresrntn una 
nuova, famosa coppia di In­
terni nell'Intento di ripor­
tare I petroniani al fasti 
dello « squadrone che tre­
mare Il mondo fa ». 81 trat­
ta di De Marco (che però 
ancora non ha convinto 
complrtamrntr dal giorno 
del suo arrivo In Italia) e 
del Ria collaudato Campa­
na. Innestato poi II giova­
ne Henna all'ala destra, per 
Il resto il Bologna e rima­
sto Immutato. 

Tutto dipenderà quindi 
dal buon funzionamento 
dell'attacco: se II quadrila­
tero girerà a dovere, se De 
Marco g| confermerà un 
buon acquisto II Hologna 
tornerà Analmente a respi­
rare l'aria Dna del quartie­
ri alti della classifica. Al­
trimenti... povero Allaslo! 
Ed ecco l quadri tecnici drl 
Ilologna: 

PO II TI ERI: Santarelli 
(1934). Glorcelll (1928). Ra­
do (1942). 

TERZINI: Rota (1932), 
Capra (1937). Pavlnato 
(1934). Marini (1940). 
Circeo (1930). Mlalich (1934). 
Tamburiis (1939). 

ATTACCANTI: R e n n a 
(1937). Demarco (1936), Pl-
Vatrlll (1933). Campana 
(1934). Fascettl (1938). «ali­
dori (1925). Cervelluti (1930), 
Ilulgnrelll (1940). 

r A / V W ^ / V f S / N / W W . 

ATALANTA: potrebbe essere la « rivelazione » 
Tornata in Merle A dono essere stata ' retroc Tornata in serie A dopo essere stata retrocessa 

l'anno scorso in seguito atta deliberazione della CAF, 
l'Atalanta ha conservato i suoi migliori * vezzi * (Mar­
chesi e Ramon) nonostante le allettanti offerte di 
molle grosse società ed ha anzi provveduto a rafforzare 
la sua inquadratura con gli acquisti della speranza 
Nova e dell'oriundo Maschio. 

Come è noto Maschio ha fallito nel Bologna ma non 
sono infondate le speranze che l'aria della provincia 
riesca a /arali ritrovare la classe primitiva, in tal caio 
l'Atalanta potrà fare un bel campionato, ricco di sod-
disfazioni e punture magari ad un piazzamento ono­
revole. 

Ed ecco l'elenco del titolari: 
PORTIERI: Boccardl (1028). Pizzaballa (193'J). Co­

rnetti (1937) 
TERZINI: Cattozzo (1923). Roncoli (1921). Nodarl 

(19391. Gordonl (934). 
MEDIANI- Angelerl (1926). Marchesi 110371. Gu-

stavsson (1928). Pizzi (1938). Veneri (1939) 
ATTACCANTI: Olivieri (1935). Ronzon (1931). Nova 

(1938). Maschio (19331. Longoni (1933). Zavagllo (19Ih). 

La probabile formazione: 
Boccardl. Cattozzo. Roncoli. Angelerl. GtistavsMin, 

Marchesi; Olivieri, Maschio. Nova. Ronzon. Longoni 
(Allenatore- Valcarcggl). 

rvsrv» J~-
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FXOBKNTXlfAi la favorita numero 1 (ma se reggerà la difesa...) 

Dopo le deludenti prove 
fornite ratino scorso nel 
Bologna MASCHIO è 
passato all'Atalanta. I 
bergamaschi sperano che 
l'aria della provincia fac- ,-
eia bene all'estroso et- s 
laccante sud americano S 

Non vi e dubbio che la 
Fiorentina rimane una delle 
squadre più forti del cam­
pionato sopratutto In virtù 
«lei suo « attacco atomico a 
per il quale quest'anno sono 
state ingaggiate numerose 
riserve ula Azzall a Fanti­
ni, a Benaglia e Bonetti) 
Inasterebbe a dire le virtu 
della Fiorentina la sua bel­
la e convincente vittoria 
sul « Keal Madrid » 

Però bisogna riconoscere 
che la cessione di Cervato 
non ha affatto giovato alla 
solidità ed alla compattezza 
ilei sestetto arretrato- tanto 
che ancora oggi non è stato 

deciso se sarà Robotti od 
Orzati a rimpiazzare « capi­
tan Sergio » Se si ricoida 
poi che già l'altro anno e 
specie In trasferta, la Fio­
rentina accueo scompensi e 
battute a vuoto a causa de- „„„,, „.„.., 
gli eccessi offenslvlstlcl del l ( )[ | (10'i-t> 
suo allenatore (che Carni-
glia sembra Intenzionato ad 
imitare) si comprenderà 
perchè il vuoto al centro 
della mediana appaia cosi 
grave. 

atomico . Ed ecco i quadri 
della Fiorentina: 

PORTIERI- Sarti (1933). 
Albertosi (1939). 

TERZINI: Robotti (1935). 
Castelletti (1937). Malatrasi 
C938). Rimbaldo C932). Bar-

Comunque sia la Fioren­
tina deve essere Inserita di 
diritto nella < rosa » delle 
maggiori favorite per la vit­
toria finale: spetterà ora al 
campionato dire se la ces- chi. Morosi. Dell'Angelo 
sione di Cervato è stato uno » _ . _ I _ A : I _ /« , - .« , ;„«>. 
^baglio e se saranno poco *•« V°~abtle '? maZt?.ne: 

M E D I ANI: Chlappella 
(1934) .Orzan (1931). Sega­
to (1930) 

ATTACCANTI- Hamrin 
(1934). Lojacono (1935). 
Montuori (1932). Gratton 
(1932). Azzali II (193(5). Pe-
trls (1937). Fantini (1932). 
Benaglia (1938). Benetti 
(1938) 

ALTRE RISERVE: Paolic-

La nuova » mediana violo: da sinistra « capitan « 
CIIIAPPELLA. ROBOTTI e SEGATO 

felici le tattiche del suo al 
lenatore. Certo 6 che le 
altre « grandi » dovranno 
stare bene attente alla Fio­
rentina ed al suo attacco 

Sarti. Malatra6i. Castelletti 
Chlappella. Robotti. Segato. 
Hamrin. Gratton. Montuori. 
Lojacono, Petris (DT Car­
tiglia. Allenatore Ferrerò). 

Ceduti 11 deludente Ere­
tteseli e Reblzzi il Bari ha 
ingaggiato Tagnln, Baccarl, 
Mezzi, Barbantanl, Buglio­
ni e Rancati: ovvero un In-
terno già collaudato con 
successo dalla Lazio ed una 
serie di giovani promesse 
destinate a essere Immesse 
un po' In tutti l reparti. 
Non vi e dubbio quindi che 
Il Bari si sia adeguatamen­
te rafforzato: e non vi è 
dubbio che dovrebbe offri­
re al suol sostenitori sod­
disfazioni ancora maggiori 
che nello scorso anno 
(quando la forza della me­
diana non fu adeguatamen­
te bilanciata all'attacco ed 
in difesa). Il Bari Insomma 
si batterà per le piazze di 
rincalzo alle spalle delle 
« grandi »: e non ci dovreb­
be essere timori di sorta 
sulla possibilità del galletti 
di rimanere In serie A. 

Ecco l quadri del Bari: 
P O R T I E R I : Magnani-

ni (1935). Mezzi (1938). 
TERZINI: Baccarl (1937), 

Romano (1929), Garlboldl 
(1927). Tofani (1937). 

MEDIANI: Mazzoni C93I). 
Seghedonl (1932), Cappa 
(1933). Mupo (1933). Car-
rano (1939). Macchi (1930). 

ATTACCANTI: De Ro-
bertls (1936). Tagnln C932), 
Catalano (1938), Erba C931), 
Buglioni C938). Conti C928), 
Cicogna ('937), Barbantanl 
C937). Calabrese C942). 
Rancati C939). 

La probabile formazione: 
Magnanln: Baccarl. Mupo, 

Mazzoni. Seghedonl. Cappa; 
De Robertls. Tagnln. Bu­
glioni. Conti. Cicogna, (al­
lenatore Tabanelli). 

Nella foto In alto: una 
rase degli allenamenti 
del « galletti »,. Sono sot. 
to pressione MAZZONI 
(dietro) e CONTI (In 
primo plano) ovvero due 

del più «vecchi» 

La probabile formazione: 
Santarelli (Glorcelll). Ca­

pra. Pavlnato: nodi, Mlalich 
(Greco). Fogli: Renna. De­
marco. pivatetll. Campana, 
Pasclittl. (D.T. Allaslo; Al­
lenatore Pllmark). 

Pagina a cara di 

ROBERTO FROSI 

GENOA: molli interrogativi 
Se si giudicasse solo dal nomi bisognerebbe dire 

che il Genoa si presenta quest'anno con una formazw. 
ne ben agguerrita e non dovrebbe Quindi far ventre 
lutiti putenti d'animo ai suoi tifosi: Ghezzi, Corradi. 
Magntnl. Abbadic. Ctilvatiese. Frignoni. Barison... in 
realtà però bisogna sottolineare che Magninl è unziit-
notto e grasso, che Corradi è lento, che Abbadic 
non si è rimetto completamente dalla pleurite, che Cat-
vanese è un'incognita, che Frtgnanl e Barison riescono 
utili solo in certi schemi particolari di gioco. E pertan­
to l'avvenire del rossoblu sembra meno rosea, specie 
dopo la partenza di Frosst che aveva avuto ti gran 
merito di schierare ( ofocntorf secondo le loro altitu­
dini in modo da sfruttarli al massimo. Auguriamo co­
munque «I - grifone - buona fortuna 

PORTIERI: Ghezzi (1930». Piccoli (19341 
TERZINI: Corradi (1932). Beeattini (19231. Beral-

do (1929). Bruno 11933). Glittica (19331. Magninl (19281. 
MEDIANI: De Angells (1929). Robotti (1931). Car­

lini (193.1). Piqué (19351. Plstorcllo Hi)32i. 
ATTACCANTI- Abbadle (1930). Barison (1936). Dal 

Monte 11931) Frignanl (1932). Leoni (1936), Pnntateonl 
(1931). Calvonese (19341. Mognon (1937) 

La probabile formazione : 
Ghezzi; Corradi. Beraldo; Piqué. Carlini. Pisto-

rello: Frignani, Abbadic. Calvanese. Pantalconi. Barison 
(D. T Basini, allenatore Poggi). 

INTER: la squadra che può fornire la sorpresa 

LANEROSSI: provinciale di lusso !> 

Nella foto sopra: una 
suggestiva inquadratura 
dell'oriundo DE MARCO 
sul quale poggiano molte 
delle speranze rossoblu. 
Ma De Marco finora non 
lui risposto alle aspetta­
n t e : si è rivelato un In­
terno di spola, quasi 
come Randon e c'è già 
chi rimpiange la cessio­
ne di Maschio all'Ata­

lanta. E' tutto dire... 

Contrariamente a quanto si prevedeva nessun ter­
remoto lia sconvolto le file del Lanerossi nella 
campagna acquisti cessioni: se ne sono andati Cam­
pana e Laucioni mn sono venuti Pavlnato e Pnnza-
nato. per cui si può dire che grosso modo la situa­
zione e rimasta invariata. Cloe il Lane-rossi continua 
a detenere l'invidiabile primato «Iella squadra più 
giovane (con una media di 2.» anni) e continua a 
meritare il titolo di squadra tutta Italiana non avendo 
nemmeno un - oriundo - nelle 6ue file C'è da sperare 
ora che anche nel campionato 1959-fìO la compagine 
vicentina riesca a comportarsi onorevolmente 
rappresentante della provincia non ci starebbe male. 

Ed ecco | quadri tecnici: 
PORTIERI: Bazzoni (1933): Battara (36). 
TERZINI: Burelll (36): Baston (38): Capiteci (31)-

Panzanato (38). 
MEDIANI: Bottazzi (40): De Marchi (34): Fabrls 

(36): Ghiranlello (40). Solivo (37): Zoppelletto 1)2) 
ATTACCANTI: Agnoletto (32): Bollatiti (.14); Con­

ti (.13): Cappellini (37); Fusaio (37): Menti (31); San­
imi (.10). 

La probabile formazione: 
Bazzoni. Burelll. Capuecl: De Marchi. Panzanato. 

Zoppelletto: Conti. Agnoletto, Bonafln. Fusaio. Sa-
voim (allenatore Lerici). 

Moratti non «1 * lasciato scoraggiare dalle delu­
denti prove fornite lo scorso anno dal vari Firmanl 
e Lindskog: per cui ha confermato in blocco la for­
mazione. meno Skoglund (passato alla Sampdoria). 
più il giovane e promettente terzino Gatti, 

Moratti spera quindi che Campatelll e Achilli rie­
scano a sfruttare I fuoriclasse nero azzurri meglio di 
(pianto non sia riuscito a fare Bigogno: e può anche 
darsi che 1 fatti poi gli diano ragione. Per ora però 
conviene sottolineare che nelle partite amichevoli fi­
nora disputate l'Inter non ha affatto convinto e clic 
Lindskog ha riportato una frattura menlscale per cui 
dovrà stare parecchio lontano dai campi di gioco. 

PORTIERI: M.itteuccl (1933): Pontel (37). 
TERZINI: Gatti (37). Tagliavini (37). Fongaro (31). 

Guarnierl (38) 
MEDIANI: Venturi (29). Invernlzzl (31). Bolchl (40). 

Cardarelli (30). Masiero (33). 
ATTACCANTI- Hizzolini (37). Mereghettl (38). Bi­

cicli (35). Lindskog (33). Firmati! (331. Angelilln (37). 
Corso (41). 

La probabile formazione : 
Matteucel. Fongaro. Guarnierl: Bolchl. Cardarelli. 

Masiero. Bicicli. Lindskog. Firmanl. Angelino. Corso 
(D T. Campatelll. allenatore Achilli) 

LAZIO: spiccherà il volo con le ali nuove? 

JUVENTUS: obiettivo « scudetto 

a Charles e -&§£'* ~l ^J$", 

il quintetto Ì «& -«mp; 
: a pieno re- &feV*- ' - ; ' 

ANGELILLO 

I.e due nuove scoperte di Bernardini: R F.C AGNI 
(a sinistra) e VISINTIN 

La Lazio si è mantenuta fedele al regime di eco­
nomia anche quest'anno: ma pur contenendo al mas­
simo le spese non ha mancato di acquistare quattro 
elementi che dovrebbero risultare Indovinati, che do­
vrebbero cioè riuscire allo scopo di rafforzare l'attacco 
(il punto debole dell'anno scorso). Si tratta delle ali 
Recagni e Mariani che sostituiranno rispettivamente 
Bizzarri passato nelle riserve e Prinl arretrato a 
mediano al posto di Pozzan (a sua volta relegato nel 
ruolo di rincalzo) e degli interni Bozzoni e Visintin 
Il secondo dovrebbe pure rappresentare una riserva 
ma essendo Rozzoni impossibilitato a giocare nella 
prima parte del campionato per gli impegni militari. 
toccherà a Visintin il compito di affiancare Tozzi 

PORTIERI: Lovati C27). Cei ('37) 
DIFENSORI: Lo Buono (•."»). Janlch (37). Del 

Gratta (35). Eufemi (35). Molino (31). 
MEDIANI: Carosi (38). Carradori (34). Pozzan (29). 

Prini (32). 
ATTACCANTI: Bozzoni (37). Bizzarri (33). Fran­

zini (38). Fumagalli (37). Visentin (36). Recagni (37). 
Tozzi (34). Mariani (31). 

La probabile formazione: 
Cei: Lo Buono. Eufemi: Carradori. Janich. Prini: 

Mariani. Franzini. Tozzi. Rozzoni (Visentin). Recagni. 
ID T.: Bernardini: allenatore: Cacagli). 

La Juventus è una delle 
maggiori candidate allo 
scudetto, se non addirittu­
ra la principale favorita: 
qualche dubbio infatti sus­
siste tuttora sul buon fun­
zionamento dell'attacco, a 
causa della apparente in­
capacità di Bontpertt a ri­
coprire li ruolo df_ala e per 
ti dualismo tra 
Nicole. Ma se 
di punta girerà a pieno re- % 
t»tr;ie aura ben difficile fer­
mate la * vecchia signora » 
che quest'anno ha provve­
duto a eliminare ti tallo­
ne d'Achille m rappresenta­
to dal sestetto difensivo. 
infatti l'ex sampdoriano 
Sarti e l'ex fiorentino Cer­
vato costituiscono due ac­
quisti indovinaltssimi e 
due giocatori di sicura ga­
ranzia: per cui dovrebbe 
essere finito il tempo dei 
dispiaceri in serie per Mat-
trel. Tutto starà ora a ve­
dere come giocheranno 
Chartcs e compagni... 

Ed ecco i quadri tecnici 
della Juventus: 

Portieri: Mattrei (1937); 
Vavassori (34); Cassoni 
«01. 

Terzini: Garzena (33): 
Sarti (36); Castano (39). 

Mediani: Colombo (33); 
Emolt (34): Cervato (29); 
Montico (33); Leoncini (39). 

Attaccanti: Bontperti (28); 
Charles (31); Nicole (40); 
Ninni (41); Rossano (39); 
Sivori (35): Stacchini (3S); 
Stivanello (32). 

La probabile formazione: 
Mattrei; Castano. Sarti; 

Emolt. Cervato, Colombo; 
Boniperti. Nicole, Charles. 
Stvori, Stacchini. (D. T. Ce­
sarmi, allenatore Parola). 

Nella foto a fianco: In 
primo piano CERVATO 
(sulle spalle di SARTI) 
e dietro il nuovo portle. 
re di riserva CASSANI 
(sulle spalle di MAT-

TREL) 

1 

MILAN: come prima, più di prima 
Il Mil.in si presenterà come la squadra ria battere 

pur ai nido lasciata divariala la formazione e pur 
amido | registi Schiaffino e t.lrriholm un anno In 
pili: ma proprio per questa serie di fattori negatili 
e mollo illftlcile che 1 rossoneri rirsrano a mantenerr 
lo scudetto nel prossimo campionato. Anche le stati­
stiche poi sono contro il Mllan dal momento che nel 
dopoguerra solo l'Inter e riuscita a conquistare due 
titoli consrrtitlii. Pero il Mllan sarà sempre un a»-
lersario eli riguardo: guai a sottnialiitarc II « diaio-
lo - o a lasciarsi Imporre il suo ritmo, per frantu­
mare gli sdirmi di Vlanl bisognerà Infatti prendere 
il Milan In lelorlta 

PORTIERI: fiufTnn. (1929). Gallesi (1929). Ducati 
(1938). Alfieri (1936). 

TERZINI: Zagaltl (1932), Fontana (1932). Trebbi 
(1939). 

MEDIANI: Saliadore (1939), Ocrhetta (1931). Mal-
dilli (19321. I.ledholm (1922). 

ATTACCANTI: Altarini (1938). Grillo (1929). Fer­
rarlo (19121. Dacci (1931), Bran (1936). Danoia (1938). 
Galli (1931). Schiaffino (1923). Meantl (19JC), Tra­
balloni (1939). e nresolln (1938). 

La probabile formazione: 
Buffon. Zagattl. Fontana; Schiaffino. Malrfinl. f.lrd-

holm: Bean. Galli, Altarini. Grillo. Danoia. (D.T. Vla­
nl, allenatore Bonlzzonl). 

NAPOLI: si attende il « miracolo » dal mago Frossi 

s 
\ s s s s \ s s 
\ 
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Le difficoltà del mercato e una eerta prudenza 
nrult urytinti dei dirigenti dell'A. C. A'tipoli non 
li a uno consentilo ingaggi clamorosi 

Così la scric iniziata da Jeppson. continuata da 
Buondì e da Vinicio si è fermata a Del Vecchio, es­
sendo quest'unno il Cumini dell'Alessandria e il Rui'l-
Imnr del Catanzaro gli acquisti pui importanti. 
Elementi cioè che. nelle annate precedenti, sarebbe­
ro stati ili secondo piano in una panoramica di 
presentazione. Così tutte le speranze dei tifosi si sono 
appuntate sul nuoto nl.'rnflfore Front; riuscirà il 
mago del tatticismo là dove Amadei era fallito? Riu­
scirà a far - girare - una sauadra ed un attacco ric­
chi di bei nomi e degni certamente di sorte migliore 
di quella avuta l'anno scorso? 

Portieri: Bug.itti (19231. Cuman 11935). 
Terzini- Comaschi 11931). Greco 11936». Schiavone 

Centromediani: Franchini (19321. Costantini (1934» 
Laterali: Poslo (1931). Monn (1931». Beltrandi 

(1910». Bcrtticco (1937» 
Attaccanti- Vitali (1934). Rambone (I93S). Vinicio 

(19321. potigliene (1933' Del Vecchio (1934). Pesar­
la (19231. Gasparini (1933) 

La probabile formazione: 
Bugatti. Costantini. Greco II. Posto. Franchini. 

Pernierò. Vitali. Di Giacomo. Vinicio. Del Vecchio. 
Pegola (DT.: Frossi). 

ROMA: finalmente varato l'atteso squadrone? 
Jrroousfitii in difesa con 

!';nnrito ili Bernardin ed 
nll attacco con l'ucquMfo li 
Man/redini, ricca di ri«<".--
t e di lusso e affidata ed 
un tecnico di latore come 
Funi, la Roma r formiti 
quest'anno ad alimenfur^ le 
speranze mal sopite dei 
suoi sostenitori: allora sa­
rà la i alta buona'' E' diffi­
cile dirlo perchè rambien-
tr di naie Tiziano e la 
nancanza di un reotsfo ca­
pire di serrire e fare ria-
norrare organicamente i 
. solisti - rfrll'adacco cot'i-
fmteono due jjrari handi-
capp Così se a giudicare 
sulla carta la Roma potreb­
be apparire come una delle 
maggiori candidate alla vit­
toria finale, sarà invece 
opportuno attendere di re-
dere m pratica come an­
dranno le cose. Troppe de­
lusioni ha dato in pa'*<»'o 
la squadra gxallorossa per­

ire - nnevl - della Rama: da sinistra BERNAK 
DIN, FONI e MANFREDINI 

che ci si rtossa vuntare ad 
occhi chiusi. Diciamo allo-
rrf rfdrrmn E intanto ti 
pud sperare- non costa 
nulla .. 

Ecco i Quadri tecnici 
PORTIERI: Panetti C29). 

Cndicini t'3Sl. 
DIFENSORI: Gnffiih 

''341. Corsini C33). I.ost 
r35t. Di Ben C3S). Ber­
nardin C2S). Stucchi C31l. 

MEDIASI: Zaglio ('3d>' 
Durid t'34>, Guarnacci 
C34). Marcellmi 137) 

ATTACCANTI: Ghiggia 
CIA). Pestrin C36). Da Co­
sta ('311. Manfredmi C3S>. 
SelmOMon C31), Lojodice 
<'33). Orlando i'3S). Ca­
stellata f'ji». 

La probabile formazione: 
Panetti; Gnffith, Corsi-

ni. Guaruacci, Bernard1'.». 
Zaglio; Ohi agri a. Pestnn 
(Dartd), Manfredim, Da 
Cojf j . Selmosson d t : Tom 

FROSSI e i! portiere CUMAN le dne uniche 
novità del Napoli 

SAMPDORIA: rafforzato l'attacco 
Ceduto Sirti e acquista­

to Skoglund la Samp si 
presenta logicamente più 
forte all'attacco ma più 
debole in difesa: in com-

FU-5SO quindi non dovrebbe 
irò molto pia o molto me­

no dello scorso campionato 
PORTIERI D a r d o l l i 

(1930). Mene-acri (1933) 
TERZINI- Vincenzi (1932) 

Ma rocchi (1936). Tommasin 
MEDIANI • Bernasconi 

(1932). Bergamaschi (1929). 
Vicini (1933). De Grassi 

ATTACCANTI ' M o r a 
(1937). Milani (1934), Oc-
ss-irk (1926). S k o g l u n d 
( l ^ l . Cucchiaioni (192Ì). 
Bolzoni (1937). Grabcsu 
11933». Recagno 11937». 

La probabile formazione: 
Barde!li. Vincenzi. Maroe. 

chi; Bergamaschi, Berna­
sconi. Vicini: Mora. Ocwirk. 
Milini. Skoglund. Cucchia-
roni (AH. Monzeglio». 

PADOVA 
Rimpiazzato Mariani con 

Pera ni il Padoia si presen­
ta per il resto con una for­
mazione Immutata rispetto 
allo scorso campionato: una 
formazione che affida tutte 
le sue possibilità al • ma­
go • Rocco 

PORTIERI : Pln (1928). 
Bolognesi (1923). 

TERZINI: Blason (1923). 
Scagnellato (1930), Secco 
(1937). 

MEDIANI : Ptson (1930), 
Zannler (1932), Moro (927). 
Mari (1924). 

ATTACCANTI : Peranl 
(1939). Rosa (1932). Brl-
ghentl (1932). Cello (1923). 
Torto! (1931). Barnolini 
(1935). Cenato (1935). Zer-
lln (1939). 

LA FORMAZIONE TIPO: 
Pln: Blason. Scagnellatn; 
pison. Zannler. Moro; pe­
ranl. Rosa. Brlghentl. Ce­
llo. Torini. (Allenatore : 
Rocco). 

SPALt punta tutto sui « pivelli » 
Come tutte le provincia­

li la Spai ha dovuto fare 
appello sopratutto ai gio­
vani. 

PORTIERI: Nobili (1<»33). 
Forte (1933). Chiavarci 
(1940). 

TERZINI: Picchi (1935» 
B o z z a o (1936). Cecchi 
(1939). Masoni (1933). 

MEDIANI- Balleri (1903). 
Ballon! (1935). Micheli 

C E N T R O MEDIANI 
Ganzcr (1930). Mazzonc 

ATTACCANTI : Ma«sei 
(1934). Morbello (1936). No­
velli C (1935). Scappi 
(1939). Novelli A. (1940) 
Rossi (1934). Rossi (1939). 
Corrili 11937). Faccino 
(1933). Bagatti (1940). 

La probabile formazione: 
Nobili; Picchi. Bozzao. 

Micheli. Ganzer. Balleri 
(Balloni): Morbello. Maiwei. 
Ros*l. Scappi. Novelli (Al­
lenatore Baldi). 

PALERMO: squadra di speranze 
AI suo ritorno in A il Palermo ha condotto una 

campagna ncqutsff all'insegna del rtsvarmio e della 
oculatezza: così si è assicurato Anzoltn. Valadè. Gre­
vi. Sacchetta. Grealti, Carpanest e Rovatti, tutti gio­
vani e di JIcuro avvenire. Di conseguenza bisogna 
riconoscere che i rosanero dovrebbero offrire molte 
soddisfazioni ai loro sostenitori e tenere alta la ban­
diera calcistica del Centro-Sud. 

Le uniche incognite sono raovresenlate dal tempo 
necessario per affiatare tanti - nuovi » giocatori di 
cosi diverse scuole e della eventualità che i rosanero 
risentano le lotiche della voco felice trasferta negli 
USA. Ma c'è da sperare che le incognite si risolvano 
nel miglior» dei modi: ver Io meno è Quello che si 
augura alla « matricola - siciliana. 

Ed ecco 1 quadri tecnici: 
Portieri: Anzolin (21 anni). Toros (29). Biondo (27). 
Terzini: De Bellis (22). Sereni (24). Valedè 122). 
Mediani: Benedetti 127). Latini (231. Cocco <27). 

Grevi (23). Malavasi (23) 
Attaccanti: Baldi (23). Bernini (23». Carpanesi 

(23). Greatti (20). Perii (24). Rovatti (20). Sacchella 
120». Sandn (271. Vernazza (31). 

La probabile formazione: 
Anzolin. De Bellis. Sereni. Latini. Grevi. Malavasi, 

Sacchella. Vemazza. GreattL Carpanesi. Bernini. 
(Allenatore: Vicpaleck). 

UDITTERE 
Rinnoiata r tlniigorita 

in tutti i reparti l'Udinese 
spera quest'anno di rtjol-
icre facilmente II proble­
ma della permanenza in se­
rie A. 

PORTIERI : Bertossl (23 
anni). Santi (2t). 

TERZINI: Burgnlch (20). 
Gon (26). Del Bene (27). 

M E D I A N I : Giarorninl 
(20). Sassi (30). Odllng ( » ) . 
D e l f i n o (27). Menegottl 
(34). Rodarn (21). Manen­
te (35). 

ATTACCANTI: Prntrelll 
(27). ranella (20). Bettlnl 
(27). Milan (22). Fontanesl 

La probabile formazione: 
Bertossl. Burgnlch. Del Be­
ne (Gon). Giacomtni (Sas­
si). Odllng. Delfino. Pen-
trolli, ranella (Giacomino. 
Bettlnl. Milan. Fontanesl 
(Battello). (Allenatore Fe-
ragtio). BAI.I.ER1 

! 

! 

! 

/ / A V ^ - ' I 



L' UNITA' DEL LUNEDI' Lunedl 14 settembre 1959 - Pif . 7 

CHIUSA A VARSAVIA LA CONFERENZA ATOMICA INTERNAZIONALE 

Glisciemioti dell'Est e deH'Ovest 
ossumono un solenne impegno di pace 

Lc prospettive delle rtccrclw nel campo delVapplicazioiw dclVenerzia utomica alia chimica: 
invremento deW iiulustria plastica; raddoppio dpi. raccolti; guerra vinla contra i battvri 

(Dal nostro corrlspondente) 

VARSAVIA, 13 — La pri­
ma conferenza dell'Agenzia 
atomica internazionale, de-
dicata all impiego pacifico 
dell'energia dell'atomo nel-
l'industria, si e chiusa a Var-
savia registrando vivo suc-
cesso. 

Gli oltre duecento scienzia-
ti atomici che hanno partcci-
pato ai cinque giorni di di-
battito si accingono a lascia-
re Varsavia con la convinzio-
ne di aver fatto un buon la-
voro, e soprattutto di aver 
raggiunto i due scopi fonda-
mentali della conferenza. co-
si come erano stati indicati 
dal presidente deH'A.A.l.. 
Sterling: mettere a disposi-
zione della scienza di tutto il 
mondo le esperienze dei piii 
diversi paesi dell'Est e del-
l'Ovest, e tradurre nel con­
crete linguaggio di pace e be-
nessere l'impellente appello 
dell'umanita a fare dell'ener-
gia atomica uso esclusiva-
mente pacifico. 

< La conferenza di Varsa­
via — ha dichiarato ieri lo 

scienziato inglese Sidney Jef-
fersone — c stata foro di una 
serie nutritissima di discus-
sioni e contatti fra gli spe­
cialist! dei piii diversi paesi. 
e non manchera di dare i suoi 
risultati gia nei prossimi 
mesi ». 

< I contatti avuti — ha ag-
giunto per parte sua il sovie-
tico prof. Miedviediev — 
hanno aiutato e facilitato 
scambi di punti di vista fra 
scienziati dei piii vari paesi. 
La discussione sui temi spe-
cifici e stata molto frut-
tuosa >. 

La conclusione pratica a 
cui si e giunti e che l'uso del ­
la energia atomica nel campo 
industriale, e piu precisa-. 
mente in quello chimico, poi-
che di questo soprattutto si 
e trattato, si presenta gia og-
gi come un nuovo strumento 
capace di rivoluzionare a l cu . 
ni processi produttivi. S e -
condo alcuni, il suo impiego 
sarebhe anche piii redditizio 
di quanto non siano gia le 
centraii elettriche atomiche. 
Anche se e vero che con le 
centraii atomiche si pud o t -
tenere energia elettrica a 
hassissimo prezzo (fattore di 
estrema importanza soprat­
tutto per i paesi che difetta-
no di combustibili minerali) 
e un fatto — sostiene l'ingle-
se Jefferson — che su questa 
base non si creano nuovi pro-
cessi. Al contrario. l'uso del ­
le radiazioni neH'industna 
chimica, nella genetica, nella 
farmaceutica, nell'igienistica. 
offre possibilita di cui anco-
ra non se ne ha visione esat-
ta, ma che dalle prime espe­
rienze si presentano assolu-
tamente rivoluzionarie. Gli 
studiosi preseiiti a Varsavia 
hanno ascoltato con estremo 
interesse i primi risultati il-
lustrati dai sovietici, che nel 
campo radiochimico sembra-
no essere ad uno stadio molto 
avanzato. Nell 'URSS, ad e-
sempio, si ottiene gia da tem­
po la vulcanizzazione a fred-
do del caucciii. grazie appun-
to, aU'impiego industriale 
del le radiazioni atomiche. 
Non meno important! sono 
state le comunicazioni fatte 
alia conferenza dagli studiosi 
del l 'URSS circa la possibilita 
d'impiego dei residui radio-
attivi che si ottengono dal 
fun/ioiiamento dei normali 
reattorj atomici. Essi hanno 
calcolato che i residui radio-
attivi di un reattore della 
potenza di duemila Ku*. per . 
mettono di produrre attual-
mente. e con procedimenti 
semplicissimi. 60 mila ton-
nellate di politene (materia 
plastica), 30 mila tonnellate 
di fennlo e oltre 100 mila 
pneumatici del peso di 100 
kg. l'uno. Si trntta di dati in-
dicativi. che danno tuttav.a 
la misura de: vantaggi eco­
nomic; e prr-chr.::vi offerti 
dall'uso deH'cncrEia atomica 
nella chimica. 

Sulla base di queste prime 
risultanze. il capo della de-
legazione sovietica. professor' \ 
Karpov, ha potuto dich;arare| { 
alia conferenza che gli se:en- | | 
ziati atomici sovietici spera- J 
no in un vicinissinio future \ 
di poter aiutare T indus tna l ' 

medicinali, attrezzature me-
diche, attrezzature ospedalie-
re. La cosa si presenta tal-
mente efficace, che molti stu­
diosi prevedono l' introdu/io-
ne di un tale sistema. in gran 
parte negli ospedali nel giro 
dei prossimi t ie o quattro 
anni. Non e est luso che i rag-
gi gamma diventino. in un 
prossimo futuro, un efficacis-
simo ed universale insetti-
cida. 

Pur limitandoci a riferire 
queste piiche cose, ci sembra 
appaia suffieientemente chia-
ro il valore di questa confe­
renza che, a giudizio genera-
lc, rappresenta un notevole 
passo avanti dal primo in-
contro degli scienziati ato­
mici tenutosi a Ginevra qual-
che anno fa. Si tratta di un 
progresso in due direzioni: 
per i risultati gia raggiunti 
nell'impiego pacifico della 
energia atomica, per il netto 
manifestarsi di un approfon-
dimento ulteriore della col-
Iaborazione fra gli uomiui di 
scienza dell'Est e deH'Ovest. 

Fit AN CO 1ABIAN1 

Manifestazione 
a Londra 

contro I'Ambasciara 
francese 

LONDRA. 13. — Man:fo*t.i-
z;cn: davanti aH'ambase.at.i 
francese ed a Whitehall hanno 
aperto o^ui a Londra la •• set-
timana del disanno - or^,.n:z-
zata in oocas:one della •• oain-
pa^na per il disarmo iuie pa­
re -• da un comitato pres.echiUi 
dal eanonieo John Collin-

Questa canipa^na dovrebln* 
comcidere con l'apoitura della 
cumpagnu elettorale A White­
hall il noto autore draintnit.co 
John Osbo.rni* e sua inoijlie 
Mary I're. hanno pereorso la 
celebro stnida portando carte!-
1: pacifist: Aleum manifestan-
ti 1; accompngnavuno. 

II - p.echetto ~ stabihto da-
vant: all'ambasciata francese, 
\\o:no a Hyde Park, portava 
un itrande eartello con la fr.i-
>e •• d.te no a^li experiment: 
frcinces: ed a tutte le esplosio-
ni nuclear; - Da parte sua il 
canonico Collins, in un sermo-
ne pronuiu'iato questa mattina 

nella eattedrale ch San Paolo. 
ha invitato i fedeh a unirs; a 
questo rhovimento. 

Non processati 
gli autori 

del linciaggio 
di un negro 

COLUMBIA (Mississippi). 
13 — i t n ineredibile provve-
dimen»o e statu assunto dal 
1'rocuratore distrettuale del 
Mississippi il quale dichia-
•ando che i risultati delle 
indagini condotte a Poplar-
ville (Mississippi) per un 
caso di linciaggio dal Fede­
ral Bureau of Investigation 
nella scursa priniavera sono 
costituiti soltanto da <voci». 
non H presentera a una giu-
ria e non avra luogo pertanto 
il processo. 

Come e noto. neH'inverno 
storso, una folia di dnno-
stranti aveva rapito dalla 
prigione. dove si trovava in 
attesa di giudizio, accsisato 
di aver violentato una don­
na bianca. un giovane negro. 

SANDOWN PARK — (Inulillli'ira) J.»> lie "Mansfiohl in l ine-
riu ,d f.mtini Kipper I.\nch i- It. Iteailor, piinm di una 
r»rsa d| cnvnlli all'lpp.Hlroimi ill Saiuluw n Park iTelefotoi 

L'ARTICOLO 106 DEL CODICE STRADALE INDIGESTO AI «POTENTI» 

Anche per il senatore democristiano Tartufoli 
vige la massima: "Lei non sa chi sono io„ 

Dopo un incidente di macchina, il parlamentare democristiano ha investito con male 
parole un sottufficiale dei carabinieri che si accingeva a stendere il relativo verbale 

(Dal nostro corrlspondente) 
RAVENNA, 13. — Dopo il 

caso Marzano avremo un ca­
so Tartufoli? Un incidente 
stradale avvennto verso le 
ore 18 di (jioredi. sulla sta­
tute Adriatica e risofiosi for-
tunutamente senza gravi 
conscgiwnze. 'w infatti por-
tato di < prepotenza > noli 
onori della cronaca il sena­
tore democristiano Avwr 
TurtufoU, «<iHt>o di Ascoli 
Picetio, il quale, in mi ccrto 
qual senso. Jw uolufo rical-
care le orme, dci l 'ornini ce-
lebre qucstore rovtnno. 

Alia guidu di una < Sei-
ccnto > taryata Ml 286923. il 
parlamentare democristiano. 
die conta 68 anni. viaggiava 
da Ravenna alia volta di Mi-
lano Mariltima, ove ha una 
lussuosa villa al numero 9 
di vialc Fiavenna. Con lui 
liaggiara un bugnino di 

Cervia, il 48ennc Gino Dal-
lamotta. Giunto nei pressi di 
Savio. c precisamente alia 
cunetta che scavalca il tor-
rente Bevano, malgrado il 
sorpasso fosse in quel punto 
vietalo in virtu dell'art. 106 
del nuovo Codice stradale. 
il sen. Tartufoli proseyuiru 
uelUl sua corsa. sorpassn>u(n 
un camion varicn di fruttu. 
che viaggiava .nella stcssu 
dtrczionc. di proprieta del 
pescarcsc Pusqualc Ccrasa. 
che aveva accanto un'altra 
persona. . ' 

Appena sprpassato il ca­
mion. il senatore tentiua di 
r'iportare la viacchjtw sulla 
destra Per cause non ancora 
acccrtate. pcrdevu il control-
/<» del mezzo meccanico che 
sbandava. si cupolvogcru. 
abbattevu con la capote un 
parucarro e. dopo ii'itilche 
altra cupriola. finiva a circa, 

sette metri fuori slrada sul­
la destra. 

11 senatore Tartufoli usci-
va pressoche illeso dall'auto. 
in serie condizioni si trova­
va invece il suo compagno 
di viaggio che. trasportato 
ull'uspcdule di Cervia, veni-
va yiudicuto guaribile in 
venti ptomi. tiiviidoff/i i me-
dici riscantruto una contu-
sione al ruchidc. 

tl rondtuvntt' del camion 
frcnava a sua volta brusca-
mentc e il mezzo si arresta-
va di traverso siiM'Adruiti-
ca, ostruendo cumplctumcn-
te il trulHco che rimaneva 
bloccato per circa mezz'ora. 
Sul pusto accorrevano uu-
meroise persmie Ira cut il 
bngadiere dei carabinieri di 
Savio. un pucsino vicino al 
torrente lievano. 11 yraduu-
to chiedeva al Tartufoli le 
gencrulita. Questo. anziche 

risponderc alia donianda. 
con parole grossc. assertva 
che la rcsponsabiliti'i dcll'ac-
caduto era imputubilc al 
conduccnte del cannon. Indt 
taceva. Sicche il bngadiere 
si ullontanavu di qualchc 
passo e si uwicinuvu ull'uu-
to per annotare alcuni dati 
rclatwi ai mezzi. 

A questo punto H sena­
tore. con la palesc intenzio-
ne di por fine ulCistuutc ad 
ogni cosa. esclatnava: « Non 
to sa chi sono io'.' >. /-.' pro-
scfjiiirii: « In sono il scmi-
furc cfrrnocrisitiifio Tartufo­
li »; nel dir questo rstruevu 
di tasca un tesserino sban-
dierantlolo in aria e. rivol-
gendnsi al brigadiere. tliee-
va ancora: « Ma lei non ha 
cervello, dove ha inesso il 
cervello'.' >. 

Circa venti testimoni as-
sistevann stujiitt alia sccna. 

II premio « Riccione » vinto da Parodi 
La commedia del nostro redattore e imperniata sul crollo del nazismo 
II secondo premio ai « Benpensanti » del romano Nicola Pecorelli 

RICCIONE. 13 — II 13. 
Premio nazionale Riccione 
per una opera teatrale ine-
dita 6 stato as»egnato ad 
Anton Gaetano Parodi per 
il dramma « L'ex magpiore 
Hermann Crotz >. Pan>di e 
un redattore della nostra re-
dazione genovese. 

Nicola Pecorelli di Roma 
ha vinto il secondo premio 
con « I benpensanti ». men-
tre il terzo premio e anda-
to a < II cavallino di legno > 
di Giuseppe Possenti (Mila-
no) e Alberto De Maria 
fNapoli) . La giuria. presie-
duta dall'avv. Pucci, ha se-
gnalato poi venti lavort g iu-
dicati utilmente rapprcsen-
tabili anche da parte di 
jompagnie primarie italiane. 

11 dramma vincente n»f-
ligura la tragica fine di due 
ex ufticiali na/isti, incapaci 
di sopiavvivere al crollo 
della Germania hit lenana 

La cenmonia della pre-
mia/ione e avvenuta stasera 
all'!Intel \ lenna. Erano pre­
sent!, oltre ai premiati c a 
nunierose oersonalita d e 1 
mondo del teatro. Ton. Egi-
dio Ariosto. presidente del-
I'istituto del dramma ita-
liano. e Ton. Macrelli. 

II Premio Marconi 
a Jole Giannini 

ISOLA DEL r.IC.I.IO. U -
I! -Premio Mhr.-'n. - r'^ '. 
contributo da*o . 11» :c'.< \:-:a-
ne rome mezzo e-prf>».v.i .' 
stato as.-c^n-to. a» un^ ^ ir .i 

compustci da Ln.jti Ch.,ir.n . 
Aeh lie Caiiipan.lp. Enzo B.an.. 
Enrico Enidinc!!!. Carlo Ho <> 
Clviido (Ivi.irda. a Jolo G.ann:-
ni. che tune alia TV le lezio-
ni ci .nitlejc nella rnbrica •• P;.s-
saporto ••. II prein.o corn.stcva 
n un ni.I one d. l.re e in un 

cin^Iiiale d'oro l"n altro c n-
izhhilc doro. e>tr,.tto a sorte. o 
rtncl.-to a. tocnici del trasmetti-
torc di P.iw 

All 'americano Snyder 

il Gr. Pr. Bergamo 

per il f i lm sull'arte 

BERGAMO. 13 — I! - Gran 
, Promo Bercftnio - intrrnaz.o-
j ii.i> d> 1 fllrn d'arte <• s;ill"arte. 
['1. trc :n:!.or... >• j-*.«to a>-(.gnnto 
.i /.' vmndo na<cos:o dell'^mer.-

' c,r. >i Hobrrt Sr.ydt r 

Prom. (i. un unlione sono sta­
ti a.-^ecna*. jier il niighor fllni 
siill'arcli N-itura a Arr/iitef/iirn 
ttiaomr;tr:nu del tcdesco Klaus 
Kirsohner 'Germania>: per il 
m.e.lor film sull'arte rontempo-
r.iiiea :» /.u citfrt i/t Vrspia»a»ii 
d. Ma-< mo M:<ia; por il nu-
phor film d.dattico siill'arte a 
Scultiira (;r«'i-u deRh ingles: M:-
chat-1 Ayrton o Basil Wright: 
per .1 tn.gl.itr film cniomatogra-
lieo »• ! ' i n . ; . \ o delle art: a 
Circo :ni»niirrlil«» del tedesro 
Herbert Se)n ik<-. ptr il miglior 
tilriI a:i:ii..ito a Dal fotoyrafo 
delio ;iiso-;.'.vo Vradoslav Mi­
ni.ci per ; m gl.ori fllni turisti-
c: a f'n an'-no in liarbnuia di 
V.ttor.o D<- Sc-ta e a La Lupa e 
\a crocr ri Antonio Petrucci. 

Tre me,i;c. e d'oro per i he-
neIller.•. <b'. enema sono st;ttr 
as-ecn.i*' .'• Rone Clair. Cesare 
Zrt\.itt :i. e di sen. Giovanni 
Pont. 

/.o stessn bngadiere dei ca­
rabinieri ci lui alfermato: 
< Son so di preciso cosa H 
sen Tartufoli mi ubbia det-
to. Mi pare pern di aver uf-
ferrato qualchc parola di 
traverso nei mici conjronti » 

Dopo pochi mi nut i il se­
natore si allontanava dal 
luogo deirinciiliMitc e si fu-
ceva riaccompagnare a casa 
ancor prima che giungesscro 
i militi della polizia stradale 
che liunno poi condotto le 
indagini. 

.MARIO BATTISTIM 

Pirara della strada 
uccide una passante 

VERONA, l.t — I'na - Bel­
vedere - di colore scum, tar^a-
ta Verona, ha travolto tpie^ta 
sera, in una strada di Borgo 
Venezia. la signora Cleha Bus-
tola. di 45 anni, che caiuimnuvu 
verso casa. II conducente della 
\ettura. che e attivamente ri-
cercato dalla polizia. e poi fim-
Uito senza prestare sorcorso alia 
vittinia. Trnsportata all'ospeda-
le la donna vi e deceduta poco 
dopo il rlcovero. 

A Santo Spirito 
la Giostra 

del Saracino 

AREZZO. 13 — La conti.i-
da di Santo Spiiito. nspettan-
fh> in pieno le prcvisioni della 
vigiha. ha vinto oggi l.i 34' 
Giostra del Saiacino. e con un 
punteggio che non amniette 
discu.'-M'ini: i cavalien di SJIII-
t<i Spiuto hanno difattt tut.i-
l./.zato dodici punti al loro at-
tivo: uno di e.->si. an/i, Trip-
poli Torrini. e tiuscito pcrsi-
no a sj>c//are la proptia lnn-
cia nello scontro con il Sa­
racino. 

Alia manifesta7ione ha as-
sistito una folia enorme. che 
ha cr^m.to s.n dal printo po-
meriggio la piazza Grande. 
Prima delle gare. si c svulto 
il tradi/ionale coitco stonco. 
mentie dalle turri e d.ille Ii-
ncstre dei pala/zi gentili/i i 
trombrttirii annnnciavano c«.ri 
sqn Hi l'arrivo dei nuattieri 

(GLI SPETTACOLl) 
TEATRI 

V.. I' It. (P.1I.1//0 ilei Cotigie-isi) 
Sottn il p.it(<iemio del suul i-
e.ito >;ioin.iliMi rem.mi imnii 
nente C l a n C.ll.i i lel la MA 
SCHEMA DACKN'TO, Oscar n.i 
/itinuU* ilella Hivlstu, H.idlotele-
\ isfiiiu>. Teatro o Cinema 

TI'ATHO IIEM.K FONTAVK ( F l d -
s c i l i ) : ..re 21.10: NO'lTURNO 
MACtTCO. spelt.tn^lo. siii^ne. lu­
ce. .icmia 

lli:l .l .K Ml'SIt: C.Miip igm.i (Il 
prima Ki.oica Dominie i • M a u o 
S i l e t t r imminente ini/n> spet-
t.ienli 

KI.ISI.O: S t a l l o n e llriea an tun 
11 lit'* d ie Jl a I.,I Ijuhfmc "» 

Nrovn ril.M.KT: Compugiila 
Fl. inco C'.ihtellani-Klvi I.lsxl.lk. 
con F Zent l l l in l -E Animir . i ta: 
lire HI..10 « Sii icer. iniente ». CUM 
Miclicl Dui .nul Ul t ime lepl lc l ie 

Te.itro HKtln.t: O.il IS al LM. ere 
•.M.l.'i- Se ig id l i iun i - 1 imiclic 
r.ippri'i-ent.i/.ieiil 

I M I l \ \ l ) i : i . I . O : I'ump.igiii.i C I e-
l io- i : H.nleKitt i - i ) I ' e / / inga 
Ore •»!. !0. • S.iliitl il.i Heitli.i v. 
« Auto il;<-fe •>. » L.i (Imin i ilcl-
rinsetticl i l . i L.ukpui •>. di T 
Willl.lin I ' l lmie i . p l u l i e 

S A I. O N K 1»FI CM'OI WOIII 
(Musco del le T e n u e pl . i / / i INe-
i lra) : I iuminente -spett icelo el.is-
s ieo n i l in g m i n inte o. dt I. 
A n e s t o ciin l . t l ic . l.upl. Hull 
Landl. Uei te lnt t i . I ' .v /mg. i Re-
gia di 'IWtn Oiierrinl 

SATIItl: Spett. ieuli c,i illi con O 
D.uinmi. C. ri.iicii.-. \ M M.i-
nic.e-tii . I'.. C'.e-iui Ri'l'i- Atle 
<\.:W « II f.mt.e-m i dell m l e 
liiit.iuicii i. di C". (.'uglil I' l l imc 
K-pllehe 

GUIDA DEGLI SPtnACOU 

Vi segnaliamo 
(••«•) o t tuno - ( • •• ) litiotio 
(••) diocioto - (•) gr .ulevole 

CINKMA 

* 11 mnrn/Mf.i- (••/ al Corso 
* JI p. ' i io dcl i f ncbtiic • (") 

.il l 'U/. i 
* ,-t iclii-iiei/e lc cloc/nird • 

1*1 .ll l.jlllllliett.1, Hl\ oil 
* K<!eiiM(i . ( • ) .il H . i r b e i l n l . 

M e t i i ' p n l i t in 
* I 'd ( ( . ' I / C I M I i l l I ' l i e r c . I ' ) 

. i l l A i l i I i n n . ( i . i l i e i l.i 
* U C i i j i . i ne - I •» a l C . i p i t o l 
- H i r r a i i l i i n c i ' M l i i ad A l i ' i -

s.IN./Mil - ( •> a l l ' Af lH- . l . 
("i i i l io Ciebate 

- 1! pi.icc-.iii il: .Vni inilicrnii-
(•••i .ill" Mcynne. Hologn.i. 
Nunvn 

* l/u jiinfo (il sole » (••) id 
Di.in.i, Rialto, Hoito, Ro­
nton 

- Kiiropn di nottc » (•) al 
('•olden 

- /Vrciifori in bliii'-jt'iwii • 
. i l l ' t f l i e«o . A u r e o 

- f.u boi'ibd fin-iica • (•) al 
Delle Mimose 

« C/idrlol pcnci i lo pubblt'co • 
!••> ,il Fnnut-e 

« Mi'z:t)\iiorna ili / u o c o • (**) 
• a! .M.i?.zilii 

' 'J'oni e Jerro . (•) al P la-
not . ino 

- f.'iiiciniipdrdbile Cricklon . 
(•> al Tuhcnlo 

CASINA UKI.I.K ItOSK: ore 21.-I5. 
Variety inte i i iaz lonale A Sot-
reiitiiin. A R l / / o . Kl!o M.iurn 
Soiij .(I Arthur ed II li.illetti 
MarleJ I l i u u n 

FOIIO KOMANO (v del Fori Im­
perial! >• Alle m e 21.15 e 2.1 • Kc-
ce/.lon.ili spettacul i di « Lucl e 
Siiotii •». Rrenotazioni Osa C'it 

CINEMA-VARIETA' 
AlliamlirH: Duel lo a Diirangu e 

rivlsl.i 
Alt lrrl : La grnnde rapina e rl-

vista 
Anil ira-Jovl i ir l l l : Duel lo a D u -

r.uign c rivlst.i 
Prlnclpr: C.isiiu'i de Paris, con 

V De Sica e rivista 
Voltiirim: Uiielln a Uurango e rl-

vista De Vico 

P R I M E V I S I O N I 

Adrl.'inii: Vn dollaro di onore. 
con J. Wayne (alio 15-17.20-20 
22.45) 

America: St.i l lngr.ido. con J. Han­
sen! (.i|> al le 15, tilt. 22.15) 

\r i-hl inri lr: C>tl.i rtl i tcle ma non 
tiice.itele con U Togn.izzl ( o n 
ii;.:io. iH:to. 2ii.:io. 22.10) 

A r< iili.ilriiu Cluusu ia i-sUva 
\ r K i m i : St.ilingr.iilo. run J. n . m -

Kcm (ape i t I.T. lilt 22,45) 
\ \ i -n l l i i ( i : K.i-iim. furi.i ilell'Indl 

»-on V M.iture (alle li».:in. ttt:>o. 
20.10. 22.10) 

I lJi lu-rlm. Ksterln.i. cmi C C.ra-
vin.i (P...IO. Ill 2"i. 20.25. 22.15) 

Cnpllnl: Al Capone. ecu Roil Ste l -
j-.T 

Ctapr.inlr.i: |..i furla (II Bnskcrvl l -
|e . eon I' Curbing 

Capranlchrtta: Ai;i Mtir.id II di.i-
vol" bi men. m i l S Ri e v e s 

("ursii: II miir.ilii-t 1. con A Sordi 
(P..45. lrt.10. 20.:iO. 22.15) 

Knrop.i: A i n v . i Ji "-e J.uiii-s eon 
llnli Hi pe ("r.- Hi.15. 1.1 25. 20..".0. 
22.15) 

Flamin.i: II n i v i d n e il l i scio eon 
N W o n i . i t i d ( o r e It,.. in. I.'i 15 
2ll 20. 22 15) 

r i - i l n r t i r l l n : A l C'- ipnne. r o l l R o d 
St« lK'-r (ore 17 "o. I'M.'.. 221 

G.illrM.i: I'n iliill .no (Ii • n o n . con 
J W.iyne 

Imprrlair: Chlu«iir.« es t iva 
Mais!«s«»: St . i lmgrado, c - n J 

L « . « > > M » - » - « « » » » - * » - I T , » - » » » • • • » » » » » » • • • • • • • • • » . » » • » » ^ ^ ^ < i » i * » * » » » » * » • • * • • • < « 

R A D I O 

T E L E V I S I O N t 
a ©a^MMa ®a ®©©a 

R A D I O 
PROGRAMMA N'AZION'AI.R 

fi..1S Prev i s (lei t e m p o p»-r 1 
p e s c a i o n . Lez ione di l ingua 
s p a g n o l a : 7 Segna lo orarn- -
C l o r n a l e radio . PrevUlonj del 
i r m p o - T a c c u i n o del huongi ' ir-
no . Domcnica sport: &• S<"-

!

La v o c e di 
tron-.ha nel J 
no«iro t empo 

gr.alc o r a n o - O o r n a l e radio -
ch:m:ca russa a compiere u n l i Previ« e.r\ tempo . cr^cerdo. 
. i , ^ . , , i ^ „ _ . * II Radiowijo la dc l l c v a c a r / e . 
jirande passo in avanti. U:T» (J 1 1 3 0 Mu«ica -infonu-a. n 55 
dei pm srandi. ha det'.o Kar-i i 
pov. nella *.tona dcH'indii-j* 
slr;a so \ ictica. I { 

Gli scienziati American: ' 
stanno studiando la possib:- I 
lita d; ottcnere nuove e piu | J 
resistcnt: spec:c di erbe. ver-j | 
dure e piante. E?sj hanno 
illustrato alcuni espenmenti . 
:n base ai quali avrebbero 
potuto constatare che attra-
vcrso la ionizzazione si po-
tranno ottcnere piante capaci 
d: fomire un rendimento d: 
raccolto assai superiore a 
quello normale. Essi hanno 
pure parlato delle radiazio­
ni atomiche come mezzo per 
?:er:li77are e neutralizzare i 
virus e bncteri. Una voita che 
quest! experiment; s:ano u-
sc.ti dalla fase di laborato­
r y , una nuova via verrebbe 
aperta alia lotta efficace per 
prevenire le piu pericolose 
malattie infettive. Addirittu-
ra rivoluz:onario si presenta 
po; Vimpiepo delle radiazio­
ni per la s tenhzzazione di 

» 

Cerkta i l di s u r e c s i . 12.10 Ca-
resell.- dl ranzeni I2-̂ '>" Ca-
lcndar io 12.30 A l b u m mii-.i-
ca l c . 12.53- I. 2. .1 viaT. 1.1 
^* cr.«lc o r a n o . Giornale ra­
dio - Apruritarr.er.To alio l.i 25 
I' .ppo B i i z i z z a ^ la «ua e-rche-
' tra 14 G i o m a l c radio: 14.15-
I'unio contro punto cron^rhe 
n-::rii-rfli. 16.30 Mus ichc di Lu­
c i a n o B e t t a r i m . 17 G l o m . i l e 
radio . Programma per i p i e ­
ce! i s>nti<>ri nel bn»co. 17.,'Vi 

l o n d r a . 13 La 
Jazz. 18.30" Questo 

po a 'pr l t i . r i n t u m i 
e l ender .z t di ogm In ogni P a r ­
s e . 13.45 Al di I« del P irene i : 
IV I P..rsi Ba<chl 19.1S d n -
gmr.Ture c prospet t ive ecor.o-
m i c h e . 19.30 L'Approdo 20-
Compless i voca l i . 20.30: S e g n a -
!.• o r a t i o . Oiornale radio . 21" 
Pa««o rldnttlM'.mn • C«inCfrto 
di rr.usic.i oper is t lca dircl'.o da 
Or'.ar.d"« Barera c o n la p a n e -
r ipaz ione d e I mozzo«.->prann 
Franca Marghinot i i e del Te­
nor* Kivoshl Igarasht. 22.15 
Le* B r o w n c la sua orchestra: 
22.30 Da Sorrento: Cer imonia 
del la Proc lamaz lone dei v i n c i -
tori per il 1950 del Concor*o 
Internaz iona le per opere r a d i o . 
fontche e te le \1« ivc e Pr ix I ia -

11a *: 33.15: Giornale radio . 
P a n o r a m a dl fuccoMl; 24: S e -

gr.ale o r a n o - I ' l t ime n o t i / i e 
SECONDO PHOCRAMMX 

9 Capol inea . 10 Ore 10 Di*i-n 
verde . 12.10 Tra'mi«;sioni re-
g ional l : 13. La r^gazza de l le 
13 prenenta canzoni . 13JO S e -
gnale o r a n o - Giornale radio 
de l le 13.30. 14- Teatr lno de l l e 
14- Lui. lei e l a l t r o El io P a n -
dolfl. Antonel la S t e m . Rena io 
Turl . 14-30' Segnate ar^TKt -
Giornale radio del le 14.30 !4 40 
Vo.-i dl i e n . di cggi . di s e m p r e 
14.45 Bi l ly Vaughn e la «ua 
orchestra: 15- G a l l e n a del C>r-
«o 15.30- f^egnale o r a n o . G: r-
nale radio de l l e 15.30. 15.45 
Carnet Derca . Ifi- Vie tato ..i 
m a g g i o n di v e m ' a n n i - v.-ci e 

ritmi per ia geiM-ntu: 17: « Una 
mi^glie pvr Gia«one ». radio-
rommedia 'Ii Knzo Maurt l : 13 
Giornale r.i'lio - Bal late c o n 
n o | . 19.30 MMivi in tasca: 20: 
S e g n a l e o r a n o - Radlosera: 
20.30 Pa«so ndot t i s« imo - A n ­
t o n i o C i f a n e l l o presenta: Mu-
sica do lce musioa . 21 • Le voci 
paral le le un programma d e -
d ira to a Gilbert Beraud. D«-
mcnirfi Modugr.o. Anna Magna-
n: Vittf.r.r G-«*m-n. preetr.t^-
t.i M . r v Jack e Rer.ato Ta-
C'.i"ir.i 22 I'lurr.e r.otizie - I 
(••r.certi d«"l serr.ndo program-
n ., I grar.di Mae»tri d i n g o n o -
I. i sinf'ir.ic di Bee thoven 

Ti:itZO PROGRAMMA 
11. Ciin-.u'-ica/inne delta C^m-
mi«"-ior.e Ita! i -na per la Coope-
ra7 ion i Geofl»jra Internoziona-
le agli 0?servator i geofl«ici: 
G loacch ino Ro*sinl: L lr iche per 
c a n t o e p ianoforte . V lncenzo 
Bel l ini (rev G a r g i u l o ) : C o n ­
cer to in mi b e m o l l e m a g g i o r e 
per oboe e orchestra: 19.30 La 
Ra««egr.a- Letteratura i ta l iana: 
20 L' ir.dtcatore e c o n o m i c o . 
2fi.i5 Concerto dl ogni sera . 
mu«iche di W A Mozart e J 
Ibert. 2! II Giornale del Ter­
zo. 21.2'V Ale««andro il Maee-
d'>r.e. 21.55 Ritratto dl Gof-
fr<do Petra««i. 22.55' II Irian-
g ilo s^rflo della produl t iv i ta al ia TV « I .Kola nrlla<»aIto ». 

F.\» B a r t o k a l le 21 . I t I n t e r p r e t * 

I E R I Telegrammi a Mora 
Maccnt viaggio di 

Krutciov in America, 
macche razzo sovieti-
co sulla luna: Il fatto 
storico del giorno e, 
secondo la Rai. il di-
scorto di Moro a 
Trieste. Sabato sera i 
notiiiari ce lo hanno 
fedelmente rtassunto 
e tutti I democristia-
ni d'ltalia sono stati 
perentoriamente invi-
tati dalla Rai a man-
tenersi unit) e com-
patti come non mai di 
fronte all'incalzante 
•pericolo comunitta-, 

nonche tolidali verso 
il governs Segni. 

Domemca poi Cap-
pello e stato npetuto 
con rinnovato vigore". 
di rmcalzo a Moro e 
sceso Gui con un di-
scorso a Bologna e 
poi ecco tutta una fila 
di telegrammi spediti 
dai maggiorenti de-
mocnstiani al segre-
tano del loro partito 
e comunicati al paese 
in ansioso ascolto. II 
primo a recarsi al te-
legrafo per assicura-
re Moro della sua per­
sonate fedelta e stato 

il scttosegretano Max-
z», a ruota lo ha se-
guito Taviani. - Sono 
pienamente concorde-
ha telegrafato questi. 
Altri telegrammi — 
e'e da scommettere 
— pioveranno nelle 
prossime ore e anche 
Moro (come gia Fan-
fani che usava far 
pobblicare sul • Popo-
lo » colonne intere di 
messaggi di solidarie-
ta) sara sommerso da 
fiumi di parole. 

Cos! la Ral-Tv par-
tecipa al Congresso 
della Democrazla Crl-

stiana. Alia stregua 
di una qualsiasi se-
zione del partito ha 
scelto la sua corrente, 
i suoi candidati, i ne-
mici da battere, II suo 
programma elettora­
le. E percid tace sui 
discorsi degli avver-
sari della direzione. 
tulle posizioni delle 
correnti piO democra­
t i z e , sulle mozioni 
che condannano il go-
verno Segni. La Rai-
Tv non e piu insom-
ma neppure un orga-
no della De: k un boN 

lettmo di corrente. un 
giornalino di gruppo. 
Ed eccola tutta im-
pegnata adesso ad in-
vitare i democnstia-
ni di base a « mante-
nersi uniti • e cioe a 
non pensare, a la-
sciarsi condurre sen­
za proteste la dove 
Pella vorrebbe con­
durre il paese intero. 
Ma che pensano di 
tutto questo i catto-
lici,. gli stesti demo-
cristianl che non so­
no d'accordo con Mo­
ro, con Segni e con 
Pella ? 

TELEVISIONE 
17: l a TV del ra j . i z / l : - . l a c k 

e Jil l >.. roiii.i:i/n di Lmii-'-
M.t\ Aluttt Libero adi t t . i -
ni.-isto tel« vi^ivo di Anna 
I.ui«i Men< gl .mi - « II tl'ire 
fa' . i to ». flaba di e irtoni a m -
in..ii 

18.30 Te leg lornale : Ldizmr.e <!i I 
porr-.i-ricCio 

18 15* Pas-ircel.Te Italianr, a 
rnr.i di Krii!i< a d p : i i i o c 
Gi lberto S c ; c n 

1'' 05 Ansc l ln l e la -uia orrhc -
stra: C"irj-ino Carl a BonL il 
D u o Fi^.ifio. Gin<*> Latllla. 
Hnin. i I.r-lli. Gtuseppe N« ji.ro-
:u. Nill.i P i / z i . Ac ln l l e T o -
Cli.ii.i 

l'».3> T e m p o lit>rro: ir.*i«mis.-:o-
n«- per l lawj-.ttori 

2* (>'• Telr-iport. - • 
2fi 30 T le - tac . Sejtnale orario -

Tele^lornale: FJdizicnc ricll.i 
• era x 

20 50* CaroifHo. 
21: queMinnl d'opel: « L'mcon-

t r i Ku.-ca v -Le ierh ivVi r - A 
n ir . i di Brando Giord.ini e 
Renato P.ichettl 

21.15 l . l i o l a n e l l a s f a l t o . film 
R e g i s di Gordon P*rry Pro-
di iz ione L<-r.(lon Fi lm Inter­
pret! .T.irk II..\vkiiiS. Kltza-
betb Allan. l.\ a Bart ok 

22 50 In bocca al lupo: n i b n c a 
di cacc ia e pc*c.*i a rura di 
Walter Marclu-selli Regia dl 
P icrpao lo Rugger im 

23 20 Te lrc iornale : EdiziiT.e 
del la notte 

Hansem (aji al le 15. ult 22.15) 
Melro l )r l \ e - | n : ArilVa Jesse Ja­

mes. con Bob Hope (alle 1U.30-
22.30) 

Metropol i tan: Esterlna. con Carla 
Gravm.i (ore lt;.;:0. 18,25, 20 25 
22.45) 

Mlglion: Verdi d imore con A 
Hepburn 

Moilcriio: Sta l ingrado, con J 
Himscil 

Mode ino 8.i lr(ta: Atfl Murad II 
d lavolo bianco, coil S Reeves 

N'ctv Votk: Vn dollaro di onore. 
con J Wayne 

rar io l l : f'.uerra e pace, con A 
Hepb inn (ore 15. 18 30. 221 

Paris: La flit la dl Basket ville. 
eon P Cii'-liint' (ult upett 22 15) 

Pln/ . i : II poi to del le nebbie . con 
M Morgan 

Qii.ittro Konl.inc : Julie , con p 
Petit (apert ore 16: lilt spelt 
o i e 22.50) 

( )ulr lnrt ia: Archimerio lc Clo-
cb. iul . con ,1 Gabln (alle 17-
111.50-20 10-22.50) 

l lKol l : A i e h i m e d e te Cloch ird 
eoll .1 G.iliiu (ore 17, 111 50. 
20 10. 22.50) 

U o \ - . : La furla di H.mkerville. 
eon 1> I'visluiiK ( o i e 1<*. ID. l'.i 
20 55. 22 501 

S.iliuie M.ir^brrlla: II e.ipc della 
K uiu. con G Fold 

Snier.ililo: Ani Mm.ul 11 dlavolo 
bianco, con S Reeves 

Spli' iuloie: Gigi. eon I. Caron 
Siipi'icineniii: Arriv.i Jesse .1.ones 

eon Bill) Hope (alle 13 - l l i . 10-
1.1 10-20 35-22 45) 

T r e \ i : Kaslm fnri i dell'Iiulia (ap 
alle 1.1.15. nil 22.10) 

Vlsn.i Cl.ira- K.i i lm fnr l i dcl l 'In-
dia. con V Matute 

S E C O N D E V I S I O N I 

Africa: B l n . i ^lil.icciata ad Ales-
.s.mill l.i. eon J Mills 

AI rune: La tempesta. con V. He-
llin e S M.inKano 

Alee: II cacci . i tol i ' del Missouri. 
con C. Gable 

Alc.Mine*. II pn ices so dl N'oilm-
berg.i 

Aiiibiiscliltorl: II Hepolero iiuliano 
Applu: Fieuesi . i di I del i t to . Con 

0 Welles 
\ r l e l : L.i Ictfuend.i deU'arclcre dl 

luoco . eon V. Ma.\o 
\ rIeee11i111•: N'oi nianio due ev.isl 

con U ToRii.izzi 
Astmi . i : Dinne una per me 
Aslr.i: La lu.i pel le brucia, con 

A Qllltili 
Ml .mle : 1 Hull de l lo spazlo, con 

M Hay 
\ t la i i t i e : II terrore del bnib.irl. 

con C Alonso 
Aureo: I'ecealorl in blue-Jeans. 

eon P Pascal 
Aiisiinia: Come prima, c o n ZazA 

Cabin 
Ax.ui.i: Inferno sul fondo, con G 

Ford 
l l i l s l lu : Test inione oculare . con 

IC O'Brien 
lU'rnliit: 11 sepolcro ludlano 
Itoloftua: II processo di Norlm-

borj-a 
llriuiL-iiccIo: Freui'Dla del del i t to . 

con O Welles 
llr.isll c i n e : Imminente apertuni 
l lrlstul: Gli orrori del Museo Nero 
l t r o i u l u a \ : La sceri l la . con Tina 

Pica 
(a l l l i ir i i ia: Gli orrori del Museo 

Ni*io 
t'liit-stHr- Uomlnl e nobl luomlnl 
t'ola ill Rlrnzo; Kas lm furla 

dell'Iiulia. con V. Mature 
Delle Maschere : Brcvo chiuaura 

es t iva 
Del le Trrrazzr: Le camcrlcre , con 

G. Halll - -
Del le v i t t o r l e : Chluso p e r rin-

n o v o 
Del V a i c e l l o : Frenes la del de l i t to . 

con O. Welles 
Diana: Un posto nl sole , con M 

Cllft 
Eilen: Allnrine a Scot land Yard. 

con D. Sl iaw 
Ksjirro: La tempesta , c o n V. H e -

flin e S. Mangano 
Kxcelslor: Le cnmerlere . con Glo -

vanna Ralll 
Foidlano: TotA al g iro d'ltalia. 

con Tot6 
CSarbatrlla: Git orrori del Museo 

Nero 
n. irdoi ic lnr: Nol s lnmo due cvasl . 

con U. Tognazzi 
Ciliillo Crxare: Birra ghiacelata 
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Ecco l'obicttivo raggiunto 
La Luna com'è 

Milioni di anni fa il corpo celeste era molto più vicino alla Terra; ora ci separano 384.000 chilometri - La sua superfìcie è 
circa un quattordicesimo di quella terrestre - Dalle grandi calure ai freddi intensi - Una strana configurazione orografica, di 
rughe e di crateri - Come Galileo scrutò il nostro satellite - La Luna è responsabile di varie stravaganze: è sempre difficile dire 
con precisione dove si troverà in un certo istante - Quella dei mietitori e quella dei cacciatori - La questione dell'atmosfera lunare 

L a Luna, primo approdo 
di un razzo cosmico costrui­
to dall 'uomo — e certamen­
te prima futura tappa de l ­
l'astronauta nello spazio — 
esisteva Ria milioni di anni 
fa, quando nessun orga­
nismo vivente, nemmeno il 
più elementare era ancora 
apparso sulla Terra. Già al­
lora essa rischiarava le not­
ti terrestri con il suo chia­
rore; anzi la sua luce rifles­
sa era ancora più intensa di 
quella di adesso. Milioni di 
anni fa infatti essa era mol ­
to più vicina alla Terra dì 
quanto lo sia ora e compie­
va un giro attorno al nostro 
pianeta in quindici giorni 
terrestri circa. Poi, per le 
complesse leggi della dina­
mica spaziale, essa si a l lon­
tanò fino a raggiungere la 
distanza media che oggi la 
separa da noi: circa 384.000 
chilometri 

La Luna 6 il corpo celeste 
tra i più singolari che es i ­
stano: pur cosi vicina a noi, 
tanto che di essa abbiamo 
mappe rigorosamente preci­
se che ne segnano monti, 
< canali >, « mari >, « i s o l e » 
e val late , il satel l i te della 
Terra è anche tuttavia assai 
misterioso: ne conosciamo 
infatti soltanto una parte, 
quel la che la Luna mostra 
sempre agli uomini. Inoltre 
i movimenti lunari sono sog ­
getti a incidenze, leggi e in­

leggere un giornale a mez­
zanotte sulla riva del mare. 

La Luna, nella faccia che 
noi conosciamo e presumi­
bi lmente anche nell'altra, ha 
una strana configurazione 
orografica: rughe e crateri 
fanno si che all'occhio uma­
n i appaiano disegnati uo­
mini o animali sulla sua 
superficie. Per questo, pri­
ma che gli scienziati sapes­
sero darci carte precise della 
sua superficie, gli uomini 
credettero di raffigurarvi 
mostri o figuro che la loro 
fantasia era sollecitata ad 
evocare dalla notte dei tem­
pi. Nel le prime epoche cri­
st iane gli uomini del Medi-
teraneo credettero che sulla 
Luna si trovasse prigioniero 
il fratricida Caino. I popoli 
estatici videro nei profili dei 
crateri seleniti un drago 
Messicani e giapponesi una 
lepre o un coniglio, gli sve ­
desi del Medioevo il corpo di 
un uomo decapitato dopo 
una congiura; 1 tedeschi si 
accomunarono agli indiani 
nell'identificarvi un cane. 

Fu Galileo il primo a 
scrutare, con un telescopio 
da lui stesso costruito il 
quale ingrandiva trenta vol­
te, la superficie della Luna. 
Egli descrisse le sue osser­
vazioni in un libro che fu 
intitolato « Sidereus nun-

seminato sulla Terra. Per 
eicinpu-. l'anello di monta­
gne che forma il cratere 
« Alpctragius » ha un dia­
metro di 44 chilometri; (niel­
lo « Aristarch > ha un dia­
meli o di 45 chilometri e lo 
* Archimedes » ha un dia­
metro di 80 chilometi i . Come 
si vede i monti della Luna 
sni,o stati chiamati con no­
mi U u e s t i i ; si hanno per­
fino le catene degli Appenni­
ni e delle Alpi. 

In uno studio fatto recen­
temente in vista dei viaggi 
spa/.ia'i non si escludeva In 
opportunità di far approdare 
la p r ima nave con a bordo 
astronauti nei pianori all'in­
terno di un cratere presu­
mibilmente più riparati e s i­
curi dei « mari ». 

/ movimenti 
della Luna 

La I una si muove intorno 
a noi percorrendo un ovale. 
ovvero una olisse, ma que­
sta e l i s ie non rimane sem­
pre la stessa per i motivi che 
già dicevamo; bensi essa len­
tamente si trasforma come 
se si gonfiasse é si sgonfias­
se. E questo avviene in di­
pendenza della gravitazione 
universale, cioè delle in­
fluenze che particolarmente 

* w a 

BIOSCA — Alla staziono radio di Mosca si sono segniti Incessantemente I segnali del 
razzo lunare nel suo viaggio. Nella telefoto: un tecnico alle prese con gli apparecchi di 
ricezione e registrazione (Tclcfoto) 

c ius », il mesaggero del le 
stel le . Questo libro contene­
va, già più di tre secoli or-
sono, il primo disegno della 
Luna vista attraverso un te­
lescopio. Ancora grossolano, 
esso già mostra tuttavia lo 
aspetto rugoso della super­
ficie del nostro satell ite ed 
mio dei suoi crateri più ca­
ratteristici. Oggi della su­
perficie lunare che conoscia­
mo, disponiamo di una map­
pa-t ioo il cui originale ha 
una dimensione di sette me­
tri e 62 •rentimetri di diame­
tro; questa mappa è stata ri­
prodotta in 25 parti. Vi si 
trovano indicati rilievi che 
abbiano una reale d imen­
s ione — sulla Luna — di 
500 metri di lunghezza, va ­
le a dire si tratta di una 
carta precisa quanto certe 
mappe militari. Vi sono in­
dicati « mari > e « m o n t i » , 
« canali » e crateri, « focac­
ce », « mandorle », « isole ». 
Ma che cosa sono effettiva­
mente mari e crateri? Il 
grande scienziato pisano cre­
deva che le macchie scure 
tessero proprio dei mari: in 
p .Me lui stesso era vittima 
d?lla disposizione del t em­
po a credere che il satell ite 
della Terra fosse a completa 
simlglianza del nostro pia­
neta. I « mari » sono in real­
tà pianure formatesi dalla 
soIrl.fica7Ìone di lava fuori­
uscita nel corso di catacli­
smi. o fessure provocate 
sulla crosta dalla caduta d. 
meteoriti. 

La maggior parte dei m a n 
della Luna si trova nell 'emi­
sfero settentrionale. I crate­
ri sono di vario tipo, alcuni 
sono profondi bacini contor­
nati da un anel lo di monta­
gne; a volte al centro di que­
sti anelli sorgono altri pic­
chi isolati che sono però più 
b4ssi de l le montagne circo-

qr.ella di una candela ad un Istanti; l'ampiezza dei crateri 
metro di distanza: quantoje di gran lunga superiore a 
basta, se non c'è foschia, per quel la che i vulcani h a n n o ' 

terferenze cosi varie fra l o ­
ro che talvolta il sorgere e 
il calore della Luna a v v e n ­
gono con < stravaganti irre­
golarità », che invece d e v o ­
no avere — senza dubbio a l ­
cuno — uno loro logica nel 
comporsi del le varie leggi 
de l lo spazio. 

E' il corpo celeste che lo 
uomr certamente conoscerà 
compiutamente per primo, 
ma che finora si presenta 
per molti versi come una 
vasta regione da esplorare 
e conoscere. 

Le sue misure 
e le sue caratteristiche 

La Luna ha un raggio di 
3.415.9 chilometri, pari a 
273 mil lesimi, cioè ad un 
quarto circa, del raggio ter­
restre. La sua superficie è 
circa un quattordicesimo di 
quel la terrestre e il suo v o ­
lume è di un quarantanove­
s imo. La Luna è un corpo 
opaco: essa cioè nelle chia­
ri notti di plenilunio non ci 
dà una luce propria ma quel 
che essa riflette della luce del 
sole . Ti att iene però il 93 
per cento della luce solare 
e rimanda, sulla Terra e ne l ­
lo spazio, solo il 7 per cento 
della iuce che riceve; il re­
sto v iene d i essa trattenuto 
sotto forma di calore. Sic?hè 
si hanno grandi calure e. da­
ta la forte irradiazione, rigo­
ri di freddo notevole . Gli 
studi effettuati dagli sc ien­
ziati sulla tempeiattira lu ­
nare indicano che fino a 103 
gradi di caldo si possono 
avere ai sole, mentre nel le 
zone d'ombra un nostro ter­
mometro centigrado potreb­
be scendere fino a 153 gradi 
sotto zero. 

La Iure della Luna piena 
su'.Ja Terra, cioè quella che 
il sate l l i te rimanda a noi, 
è quattro volte inferiore a 

il Sole e la Terra hanno sul 
moto lunare. Il giro che la 
Luna compie intorno alla 
Terra v iene chiamato luna­
zione o « mese sinodico » e 
dura 29 giorni e mezzo. Più 
esattament eesso è di 29 
giorni, 12 ore, 44 minuti, 2 
secondi e 8 decimi di secon­
do: è questo l'intervallo di 
tempo che intercorre fra una 
Luna piena e quella suc­
cessiva. 

Quando la Luna ha com­
piuto un quarto del suo giro 
intorno alla Terra, e si trova 
così a formare con la Terra 
e il Sole un angolo retto. 
metà della sua faccia è i l lu­
minata e si ha allora il pri­
mo quarto. Continuando il 
suo cammino una quantità 
sempre maggiore di Luna 
viene il luminata dal Sole e 
si dice che in questo periodo 
la Luna ha « la gobba ». In­
fine circa 15 giorni dopo la 
Luna nuova. Sole e Luna si 
trovano in opposizione ri­
spetto alla Terra e l'intera 
superficie è allora colpita: si 
ha in questo periodo la « Lu­
na piena ». Dopo questa fase 
essa ricomincia ad avvic i ­
narsi al Sole, ma dall'altra 
parte: comincia cosi a per­
dere la sua rotondità, d iv ie ­
ne « gobba >. si riduce a metà 
finché si perde nella luce del 
Sole nel periodo che è chia­
mato della « Luna nuova ». 

La giornata lunare 
Come già abbiamo detto. 

per motivi che spiegati nel ­
la loro sostanza scientifica 
occuperebbero un intero vo­
lume, la Luna è responsabi­
le di notevoli stravaganze. 
tanto che si può dire che 
essa cambia continuamente, 
seppure di poco, sia percor­
so sia velocità. E' pertanto 
assai difficile dire con la 
massima precisione dove la 
Luna si troverà in un certo 
istante. Queste « s travagan­
ze » hanno addirittura crea 
to pittoresche credenze pres 

so molti popoli; si ha per 
esempio la « Luna dei mieti­
tori » e la « Luna dei cac­
ciatori », nei petiodi nei 
quali la più lunga perma­
nenza della Luna nel cielo 
e quanto mai gradita ai mie­
titori che si a l /ano ancora 
a notte fonda per tagliare il 
grano o ai seguaci di Diana 
i quali si levano prima del­
l'alba per i aggiungere i luo­
ghi della selvaggina. 

Tra i moti della Luna di­
menticavamo di indicare il 
giro di rotazione lentissimo. 
che essa fa intorno a se s tes­
sa, e che si compie anch'esso 
in un mese lunare, e il giro 
infine attorno al sole c o m ­
piuto insieme alla Terra. 

La giornata sulla Luna è 
molto lunga perchè il giro 
che essa compie intorno al 
suo asse avviene così lenta­
mente (come abbiamo visto, 
esso si compie nel tempo che 
dura il gito della Luna at­
torno alla Teria, ragione pei 
la quale la Luna mostra sem-
pic alla Terra la «stessa 
faccia») , che fra il sorgere 
e il calaie del Sole sulla 
supeificie lunare passano ben 
quindici giorni circa. Sulla 
faina manca l'atmosfera di­
modoché la luce del Sole vi 
ai riva intonsa e accecante; 
l'unico effetto < crepuscola-
t e » che i futuri astronauti 
potranno osservare sul no-
st io satellite è quello che 
dura il tempo che il Sole 
impiega a sorgeic e a cala­
re, un'ora circa al « matti­
no » e un'oia circa alla « s e ­
ra » del dì di 15 giorni La 
assenza dell'atmosfera av ià 
anche altri effetti agli oc­
chi umani: il cielo apparirà 
sempre di un nero assoluto; 
ed in esso le s te l le bril le­
ranno, con luce fissa e non 
« tremolante » come da noi, 
sia di giorno che di notte. 

Ci si domanda spesso co ­
me è stato possibile avere 
accertato che sulla Luna non 
c'è atmosfera dato che l'at­
mosfera è « invisibile ». Si 
sa semplicemente che se la 
Luna avesse una atmosfera 
come la nostra, di notte il 
nostro satell ite sarebbe cir­
condato da Un anello di luce 
e durante le eclissi di Sole 
questo anello diventerebbe 
intensamente luminoso. Si sa 
in realtà che l'aria c h e ri­
mane in un recipiente in cui 
si sia fatto un « alto vuoto » 
è più densa in confronto a 
quella che ci potrebbe e s se ­
re attorno alla Luna: Io d i ­
mostrano anche i contorni 
nettissimi che hanno sulla 
superfìcie lunare le ombre 
delle montagne i l luminate 
dal Sole ( le fotografie sulla 
Luna delle quali disponiamo 
sono di un nitore impres­
s ionante) . 

Ecco una notevole pagina 
tratta dal libro dello sc ien­
ziato inglese H. Percy Wil-
kins dal titolo « Guida alla 
Luna ». E' una prefigurazio­
ne del primo futuro viaggio 
spaziale sulla Luna. 

< Supponiamo di essere 
arrivati sulla Luna con una 
astronave e di avere preso 
"terra" all'interno del gran­
de circo Ptolomeus. Non 
appena usciamo fuori la pri­
ma cosa che ci colpisce, oltre 
alla nostra leggerezza, è Io 
splendore del cielo notturno 
e soprattutto della Terra. 
che si trova al suo ultimo 
quarto ed appare come una 
grande Luna (circa quattro 
volte più grande di quanto 
non appaia a noi la Luna). 
quasi a perpendicolo sopra 
di noi. Come ci appare gran­
diosa con i poli incappuc­
ciati di ghiaccio di un bian­
co abbagliante, i mari az­
zurri, i continenti di un c o ­
lore giallognolo scuro, la sua 
fascia di nuvole in continuo 
movimento e un anello di 
luce stellare che la c ircon­
da! Verso Est la luce dello 
Zodiaco forma uno sfondo 
luminoso contro ì raggi bri l ­
lanti che emanano dal Sole . 

« Ma che freddo! A p p e n ­
diamo fuori un termometro 
e vediamo che rapidamente 
scende prima a cento, poi a 
duecento e più gradi sotto 
zero. Sulla Luna la t empe­
ratura rimane al di sotto del 
punto di congelamento de l ­
l'acqua non soltanto durante 
la notte ma anche quando il 
Sole è già sorto e solo quan­
do questo si è alzato allo 
orizzonte di circa 20 gradi. 
la temperatura raggiunge Io 
zero. Dopo di ciò sale rapi­
damente e. dopo il mezzo­
giorno. è arrivata parecchio 
al di sopra del punto di ebol ­
lizione dell'acqua... ». 

Ci si domanda: ma come!. 
in queste condizioni l'uomo 
potrà andare sulla Luna? 

Gli scienziati hanno già ri­
sposto con i notevoli pro­
gressi della tecnica e della 
medicina, con il perfeziona­
mento del le apparecchiature 
che dovranno accompagnare 
i futuri astronauti. Leggia­
mo ancora lo scritto del 
Wilkins: « ...Quando il razzo 
si fosse fermato del tutto. 
gli uomini dell 'equipaggio 
vestiti con ì loro abiti spa­
ziali, potrebbero attraversa­
re la finestra a tenuta d'aria 

e scenderò per mezzo di una 
scala sulla superficie della 
Luna. A causa della debole 
intensità del campo gravi­
tazionale dovrebbe essere 
più facile avanzare a pic­
coli salti che camminare. 

< La pi ima spedizione saia 
sostanzialmente una esplo­
razione, mediante la quale 
si raccoglieranno dati sulle 
condizioni esistenti sulla 
Lumi, si preleveranno cam­
pioni di rocce e si esami­
neranno i posti che sembre­
ranno più favorevoli alla 
costruzione di una base fissa. 

« Col tempo, poi, si co­
struirà una colonia stabile. 
Questa consisterà essenzial­
mente in un ce i to numero 
di ambienti chiusi e mante­
nuti a pressione, nei quali 
gli uomini potranno vivere 
senza bisogno di indossare 
gli abiti spaziali, indispen­
sabili per liscile all'aperto 
Tali ambienti potrebbero es­
sere costruiti in supeificie 
ma probabilmente veri anno 
fatti in gran parte nel sot­
tosuolo per mitigare un po' 
i grandi sbalzi di tempera­
tura e per ridurre il peri­
colo di meteoriti e delle ra­
diazioni. Forse si potrà usa­
re per questo scopo qualche 
formazione lunare a forma 
di cupola scavando delle 
gallerie ». 

Il capitolo di epiesta me­
ravigliosa avventili a suscita 
allo scienziato queste paio­
le: « Che l'approdo di questi 
uomini su questo magnifico 
globo possa avvenire pacifi­
camente! ». 

MARIO GALLETTI I.a superficie della Luna fotografata nel momento In cu| 11 razzo sovietico si è posato sulla sua superficie 

Per centrare la Luna 
si fa così 

Gli scienziati sovietici hanno dovuto superare ostacol i enormi e d effettuare ca lco l i di estre­
m a precis ione per ragg iungere l'obiettivo: un errore d e l l o 0 ,8 per 1 0 . 0 0 0 n e l l a ve loc i tà o 
nel la rotta avrebbe fat to sì che il « Lunik II » passasse davant i a l la Luna, « m a n c a n d o l a », 
c o m e fece il « Lunik I », oppure r icadesse sul la Terra c o m e a c c a d d e per il pr imo tentat ivo U S A 

iVori è facile individuare 
i pnrifi salienti di un avve­
nimento, in mezzo ad una 
serie di notizie, di dicht'a-
razioni, di commenti, che 
si accavallano di minuto in 
minuto, susseguendosi in 
un ritmo senza respiro, e 
soprattutto quando questo 
avvenimento ha la portata 
di questo secondo lancio lu­
nare. Guardiamoci per pri­
ma cosa all'indietro: due 
anni fa la scienza umana è 
riuscita a lanciare per la 
prima volta un corpo cele­
ste oltre l'atmosfera, ad 
una velocità sufficiente 
perchè questo non rica­
desse sulla terra stessa: og­
gi è riuscita a lanciare un 
corpo ad una celocifà an­
cora superiore, e a dirige­
re la sua corsa in modo da 
farlo arrivare sulla super­
ficie di un altro pianeta. 
se pure il più vicino alla 
Terra. 

Il passo avanti compiuto 
in un periodo di tempo 
estremamente breve è sta­
to sostanziale, veramente 
impressionante. In primo 
luogo, il razzo vettore im­
piegato per il secondo lan­
cio lunare ha dimensioni e 
potenza varie volte supe­
riori al razzo vettore del 

primo < sputnik » che ave­
va una massa di ottanta 
chilt. ed era lanciato a una 
velocità di circa otto km. 
al secondo, mentre l'ultimo 
stadio del razzo lunare pe­
sa mille cinquecento chili. 
con un carico utile di soli 
strumenti ed apparecchi, di 
quattro quintali, ed è sta­
to lanciato a una velocità 
di circa 11 km. al secondo. 

Un secondo elemento, 
clic s'impone all'attenzione 
di qualunque tecnico, e la 
questione dei comandi, e 
cioè la straordinaria preci­
sione con la quale proce­
dono nella corsa i missili 
sovietici, l'ultimo dei quali 
Ila evidentemente delle ca­
ratteristiche ancora supe­
riori ai precedenti. 

La precisione 
elemento determinante 

i 

Nel caso della messa in 
orbita di un satellite, oc­
corre naturalmente una 
grande precisione: even­
tuali errori però, nella di­
rezione finale del razzo e 
nella sua velocità, se non 
superano certi limiti, non 
hanno altre conseguenze 
che di rendere l'orbita più 

allungata del previsto o di 
far passare il satellite negli 
strati superiori dell'atmo­
sfera abbreviandogli quin­
di la vita. Soltanto errori 
cospicui possono portare 
all'insuccesso del lancio, e 
cioè al rientro del satellite 
nell'atmosfera e alla sua 
disintegrazione. 

Nel caso di un lancio l u ­
nare, il fattore precisione 
diuieiie l 'elemento primo 
per il successo o il falli­
mento dell'impresa. La Lu­
na. pur essendo un corpo 
celeste di rispettabili di 
mcnsioni, rappresenta un 
* bersaglio > estremamente 
piccolo, dato che si trova 
ad una distanza di circa 
400 000 chilometri: oltre ad 
essere un'bersaglio mobile 
in quanto si sposta a una 
velocità elevatissima. 

Il problema, già in que­
sti termini si presenta 
estremamente difficile; 
cioè, se si disponesse di un 
€ proiettile » che si spo­
stasse con relocifà costan­
te. occorrerebbe lanciarlo 
con un'angolazione perfet­
ta. e che la sua velocità si 
mantenesse rigorosamente 
costante per tutto il per­
corso. 

Ma un missile lunare. non\ 

Una ricostruzione sdentine* della superficie lunare, in base alle attuali conoscerne del no­
stro satellite. E' riconoscibile a destra un piccolo cratere e tra le due montatene in 
primo piano un «mare» lunare. Notare anche la particolare forma delle montagne non 
corroso né dai \cntl (« causa della mancanza di atmosfera) né dalle acque (elemento in-

tro\abi | c sulla Luna) 

può mantenere una velo­
cità costante: deve essere 
prima accelerato, ad una 
velocità di circa 11.1 chi­
lometri al secondo, poi pro­
cede di molto rallentato. 
dato che si allontana, sì 
dalla Terra, ma viene da 
questa attratto. Nella sua 
corsa raggiunge, ad un cer­
to punto, la < linea neutra », 
se cosi la possiamo chia­
mare, e cioè quella super­
ficie sulla quale si equi­
valgono e quindi si annul­
lano l'attrazione lunare e 
quella terrestre. In questo 
punto, il razzo deve avere 
ancora una certa velocità, 
altrimenti si arresterebbe. 
Superato il < punto morto », 
il missile entra nella sfera 
di gravitazione lunare per 
cui accelera di nuoro il suo 
moto. 

Nturalmente, occorre che 
la velocità iniziale e la ve­
locità con la quale il mis 
sile lunare attraversa la su­
perficie di gravità « nulla » 
non, superino quella prec l ­
ara, se no il missi le rag­
giungerebbe una velocità 
eccessiva, e passerebbe <da 
canti» al la Luna ossia ginn 
gerebbe sul luogo ore do 
rrebbe trovarsi il bersaglio 
con un certo anticipo, per 
cui lo « mancherebbe ». 

Per contro, se la velocità 
iniziale fosse inferiore al 
previsto, il missile non riu­
scirebbe a superare la su­
perficie a gravità < nulla », 
ma si arresterebbe prima. 
invertirebbe la ;ua corsa 
e tornerebbe verso la Ter­
ra. Ambedue queste even­
tualità si sono verificate: il 
primo tentativo americano, 
è stato notevolmente trop­
po e lento *; il primo fen-
tativo russo è stato, di po­
chissimo. « troppo veloce ». 
e il primo Lunik è passato 
< davanti » alla Luna, a po­
che migliaia di chilometri. 

Non possiamo ora ripor­
tare le equazioni che espri­
mono il moto del razzo vet­
tore nella sua corsa verso 
la Luna: ma. risolvendole 
quantitativamente, vediamo 
subito che. per piccole va­
riazioni del la relocifà ini ­
ziale del razzo vettore, si 
hanno differenze cospicue 
nel tempo impiegato dal­
l'ultimo stadio a percorre­
re la distanza Terra-Luna. 
Se la velocità iniziale è di 
circa 11-1 chilometri al se­
condo. il tempo impiegato 
è di 116 ore; se la velocità 
iniziale è di 11,2 km. al se­

condo, tale tempo scende a 
49 ore. e scende addirittura 
a 19 ore se la velocità ini­
ziale sale a 122 km. al se­
condo. Tali valori-si rife­
riscono -ad una distanza 
Terra-Luna di 385.000 chi­
lometri, e per semplicità di 
calcolo, non tengono conto 
dell'influenza, sul tempo del 
viaggio, dell'attrazione lu­
nare. Essi danno però una 
idea chiara di quanto for­
temente tale « tempo » sia 
influenzato da variazioni 
modestissime della velocità 
iniziale. 

Guida automatica 
e teleguida 

Nel caso attuale, in cui 
la distanza Terra-Luna non 
è esattamente di 385.000 
km., e nel quale occorre 
evidentemente tener conto 
dell'effetto dell'attrazione 
lunare, si hanno i valori da­
ti dal prof. Arsiniev: la ve­
locità « teorica » che deve 
essere impressa al missile è 
compresa tra 10.8489 km al 
secondo e 10.8497 km. al se­
condo. Se la velocità ini­
ziale fosse inferiore al pri­
mo di questi due valori, il 
missile ricadrebbe sulla 
Terra: se fosse superiore, il 
missile < mancherebbe > la 
Luna passandole davanti. 
Come si vede, si tratta di 
raggiungere nella velocità 
iniziale del missile, una 
precisione dello 0.8 per 
diecimila, e una precisio­
ne analoga nella sua di­
rezione. 

A tale scopo i tecnici 
sovietici hanno predispo­
sto. accanto ai ben collau­
dati dispositivi di guida 
automatica, un sistema di 
teleguida, per correggere 
durante la corsa sia even­
tuali deviazioni dalla tra­
iettoria prevista, sia even­
tuali scarti dalla velocità 
voluta. 

Tale sistema, necessaria­
mente delicatissimo e 
complesso, collegato per­
manentemente con una sc­
ric di stazioni terrestri di 
controllo, ha funzionato 
con una precisione che ha 
del miracoloso, in quanto, 
non solo il « proiettile » ha 
colpito il bersaglio, ma * 
giunto in una zona assai 
vicina al suo < centro », e 
con un modestissimo an­
ticipo sul tempo teorico d i 
percorrenza. 

GIORGIO BRACCHI 
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TUTTA MOSCA PER LE STRADE HA SEGUITO MINUTO PER MINUTO IL VOLO DEL "SUO,, RAZZO 

I segnali sono cessati„ disse il professor Bazikin; 
la folla gli rispose con un uragano di applausi 

I rintocchi delle campane del Cremlino e il suono dell'Inno sovietico sono stati trasmessi da radio Mosca nel momento in cui 
l'astronave raggiungeva la superficie lunare - Commozione e orgoglio i sentimenti dei popoli sovietici - Il deputato americano 
Victor Anfuso, che ha vissuto a Mosca la drammatica giornata, ha dichiarato: "E* questo forse il più grande risultato della storia,, 

DICHIARAZIONI DELL'ACCADEMICO MARTINOV 

Un paio di lanci lunari cosi 
e saremo pronti ai viaggi spaziali 

MOSCA, 13. — a Un 
paio di lanci lunar i come 
questo — ha de t to l'acca­
demico Mart inov, presi­
dente del l ' Is t i tuto di A-
stronautica pa r l ando a 
Radio Mosca — e saremo 
pronti per viaggi spaziali 
perfet tamente sicuri D. E-

gli Ita aggiunto che tut t i 
gli stadi propulsivi del 
razzo cosmico arr ivato 

sulla Luna erano missili 
guidati , e che viaggi su 

Marte e su Venere sono 
nei programmi della 

scienza sovietica. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

alle ore 22,04 del 13 settem­
bre, ora italiana) la radio, 
terminata la trasmissione 
dell'inno nazionale, ha an­
nunciato che avrebbe ripre­
so le trasmissioni con un 
concerto di musica russa. E* 
seguita una mezz'ora di in­
descrivibile tensione. 

Alle 22.37. Levitati, lo 
speaker delle grandi occa­
sioni, ha cominciato la let­
tura del comunicato ufficia­
le (che pubblichiamo in al­
tra parte del giornale) in 
cui si annunciava il succes­
so dell'esperimento. La let­
tura del comunicato è stata 
ripetuta tre volte. 

La TASS aveva comincia­
to a diffondere l'annuncio 
qualche secondo prima del­
la radio. 

Dinanzi al planetario di 
Mosca si era frattanto radu­
nata una numerosa folla in 
attesa di conoscere l'esito 
dello esperimento. Nell'in­
terno del planetario, il ra­
diotelegrafista Anatoli Mu-
gnescevsky seguiva da tem­
po i segnali del razzo. Egli 
lia potuto sentire i segnali 
chiaramente, benché deboli, 
fino a 20 minuti prima del­
la mezzanotte. In seguito la 
ricezione è peggiorata, e 
non è stato possibile cap­
tare i segnali con continuità. 
Infine, tutto ciò che si è po­
tuto udire è stato un forte 
sibilo. 

Al Planetario 

Un minuto dopo la mez­
zanotte, quando il razzo sta­
va per colpire la superficie 
lunare, il direttore del pla­
netario Victor Bazikin ha 
guardato il suo cronometro 
e ha detto alla folla sempli­
cemente: < propali > (scom­
parsi). Alludeva ai segnali, 
La folla (migliaia di perso­
ne) gli ha risposto con un 
uragano di applausi e di 
« tirrah >. 

All'esterno del planetario 
erano stati sistemati cinque 
telescopi dinnanzi ai quali 
migliaia di moscoviti — du­
rante tutta la serata e la 
notte — hanno fatto la fila 
per osservare la Luna. 

Nei parchi cittadini erano 
stati collocati altoparlanti 
in modo che i passanti po­
tessero udire gli annunci di 
radio Mosca. 

Bazikin ha dichiarato ai 
giornalisti che lo stadio fina­
le del razzo, che seguiva il 
container con gli strtimenti. 
può aver colpito anch'esso 
la Luna e può non averla 
colpita. In questo caso, lo 
ultimo stadio dovrebbe por­
si su un'orbita intorno al 
Sole, orbita che però sa­
rebbe probabilmente pi» 
piccola di quella del primo 
razzo lunare russo lanciato 
nel gennaio scorso. 

Nel planetario di Mosca si 
trovava anche l ' i talo-ame-
ricano Victor Anfuso. pre­

sidente della sottocommis­
sione della Camera dei rap­
presentanti per gli spazi ex-
tia-atmosferici. 

Anfuso ha detto al diret­
tore del planetario: « Sono 
molto lieto del rostro suc­
cesso. Desidero congratular­
mi con il vostro popolo e cori 
il vostro Paese. Noi speria­
mo c/ie i nostri Paesi lavo­
reranno insieme negli spazi 
extra-atmosferici per la cau­
sa della pace ». 

Il direttore del planetario 
ha piegato Anfuso di t ra­
smettete i suoi saluti al pla­
netario di New York. Il de­
putato italo-americano ha 
dichiarato inoltre all'I/. P.: 
* E' per me molto emozio­
nante trovarmi qui ora. Que­
sto è un grande momento 
nella storia. Non si può ne­
gare che è un grande risul­
tato, forse il più grande nel­
la storia e noi speriamo che 
ne bene/ìcierà tutta l'uma­
nità ». 

Anfuso si trova a Mosca 
per discutere con gli scien­
ziati sovietici i problemi del­
la cooperazione tra Stati 
Uniti e URSS nell'esplora­
zione degli spazi cosmici. 

Sull'ultima fase del volo 
è stata trasmessa la seguen­
te precisazione: « L'anrinri-
ciò della vittoriosa conclu­
sione del viaggio spaziale è 
stato dato agli scienziati so­
vietici da uno speciale ap­
parecchio trasmittente in­
stallato sul "contenitore", 
che è entrato in funzione 
pochi minuti prima dello 
scontro con la superficie lu­
nare e che ha, per così dire, 
trasmesso la cronaca della 
fase finale dell'esperimento ». 

La netta sensazione che lo 
esperimento si sarebbe con­
cluso con uno storico suc­
cesso si è avuta poco prima 
delle diciassette (ora di Mo­
sca. corrispondente alle 15 
di Roma) quando l 'emitten­
te sovietica ha annunciato 
— citando un dispaccio 
Tass — che il razzo alle 
16,40 in punto (ora di Mo­
sca equivalente alle 14 40 ora 
italiana) era entrato nel cam­
po di gravitazione della Lu­
na. L'annunciatore, la cui 
voce era venata da un'emo­
zione a stento contenuta, non 
ha aggiunto sul momento 
spiegazioni più esaurienti ma 
Li maggior parte del moscovi­
ti (le nozioni astronomiche 
e astronautiche sono molto 
diffuse fra il pubblico sovie­
tico) ha apprezzato in pieno 
l'importanza dell 'avvenimen­
to e ha tratto dalla secca 
comunicazione tutte le con­
seguenze. 

Nei parchi di cultura, nei 
circoli, nelle case, sui battel­
li lungo la Moscova, nelle 
strade della capitale e dei 
villaggi circostanti, persino 
fra i boschi dove i cacciato­
ri domenicali non avevano 
trascurato di portare con sé 
piccole radio portatili, si è 
diffuso il sentimento che 
qualcosa di solenne, di diver­
so dai pur grandiosi successi 

MOSCA — Un eruppi) di moscoviti coi giornali spieiati IORK"»<» «• 
nik » e dietro una lunga e densa Illa di unite acquista le edizioni 

commentami sorridenti e soddisfatti il Lutei» di « Lu­
tici giornali con Iti notula del razzo (Telefoto) 

della scienza sovietica, sta­
va per verificarsi. Il lancio 
del primo « Sputnik », pur 
cosi vicino nel tempo, appa­
riva davvero come il primo 
passo di un'umanità ancora 
fanciulla sulla strada affa­
scinante e vertiginosa della 
conquista del cosmo. 

Noi non ci siamo più al­
lontanati dalla nostra radio. 
mentre i nostri vicini (con 
un entusiasmo fin troppo 
precipitoso) davano inizio ad 
una lunga serie di brindisi. 
I rappresentanti della stam­
pa estera, mobilitati al gran 
completo nonostante la gior­
nata festiva, trasmettevano 
una pioggia di cablogrammi 
in tutte le direzioni e in tut­
te le lingue del mondo. 

Cronaca tiri roto 
Poi radio Mosca ha comin­

ciato ad abbandonare la 
cautela mantenuta per oltre 
24 ore e' ha accentuato il to­
no di ottimismo. 

e Le analisi degli ultimi 
dati — ha detto l'annuncia­
tore con un tono di voce sem­
pre più alto — dimostrano 
che il razzo si muove verso 
la Luna lungo una traietto­
ria molto vicina a quella cal­
colata. Il volo del razzo fra 
la Terra e la Luna può essere 
diviso in due parti : nella pri­
ma. dal punto di lancio fino 
a circa 66 mila chilometri 
dalla Luna, prevale la forza 
di gravitazione terrestre: e 
la velocità del razzo, nell 'al-

lontanarsi dalla Terra, dimi­
nuisce dagli iniziali 11,200 
chilometri al secondo fino a 
tre e quindi a 2,31 chilome­
tri al secondo P. 

< Superato quel punto — 
Ila proseguito radio Mosca — 
la gravitazione lunare pre­
vale su quella terrestre, e 
la velocità relativa rispetto 
alla Luna aumenta, fino a 
raggiungere i 2,900 chilome­
tri al secondo alla distanza 
di mille chilometri dalla Lu­
na. Ricordiamo — ha sog­
giunto l'annunciatore — che 
alle 16.40 il razzo e entrato 
nel campo di gravitazione lu­
nare... ». 

E' trascorso un altro quar­
to d'ora di attesa febbrile. 
Poi radio Mosca ha interrot­
to le trasmissioni di un no­
tiziario generale, che nessu­
no naturalmente ascoltava. 
per annunciare: « Dai dati 
raccolti dalle stazioni di ra-
diotracciamento, ed elabora­
ti dalla calcolatrice elettro­
nica ad azione rapida, risulta 
ora che il razzo sta avanzan­
do a velocità lievemente più 
elevata del previsto, sicché 
raggiungerà l'obiettivo con 
quattro minuti primi di an­
ticipo. Il razzo giungerà 
quindi alla Luna un minuto 
dopo la mezzanotte (ora di 
Mosca, corrispondente alle 
22.01 di Roma) ». La previ­
sione. come si e visto, e sta­
ta confermata dalla realtà 
con uno scarto di un minuto 
e 24 secondi. 

Popò più tardi, l'emittente 

L'importanza scientifica del volo 
illustrata dalla stampa sovietica 

Articoli di « Sovietskaia Rossie » e della « Komsomolskaia Pravda » 

MOSCA. 13 — Le notizie 
sul secondo razzo cosmico oc­
cupavano stamane quasi in­
teramente le prime pagine 
dei giornali sovietici, i qua­
li pubblicavano anche ampi 
articoli di scienziati che il­
lustravano le caratteristiche 
e l'importanza del nuovo e-
spcrimento. 

< Il primo razzo cosmico 
sovietico — scrtee un colla­
boratore dell 'Istituto "Stcm-
berg", il dott. Arsmhr, sul 

giornale sovietico Sovietskaia 
Rossia — si mantenne per 
lungo tempo a una velocità 
leggermente superiore ai die­
ci mila metri al secondo. ma. 
alla distanza di 100 mila chi­
lometri dalla superficie ter­
restre, la sua velocità era in 
tutto di circa tre chilometri 
e mezzo al secondo. Avvici-

possibilità di correggere il 
suo volo. Gli scienziati so­
vietici dirigono così ogni 
volta con maggiore sicurez­
za e precisione i laboratori 
cosmici ». 

La Komsomolskaia Pravda 
dal canto suo scrive: « LA 
differenza tra il primo e il 
secondo razzo cosmico con­
siste nel fatto che questa 
volta il razzo si spingerà in 
una zona molto più vicina 
alla Luna » (l'articolo, ap­
parso questa mattina, era 
naturalmente ancora molto 
prudente in quanto non di­
sponeva dei dati comunicati 
nel corso della giornata). La 
difficoltà di raggiungere la 
Luna si può valutare se si 
pensa che si tratta di un 
vero e proprio tiro a segno 
in corsa in cui sia il punto 

'di partenza che il bersaglio 
nandosi alla Luna, il razzo sano mobili. Questo esperi-
utilizza sempre più l'atlra- 'mento permetterà di rocco-
rione Iiiruire. ma ciò porla| 
anche a un cambiamentoj 
della direzione e della relo-i 
citò del suo moto. 

« Se la velocità iniziale è 
inferiore ai 10 848.9 metri al 
secondo, il razzo non giunge­
rà alla Luna e ricadrà sulla 
Terra; se la velocità iniziale' 
è superiore ai JO849.7 metri; 
al secondo, il razzo colerà; 
attorno alla Luna o nei pressii 
della Luna (se non cadrà su) 
di essa), restando nello spa-\ 
zio interplanetario e rima-\ 
nendo in tal modo satellite1 

del Sole. 
e Perciò, se noi vogliamo 

che il nostro razzo non rica­
da sulla Terra, ma sulla Lu­
na, o rimanga un suo satel­
lite. bisogna imprimergli una 
velocità superiore ai 10 8483 
metri al secondo, ma inferio­
re ai 10 849,7. 

« L'ultimo stadio del se­
condo razzo — sottolinea lo 
articolo — è per la prima 
volta teleguidato; ciò dà la 

I I solito fesso 
interplanetario 

CAPE CAXAVERAL. 14 
— Uno fcenzicio americano 
risi centro di Cape Ccnare-
T.:l ha dichiarato che il 
modo m cui il razzo limar* 
fonetico ha raggiunto la 
L'ina è - un compito facile 
pcraaonato a quello che gli 
Stct: Uniti sperano di rea­
lizzare durante il loro proj-
simo lancio -

Lo scienziato, che non ha 
voluto (e la cosa si spiegai 
che il suo nome fosse reso 
noto, ha aggiunto: • Son 
desidero togliere nulla ci 
sovietici: certamente la lo­
ro realizzazione è magnifi­
ca Tuttavia io credo che se 
ci fosse affidato un compi­
to del genere, noi lo trove­
remmo molto più facile che 
quello di cercare di collo­
care un satellite inforno el­
la Luna ». 

glierc dati scientifici sulle]suranno forniti dal secondo 
proprietà deH'arrihierife che\razzo covrano .solletico sa-
circonda la superficie luna-\rnnno di capitale importan-
rc. « In particolare, dice lo 
autore dell'articolo che è il 
dottore in scienze tecniche 
V. Ivaceml.'o, vorremmo sot­
tolineare l'importanza del­
l'apparecchiatura che racco­
glie i dati sw campi di ra­
diazioni circumterrestri, 

Nella sua relazione all'as­
semblea plenaria dell'Acca­
demia delle Scienze nel mar­
zo 1959. che trattava dei n-j 
sultati delle ricerche cosmi-, 
che con l'impicpo dei satel­
liti e dei razzi, l'accademico 
Ivacenko ha parlalo di una 
interessante scoperta com­
piuta dagli studiosi, quella 
del cosiddetto « anello di ra­
diazioni intorno alla Terra ». 
Prima si riteneva che la Ter­
ra fosse una palla circonda­
ta da atmosfera di uno snes 
*ore non superiore ai 200 
300 chilometri. Si è poi ne 
certoto che l'altezza dcll'nt 
monterà è considerevnhncnt* 

za per la soluzione di que­
sto problema. 

Altro problema dì estre­
mo interesse che potrà esse­
re chiarito «lai secondo raz­
zo cosmico sovietico è quel­
lo relativo al corno,> magne­
tico lunare. « Risolvere la 
questione della esistenza o 
meno di un campo magneti­
co lunare — dive sempre 
l'articolo della Komsomol-
.skaia Pravda — e di fonda­
mentale importanza. Ciò 
permetterà non soltanto di 
ottenere importanti dati 
sulle propr'età fìsiche della 
Luna, ma permetterà nnclie 
di comprendere meglio l'es­
senza del magnetismo ter­
restre ». 

In un'intervista alla Kom-
sc moHkaiu Pravda il pro­
fessor Dimifri Martinor. di­
rettore dell'Istituto astro­
nomico * Stcrnberg ». aveva 
previsto (/nel che 

sovietica informava che « la 
ultima fase del viaggio potrà 
essere seguita dagli scienzia­
ti attraverso le segnala/ioni 
ili una speciale radio trasmit­
tente, che entrerà in funzio­
ne poco prima dello scontro 
con la superficie l imine». 

Sterilizzato il razzi» 
Nuova ondata di emozio­

ne: si parlava orinai esplici­
tamente di « scontro » con 
la Luna! Ancora qualche mi­
nuto di sosta, poi un nuovo 
comunicato: * La corsa del 
razzo procede regolarmente. 
Le segnalazioni sono ricevute 
con chiaiezza dai posti di 
ascolto, ma diventano sem­
pre più deboli, a causa del­
l'enorme distanza, che au­
menta continuamente. Gli 
scienziati sovietici hanno 
preso tutti gli accorgimenti 
per evitare una contamina­
zione dell'atmosfera lunare 
da pai te di sostanze terre-
sln... ». 

« Sostanze terrestri? » Già. 
microbi, batteri, virus, con ì 
quali si potrebbero diffonde­
re sulla Luna le stesse malat­
tie che affliggono la Terra. 
Gli scienziati hanno dunque 
ceicato di evitare, ai futuri 
astronauti che sbarcheran­
no Milla Luna, il contatto 
mn tun'iorganismi nocivi 
che forse lassù non esisto­
n o ' No; il motivo della ste­
rilizzazione del razzo e del 
« contenitore » e un'al tro: 
preservare le caratteristiche 
della vita sulla Luna (se una 
vita, pur rudimentale, esi­
ste) nell'attuale stato di 
« purezza ». allineile le os-
j.ervazjoni dei futuri astro­
nauti siano le più esatte pos­
sibili. 

Radio Mosca trasmette 
nuove precisazioni: « Nel 
Motto finale ilei volo, cioè 
Docili minuti prima della ca­
duta sulla Luna, uno speciale 
radiocirriiito, detto "al t ime­
tro lunare", situato nella 
c a p o n i a, v e r r à messo 
in opera Questo altimetro 
fornirà dati aggiuntivi circa 
le variazioni dell'altezza 
((piota lunare) dell 'astrona­
ve. L'altmietro comunicherà 
sui 183.6 niegacicli... Tutti i 
dati sulle previsioni relativi 
al contatto con la Luna sono 
forn-.t; direttamente d a 1 
"contenitore " munito di per­
fezionati apparecchi scienti­
fici. I <eg:iali cmefsi posso­
no essere captati sulla fre­
quenza di 10.993 megacicli. 
ma questa emittente è inde­
bolita. Le emittenti che t ra­
smettono ^nlle frequenze di 
183.6 e 30.086 megacicli con­
tinuano a funzionare nor­

malmente ed a fornire i dati 
scientifici necessari. Ricor­
diamo inoltre che le radio 
che trasmettono sulle fre­
quenze di 20.0003 e 19.007 
inegacicii sono situate nella 
ultimo stadio del razzo vet­
tore, che. come abbiamo già 
riferito ieri sera, viaggia ver­
so la Luna separato dal 
"contenitoie"... ». 

Ormai non vi sono più dub­
bi: l'obiettivo sarà raggiun­
to. Gli scienziati forniscono 
alla radio notizie sempre più 
dettagliate, a mano a mano 
che la certezza del successo 

si concreta nel sicuro, rigo­
roso, perfetto volo della 
« macchina spaziale » verso 
la pallida e misteriosa faccia 
della Luna, che ora possiamo 
di nuovo veder splendere. 
per tre quarti, in un cielo 
di lavagna. 

Le ore trascorrono in una 
tensione sempre più acuta. 
C'è anche un colpo di scena. 
Alle 20.30 radio Mosca an­
nuncia addirittura (fra lo 
sbalordimento generale) il 
punto in cui il « Lunik » ap­
proderà (o < allunerà ». co­
me ormai si comincia a di­
re) : « Il punto di contatto 
sarà nella zona compresa fra 
il Mare della Serenità il Ma­
re dei Vapori e il Mare della 
Tranquillità a circa 70 miglia 
del centro del disco lunare. 
nella parte superiore destra». 

Nemeno da una compagnia 
ili navigazione aerea si po­
trebbe pretendere una pre­
cisione maggiore! 

Dichiarazioni 
Migliaia ili telefonate tem­

pestano gli uffici della sta­
zione di ladio Mosca. Sono 
richieste di chiarimenti, di 
informazioni scientifiche, che 
giungono anche da punti re­
moti dell'Unione. K' anche 
questo un sintomo dell'emo­
zione che si è diffusa da un 
capo all'altro del Paese 

II momento tanto atteso si 
avvicina. Orinai manca una 
ora sola. K' sera tarda, a Mo­
sca. ma pochi moscoviti an­
dranno a dormire prima elle 
sia trascorsa mezzanotte. La 
radio continua a trasmette­
re dichiarazioni di scienzia­
ti e di scrittori, che sottoli­
neano ancora una volta il ca­
rattere pacifico dell 'esperi­
mento. Andrei Nemiro. del­
l'osservatorio astronomico di 
Pulkovo: « Quando il razzo 
colpirà la Luna, l'umanità si 
arricchirà ili importanti dati 
scientifici sulla possibilità 
di futuri sbarchi umani ». La 
scrittrice Galina Nikolaieva: 
« Il viaggio cosmico del raz­
zo sovietico e il viaggio di 

E 

Krusciov negli Stati Uniti si 
assomigliano, per la loro im-

ortanz.a. Il razzo cosmico 
2 potrebbe essere battez­

zato col nome dì « messag­
gero della pace ». Esso è sta­
to infatti lanciato alla vigilia 
del viaggio dj Krusciov, il 
quale si reca in America per 
una visita di pace 

L'accademico Tikov: « In­
dubbiamente la vittoria dello 
spirito umano contribuirà a 
fondere il ghiaccio della sfi­
ducia fra le nazioni del mon­
do e a stabilire normali re­
lazioni di amicizia ». 

Quindi radio Mosca, citan­
do il redattore scientifico del­
la Tass Eugenio Bogoiavlen-
ski, riferisce che mini, il raz­
zo vettore, e poi il « conte­
nitore ». hanno sempre man­
tenuto una velocità superiore 
a quella strettamente neces­
saria per vincere la forza 
gravitaz^.uule terrestre alle 
varie quote raggiunte. * Ri­
cordiamo per un istante — 
dice l 'annunciatore — che 
per superare la gravitazio­
ne alla superficie della Ter­
ra, una nave spaziale di 1.500 
chili deve avere una potenza 
dì 224.000 cavalli-vapore, pa­
ri a 300 mila K\v.. ossia la 
potenza di una Grande cen-
Ir,-,» - ^ '-ttrica. C'è ogni ra­
gione di ritenere che simili 
eccezionali risultati siano 
stati realizzati grazie ai suc­
cessi della scienza sovietica 
nello sviluppo dei nuovi 
combustibili per ì razzi. 

« Evidentemente — prose­
gue il commento di Bogoiav-
ìenski — gli Stati Uniti non 
possiedono ancora un simile 
combustibile. perchè non 
hanno tentato quest 'anno di 
lanciare un razzo lunare do­
po i quattro fallimenti regi­
strati fra l'agosto e il dicem­
bre 1958 ». 

Un r-ltro commento dell 'ac. 
i .lemico ucraino Nicola Ba-
rabascev. presidente • della 
Commissione per lo studio 
delle condizioni fisiche del­
la Luna e dei pianeti, dipen­
dente dal Consiglio astrono­

mico dell'Accademia d e l l e 
scienze dell 'URSS: « Credo 
che il lancio permetterà in 
un avvenire non tanto lonta­
no di mandare sulla Luna e 
sui pianeti non soltanto na­
vi spaziali automatiche, ma 
anche I primi viaggiatori 
spaziali sovietici. Gli scien­
ziati di tutto il mondo si t ro­
vano di fronte al grande 
compito di organizzare isti­
tuti planetari sia sulla Ter­
ra che sui satelliti artificia­
li e successivamente sulla 
Luna e sugli al i pianeti 
del sistema solare. Questi 
istituti dovranno studiare la 
radiazione dei corpi celesti 
nelle lunghezze d'onda assor­
bite dall'atmosfera terrestre. 
Tali ricerche faciliteranno gli 
ulteriori progressi della fìsica 
nucleare, permetteranno di 
comprendere e perfezionare i 
processi e le reazioni nuclea­
ri che avvengono nella Natu­
ra e che sono finora a noi sco­
no. . luti... ». 

La Luna non è ancora rag­
giunta (anche se ormai sap­
piamo clie Io sarà fra pochi 
minuti) e già gli scienziati 
affondano lo suu.-.ido più lon­
tano. formulano piani più 
ambiziosi. 

Ma il grande momento è 
ormai giunto. Nella umida e 
fresca notte già autunnale 
che avvolge Mosca, la radio 
trasmette la storica notizia: 
ore 24.02'24", la Luna è rag­
giunta! 

Pilotato 
a distanza? 

BERLINO. 14. — Il profes­
sor Manfred Von Ardenne, 
scienziato atomico della Ger­
mania orientale. Premio Sta­
lin e insegnante di fìsica nu ­
cleare all 'Università di Dre­
sda. ha dichiarato, secondo la 
agenzia A.D N. che * il terzo 
stadio del razzo sovietico po­
teva essere pilotato a distan­
za mediante onde ultra-corte 
o essere diretto automatica­
mente con un apparecchio e-
lettronico ». 

» Lo scienziato Love!I definisce «fantastica 
l'impresa del razzo cosmico sovietico 

Il direttore del famoso osservatorio di Jodrell Bank ha dichiarato che è stupefacente 
la precisione degli astronomi dell'URSS - Dichiarazioni di altri scienziati britannici 

LONDRA. 13 — // pro-
fessor Lovell. direttore del 
famoso osserrntorio nsfro-
rronrico di Jodrell Bank, lui 
dichiarato che l'impresa so­
vietica * è fantastica da ogni 
punto di vista ». 

Lo scienziato, un'autorità 
in questioni spaziali, ha de­
finito poi « stupefacente la 
precisione degli astronomi 
sovietici, che si sono sba­
gliati solo di due minuti e 
mezzo sulla durata del viag­
gio del Lunik IL 

La riuscita dell'esperi­
mento. hn detto Lovell. « di­
mostra chiaramente il pro­
gresso dei sovietici nei cam­
pi scientifico e tecnologico.,. 

Circa la guida del razzo 
lo scienziato ha dichiarata 
che * non si sa con preci­
sione cosa si sia fatto ». Egli 
ha aggiunto: < Dovremo at­
tender^ che gli stessi russi 
ci dicano se hanno guidato 
il razzo fino a metà corsa 
o fino alla fine del vuiagio ». 

Un collega di Lovell. il 
dott. Davies. ha preso regi­
strazioni dei scanali emes­
si dal razzo durante il viag-
qio. Per quel e);,, riquardn 
il sistema di (nuda dell'ul­
tima fuse del volo Davies ha 
detto: < Nell'ultima ora nes­
sun razzo a getto incrrtifn 
e stato acceso e ciò rende 
l'avvenimento ancor più no­
tevole. Si può solo pensare 
die i sovietici abbiano cer­
cato di guidare il razzo a 
metà del viaggio E' quasi 

JUI)Iti:i.I. BANK — Il prof. Lovrll (a sinistra) ed 11 suo 
primo asNisicnli* llavlrs mentrr «scollami ad un apparecchio 
ì \ceiulj df| i-arto lunare (Tclefoto) 

inconcepibile che si possa 
lanciare un razzo dalla ter­
re senza nessuna guida e 
che esso possa raggiungere 
un obtfttiro del genere. Se 
il razzo e stato guidato a 
metà del viaggio si tratta 
di qualcosa di completamen­
te nuovo ». 

sarebbe 
\magaiorc e tocca i mille r\fìvvenuto stasera dicendo: 
[più chilometri Dono la sco j« Naturalmente non sarà , 
nerfa dell'anello di rad'mzio [possibile ormare vi'iva-
*7i. è risultato rhe la raafcr'V "icnfe il razzo quando toc-

lehe si muove nello spaz'">\^herà la superficie lunare. 
insieme con il nostro pm- C>h astronomi non vedranno 
nctr.. *i stenrì,- a uno distan neppure la nuvola di polve-
za di 7-8 rngoi terrestri, rieri re che sarà formala dal 
a più di 40 mila chilometri \mzzo quando colpirà la La­

ri temno noi ritenevamo ì 
che la Terra fosse un globt. 
"oliào circondato da una nu 
rola gassosa relativamente 
sottile Ora si può con man-
niort* esattezza sunnorre che 
la Terra considerata come 

Jrorpo celeste, sì rìretcnta co. 
\me una grande nuvola di 
'formo caseosa in paraQone 
er.n ir o'ceolo nucleo v>ù so­
lido che è al suo interno 
La questione che rinuarda 
la natura dell'anello dì ra­
diazioni non e vero ancora 
comoletnmente chiarita. 

E' indubbio che i dati che 

na alla velocità di quasi 3 
chilometri al secondo. Per 
essere visto dagli osservato­
ri astronomici, un oggetto 
tituato sulla Luna dev? avc~ 
re almeno due o trecento 
metri di larghezza. Sia l'ut-
limo stadio del razzo vetto­
re. sia il "contenitore" sono 
oercui troppo piccoli per 
essere visti e fotografati. La 
più sicura con/erma dello 
arrivo sarà data dalla im­
provvisa cessazione dei se­
gnali, a causa della collisio­
ne e della distruzione delle 
apparecchiature ». primo •fonila con notizia dell'arrho sulla Luna 

fi tnec presidente della 
« .Società brifanrttca infer-
planetaria » Kenneth Ga-
tland ha detto da parte sua 
che si tratta di « un mo­
mento storico per l'umani­
tà. Si tratta senza dubbio di 
una prodezza senza prece­
denti nella storia del razzi*. 

A suo avviso il successo 
degli scienziati sovietici 
prova < che essi possiedono 
non solo dei razzi tnulti-
stadi. ma anche che sono 
capaci di mirare con una 
grande precisione. L'Occi­
dente non è capace perchè 
i razzi americani non han­
no una grandezza sufficien­
te per trasportare l'equìpag-
aiamento di guida necessa­
rio per l'ultima fase » del 
lancio. 

Gatland ha anche indica­
to che lo scienziato sorrcti-
co Scdov, il quale era a 
Londra la settimana scor­
sa. gli aveva annunciato 
che l'URSS intende porre 
tra breve su un'orbita luna­
re un veicolo interplaneta­
rio munito di un apparec­
chio per riprese televisive e 
di altri strumenti scien­
tifici. 

Da parte sua, il dott. DC. 
C. Marlin, rice segretario 
della 4 Royal Society » ha 
dichiarato alla stampa che lo 
esperimento sociefico è 
< sensazionale e costituisce 
un formidabile successo nel­
la radio-navigazione ». 

ti prof. IL S. IV. Massey, 
presidente della sottocom-

missionc dei razzi della « Ro­
yal Society », ha detto a sua 
l'olfa: « lo penso che si tratta 
di una notevole impresa. 
Sembra che i sovietici ab­
biano guidato il loro razzo 
con una grande precisione, è 
meraviglioso e non vi è dub­
bio che esso ha dovuto col­
pire la Luna. Evidentemente 
sarebbe stato possibile far 
cessare i segnali da Terra ma 
e improbabile che i russi lo 
abbiano fatto ». 

LE REAZIONI 
MONDIALI 

ICoiitj'iii.i/Innr «i i!l , t p.isin.i) 

nizzato uno speciale pro­
gramma e le telecamere era­
no puntate sulla Luna ?I 
momento in cui il razzo 
avrebbe dovuto giungervi. 
La televisione ha trasmes­
so alle 20.20 l'annuncio dato 
da Jodrell Bank. 

Le Monde di Parigi nota 
che il lancio del razzo au­
menterà ulteriormente il 
prestigio dell'URSS 

Andre Mauroi*. accademi­
co d: Francia, scrittore: « Bi­
sogna sempre rallegrarsi al 
raggiungimento di questo co-
s^ da parte della scienza, sia 
che riesca agli stt:d:r.<;: so­
vietici sia che riesci a quel­
li di qualunque altra nazio­
ne. Bisogna essere partico­
larmente felici -'.i" l ' impre­
sa non abbia scopi bellici ». 
Quanto a Brigit 'e B.irdot ha 
detto: « Prenotatemi due po­
st; per la Luni ». 

• • * 
BONN. 13. — Questa mat­

tina la stazione di osserva­
zione di Bochum, presso Es-
sen, aveva captato alle 9.50 
la « radio voce » del razzo 
cosmico sovietico che ha de­
finito « forte e chiara ». 

• • • 
PRAGA. 13. — Nei Paesi 

socialisti l 'avvenimento ha 
suscitato una entusiastica 
reazione. Il Presidente del­
l'Accademia delle scienze 
coreana Pek Nam Un ha no­
tato che « il lancio del nuo­
vo razzo promuoverà la col­
laborazione internazionale 
nello spazio cosmico ed aiu­
terà la causa della pace ». 
Egli ha inoltre osservato che 
l'impresa sovietica « dimo­
stra l'incomparabile superio­
rità della scienza e della tec­
nica dell 'URSS, del sistema 
socialista sovietico su quel­
lo capitalista >. 

Un telegramma di felici­
tazioni è stato inviato agli 
scienziati sovietici da una 
conferenza distrettuale dells 
Confederazione del liberi 
sindacati tedeschi di B t w 
lino. 
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DIVAMPA LA POLEMICA NELLA DC DOPO IL DISCORSO DELL 'ON. MORO 
— • — - - i » . ' i 

L'on. Fanfani parla di nuove elezioni 
Pella sconfitto nel la " s u a , , Biella 

Solo Segni e i doro tei in pieno accordo coi segretario del partito - / congressi pro­
vinciali democristiani di Sassari, Chieti e Cuneo - Un discorso di Pietro Nenni a Milano 

L e r e a z i o n i al d i s c o r s o prò -
g r a m m a t i c o de l l 'o l i . M o r o a 
T r i e s t e e lo s v o l g i m e n t o ili al-
c u n i congres s i prov inc ia l i s o n o 
6lato lo m a n i f e s t a z i o n i tli ieri 
n e l q u a d r o de l la prepnraz ione 
c o n g r e s s u a l e de l la D .C. 

C o m e era da preveders i , la 
p o s i z i o n e di M o r o ha incontra* 
t o la pronta ( ed e v i d e n t e m e n t e 
p r e o r d i n a l a ) a d e s i o n e di tul l i i 
hnders doro te i . C o n disco i si e 
m e s s a g g i si s o n o dichiarat i p ie ­
n a m e n t e d 'accordo co l segre ta -
r i o de l partito l'oli. C u i , l'ini. 
C o l o m b o , l'ori. R u m o r , f o n . T a -
v i a n i , f o n . R u s s o . Si è d i c h i a ­
r a t o d'accordo a n c h e Pon. Mo­
n o m i il q u a l e — a l l e n t a n d o 
s e m p r e p iù t v inco l i c h e lo le­
g a v a n o a l l 'on . Fanfani — ha pro­
n u n c i a t o a Pavia un vero pa­
n e g i r i c o del g o v e r n o S e g n i . K 
S o g n i stesi l i , par lando a Sassa­
ri , si è affrettalo a r ingraz iare 
M o r o ; anzi , p r e n d e n d o fiato e 
c o r a g g i o , il P r e s i d e n t e del C o n ­
s i g l i o hn det to c h e le a c c m e e 
l e cr i t i che r ivo l t e al s u o gover ­
n o s o n o i n g i u s l e e p r e c o n c e t t e . 
i n q u a n t o già D e d i s p e r i ' i l 
c h e è v e r i s s i m o ) aveva forma­
t o d e i governi a p p o g g i a t i a de ­
etra; e n o n si è per i ta lo di « ri­
c o n o s c e r ò l 'apporto c h e altri 
par l i l i ( i m o n a r c h i c i e i fasci-
s i i , e v i d e n t e m e n t e - ri tir.) han­
n o dato senza c h i e d e r e c o m p r o ­
m i s s i o n i n. l / a l t e g g i a m e n i o de l 
P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o c o n -
f e r m a c h e , n o n o s t a n t e la sua 
a p p a r e n t e caute la e p o l i v a l e n ­
za ( i l g o v e r n o Fanfani anda­
va b e n e , il g o v e r n o S e g n i va 
b e n e , un g o v e r n o centr i s ta an­
d r e b b e m e g l i o a n r n r a ) . Il di*cor-
fio tli M o r o si t r a d u c e , o g g i , in 
m i a p p o g g i o o b i c t t i v o al g o v e r n o 
i n car ica . 

N a t u r a l m e n t e , era m o l l o at­
t e s a la r e a z i o n e di Fanfani . Mo­
t o , p iù c h e c o m e n m e d i a t o ­
re n tra i t r o n c o n i di hiiziaiivn 
democratica, si era pos to c o m e 
s u p r e m o r e g g i t o r e di tinta la 
c o r r e n t e e di iurta il p a r l i l o : il 
c h e s igni f icava r e s p i n g e r e Fan­
fani in p o s i z i o n e s u b o r d i n a l a . 
L'cx-JVnder a v r e b b e acce t ta lo di 
lanciarsi a s sorb ire , o p p u r e «i sa­
r e b b e d i f f erenz ia to? 

A g iud icare dal di-scorso t e n u ­
t o ieri a Lecce , s embra c h e Fan-
fatti abbia dcci*>u di a i i c n e r - i 
a l la s e c o n d a alternai iva. Il s u o 
— p u r nel c o n s u e t o t o n o a m b i ­
g u o e i n v o l u t o — è apparso un 
d i s c o r s o di at tacco . Fanfani , s' in-

v i v a c e m e u l c controbat tu te dal ­
l'oli. l ' i l za l i s . 

A C i u r l i , le a l l e a n z e si s o n o 
«o- ì d e l i n c a l e : da una parie i 
d n r o i e i s i x i e n u i i d.il « n o t a b i l e •> 
l o m l r o n . Spataro . n o n c h é dagl i 
« sccIhiani i> C o i c l l e s s a e Hoc . 
e l i c i l i : dall 'altra parie , i faufa-
u iani e la ///Me. I d o r o t e i , c o m e 
si p r e i e d e v a . l u m i " ron i iu i s l a ln 
tutti e 10 i de l ega t i . 

Iniziativa dottincrnlìcn. sc issa 
a C h i c l i , si è invece nu l l i f i ca la a 
C u n e o : ma la r i i in i f i eaz ione , in 
rcaltfi. ha lasciato p e r m a n e r e for­
ti ur l i in ierni . S o n o stal i e l e n i 
d u e de l ega t i di t e n d e n z a d o r o -
tea, u n o di t e n d e n z a fai ifania-
na, u n o st'i-lhiaiio e i m o di Ititi-
mwnmvniu. 

A B i e l l a , infine, il ennpre»-
so si è svit i lo alla presenza e 
s o d o il c o l l i m i l o d e l l ' o n . Pe l la 
ex* v i e e p n d e s t à fasciala de l la eii-
là. Pe l la Ini a n c h e prnniuii- iain 

un d i s c o r s o nel q u a l e si è pro­
c l a m a l o centr is ta , e ha attaccato 
v i o l e n t e m e n t e gli . appara l i , le 
corrent i , e il v o l o s e g r e i o . Ma 
al m o m e n l o de l l ' e i e / i o n e dei 
d e l e g a l i si è avuta la sorpre­
sa. I.a lista d i r e z i o n a l e , appog­
giala da Pe l la . ha avuto un so lo 

• le l lo , m e n l r e la lista presemina 
dai s indaca l i s t i , d a s l i acl ist i e 
dal m o v i m e n t o f e m m i n i l e ha nl-
te i iuto d u e d e l e g a l i ( u n sn ida-
ealiMa e un fai ifaniani») . 

A q u e s t o punto è p o s s ì b i l e li-
rare un b i lanc io dei a\"> de legat i 
"•letti ne i primi fi congres s i ti.e 
Si è nvuto un f e n o m e n n gene­
ra l e : i no tab i l i e le corrent i di 
ile«,lra si s o n o or ientat i a river­
sare i loro suffragi su l l e l iste 
d o r o i e e . m e n l r e le corrent i un-

• i l i i c / i o n a l i h a n n o s p e s s o fa l lo 
b l o c c o eo i fanfani . ini . Cos ì i d u e 
Ironeoni di hiiziiilirn ilvmticrn-
lirn h a n n o c o l l e / i o n a i o la quas i 

total i tà de i d e l e g a l i : 19 s o n o di 
t e n d e n z a v ic ina a Moro , a Se­
gui e ni d o n n e i (2 a C u n e o 
IO a C h i c l i , 7 a S a s s a r i ! : I l fan-
fauiani (2 ad Asti . 7̂  ad Ascol i 
I a Hie l la , 1 a ( ' l i n e o ) : 2 sin­
dacal i s t i (I a Die l la . 1 a Cu­
n e o ) ; 1 pa l l i ano ( B i e l l a ) ; 1 
M'< l l i iann ' ( ' u u e o ) : I b o n o m i a -
n o ( A s t i ) . 

I.a K>"riiatn pol i t ica registra. 
infine, un d i scorso Icon io a Mi­
lano dal c o m p a g n o N e n n i . Il di­
scorso ha d i l u i t o e q u i n d i reso 
più g e n e r i c h e , le pos i z ion i re-
e e m e m e n t e assunte dal la d i r e z i n . 
ne del PSI verso le corrent i del­
la D e m o c r a z i a Crist iana. « Posso ­
no c o n l a r e sui soc ia l i s t i ha dei-
Io infatti N e n n i . « c o l o r o che -.li­
n o dec i s i a conf inare fuori dalla 
vita pol i t ica i nini iarro-fascis i i 
c o l o r o clic v o g l i o n o dare soddi­
s faz ione al le e lemeni- ir i r iven­
d icaz ion i dei lavoratori , c o l o r o 
• he voul io ' iu aiutare lo s v i l u p p o 

e c o n o m i c o del Paese , garantire 
l ' au lnnomia deg l i enti local i e 
favor ire sul p i a n o i i i l t r iuz ion . i -
le il n u o v o c o r s o d i s t ens ivo Se 
si v u o l e andare avanti *i può 
contare • no i ». La q u e s t i o n e 
dei rapport i c o n i romi iu i s i i è 
slata i n v e c e so l l eva la da N e n ­
ni di n u o v o in termini p o l e m i ­
c i . Coi c o m u n i s t i , ha det to , ab­
b i a m o una quant i tà di interess i 
c o m u n i e q u i n d i di « sponta­
n e e c o n f l u e n z e » ne l la difesa de i 
lai orator i e n e l l e lo l le e c o n o ­
m i c h e e s i n d a c a l i ; i: .. a b b i a m o 
n una (liver'-'i-ii/.i di foni lo sui 
p r o b l e m i de l la conquis ta e 
d e l l o e s e r c i z i o de l p o t e r c i » . 
N'erini ha però in lc -n precisa­
re c h e il PSI n o n si p r o p o n e 
di c o m b i n a r e pateracchi c o n 
c h i c c h e s s i a : « N o n c'è nul la ila 
•'iimbi-i.-ire. M.i c h i u n q u e si ap­
presti ad aprire una i l a di 
Uscita d e i e ben sapere che ci 
avrà favorevo l i ». 

I.. P a . 

IN UN CLIMA DI INTIMIDAZIONE E DI FALSI 

Le elezioni-truffa a San Marino 
danno la maggioranza ai clericali 

Secondo i dati ufficiosi, 36 seggi spetteranno alla D.C. e ai socialdemocratici, 
24 alle sinistre - Il P.C.S. mantiene tutti i voti delle precedenti consultazioni 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S A N M A R I N O . 1 3 — Il 
qrnnde broglio dei « voti per 
posta » racimolati duoli ""'-
tivisti clericali e socialde­
mocratici negli Stati Uniti 
e la pesante atmosfera d'1 

intimidazione — a cui il 
governo italiano ha aggiun-
to ancìic il ricatto, sotto for­
ma di minaccia di rappre­
saglia economiche — hanno 
reso possibile la prevalen­
za dei partiti « roveretiani > 
(DC e PSDS) nelle odierne 
elezioni per il Consiglio 
Grande e Generale. Essi, se­
condo i calcoli resi noti in 
nottata, ma non ancora uf­
ficiali, hanno infatti ottenu­
to 36 seggi su 60 Secondo 
gli stessi dati, la DC ha a-
vuto 2814 voti (nel 1955, 
prima del colpo di stato. 
2006): il PCS (Partito co­
munista). 1651 (1656); il 
PSS (Partito socialista), 
881 (1338); il PSDS (social­

democratici) 1016 (545). 

I seggi andranno così di­
stribuiti: 27 alla DC; 16 al 
PCS; 9 al PSDS; 8 al PSS 

Alle odierne votazioni 
hanno preso parte l'857v 
circa degli aventi diritto al 
voto: e cioè, il 95% de: re­
sidenti nel territorio. l'84% 
degli emigrati nei paesi ol­
treoceano (che avevano 
(piindi diritto al < voto per 
corrispondenza *) e soltan­
to poco più del 60% degli 
emigrati in Italia e nei pae­
si europei. 

Nonostante i brogli, l'im­
posizione del voto per cor­
rispondenza e gli impedi­
menti frapposti al VOVÌ degli 
elettori residenti nei paesi 
europei — nella loro stra­
grande maggioranza votanti 
per la sinistra — il Partito 
comunista, contro cui si è 
accanita la reazione della 
DC e dei governanti di Ro-
vereta, mantiene saldamente 
le sue posizioni. 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO GIANCARLO PAJETTA ALLA FESTA DELL 'UNITA' A GENOVA 

Il P.C.I. ha appoggiato ed è sempre pronto ad appoggiare 
una politica di riforme concrete e di lotta contro 8 monopoli 

Lu competizione pud fica non può svilii icarc- ucceltuKiuiu* fieli* arbitrio «lei monopoli - Per una nuova maggioranza non si può prescindere 
«lai comunisti - Dozza a Pesaro denuncia le posizioni «li Spellman e Lercaro e l'acquiescenza del governo italiano agli esperimenti "A„ francesi 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 
G E N O V A , 73T — Parlando 

al Festival dell'Unità di Ge­
nova, il compagno Giancar­
lo Pajetta ha rivendicato ai 
comunisti il merito di aver 
creduto in questi anni alla 
possibilità di una politica di 
coesistenza e di distensione 
e di aver tenacemente ope­
rato per essa. Un giornalista 
straniero — ha sottolineato 
l'oratore — liti scritto in que­
sti giorni c h e q u e l l o c h e sta 
accadendo oggi era addirit­
tura impensabile. Ancora 
quutche anno fa. chi avesse 
osato preannunciarlo come 
possibile sarebbe stato defe­
rito al poliziesco comitato 
* contro le attività antiame­
ricane ». I comunisti non so­
lo hanno ritenuto giusta In 
politica che oggi appare pos­
sibile, ma non hanno temu­
to di affrontare, nella loro 
lotta per la distensione, le 
persecuzioni e il dileggio 
delle varie agenzie maccar­
tiste che si trovavano e *i 
trovano in ogni paese del­
l'Occidente. Coloro c h e pun­
tavano sull'inasprimento del­
la guerra fredda, così come 
i revisionisti che farnetica­
rono negli anni passati di 
crisi e di impotenza del cam­
po socialista, dovrebbero og­
gi ammettere che la forza 
dell'Unione Sovietica, ta sua 
ostinata politica di pace, i 
nuovi orientamenti di strati 
sempre più vasti di opinione 
pubblica sono stati g'i ele­
menti determinanti dello 
evolta storica 

/ . n f i n o r a situazione, che 
rappresenta una conferma 
della nostra politica e alla 
tinaie abbiamo contribuito 
con tutte le nostre forze, ci 
trova dunque preparati a ve­
dere accrescersi il prestigio 
del nostro Partito e la sua 
autorità nel Paese. 

Pajetta ha denunciato il 
carattere reazionario delht 
ptilttica degli « atlantici > del 
nostro Paese, di quelli che 
egli hn definito < i vedovi 
dello guerra fredda » che si 
fanno spedire in questi gior­
ni il velo nero dall'America 
per portare il lutto e pian­
gono nel timore delta pace 

Quale può essere, quale 
deve essere la politica del 
nostro Paese di fronte alle 
prospettive della distensio­
ne e della competizione pa­
cifica? — si è chiesto l'ora­
tore; e ha precisato: — La 
competizione pacifica fra gli 
Stati non può certo voler 
dire per noi subordinazione 
dei lavoratori e dei ceti tnc-
dt all'arbitrio del capitale 
monopolista che intende far 
pagare alla nazione le $pe-
.*v della concorrenza. Per 
poter partecipare a una coni-

-,' t petizione pacifica per i l p r o ­
ti rnt lHIIIIMll" « ' . t . . . 

•f;r«»5si» I Italia deve divenire 
IIV paese davvero moderno 
Per il sua progresso tecnico 
e civile, ci sono lussi super­
flui che il nostro i t a c s e n o n 
può permettersi: sono i pro­
fitti esosi del capitale, l'agri. 
coltura arretrata, la disoccu­
pazione. l'ignoranza. Un'Ita­

li n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

d a M o s c a 

MAURIZIO FERRARA 
è a r r i v a t o a N e w Y o r k p e r 
s e g u i r e II v i a g g i o di 

K R U S C I O V 

P e r l a p r i m a v o l t a un g i o r ­
n a l i s t a d e - L ' U N I T A * - è 
e n t r a t o n e g l i S t a t i l ' u l t i 

N e i p r o s s i m i Riorni l e s u e 
c o r r i s p o n d e n z e 

t en i l e . Ila ringr.iri.it(> M o r o per 
le p a r o l e cortes i e ha r e s p i n t o 
a n c o r a ima \ o l l a o le c a l u n ­
n i o s e l e g g e n d e ci rea r inr . s i , l en ­
te a p e r t u r i s m o de l g o v e r n o bi­
part i to ». .Ma poi It.i d e l l o ch ia ­
r o e t o n d o c h e , a MIO g i u d i z i o . 
la D . C . d e v e o r m a i porsi ne l -
la prospet t iva d e l l e p r o s s i m e 
e l e z i o n i , c h e a n d r a n n o te i inte 
I ion a p p e n a le c o n i l i / i o n i appa­
r i r a n n o p iù f a v o r e v o l i ( n o n sti­
l l i l o . o v v i a m e n t e , da to t h e il par­
l i l o e in p i ena c r i s i ) . 

« A F i r e n z e — ha d e l l o Fan­
fan i — n o n «i va per ratifica­
r e d e c i s i o n i n o n coerent i a l l ' im­
p e g n o de l 25 n i j c g i o . ma ?i va 
p e r c o m p i e r e il p r i m o a l i o pre­
p a r a t o r i o d e l l e future e l e z i o n i . 
p e r q u a n t o Innianc e s se possa­
n o f » « r i i m m a g i n a l e ». Riba­
d e n d o la sua a v v e r s i o n e all 'at­
tuale- f o r m u l a ili g o v e r n o , Fan­
f a n i ha a g g i u n t o : « I.a battagl ia 
d o v r à verificarsi ne l la d i r c z i o n r 
d a c u i p r o v i e n e la minacc ia ili 
s i n i s t r a : ma per v incer la n o n 
s i potrà i m m a g i n a r e di a c c o m ­
pagnars i a forze di de«ira » 
I / o b i c t l i v o di Fanfani resta co -
m u n g i l e c * c h i » i \ . i m e n i e - i r i imcn 
t a l e : c o m b a t t e r e * ne l la n:.mi. 
ra p i ù eft ìcare » 
g u a d a g n a r e vot i a l la I) (".. in vi 
«la d e l l a c o n q u i s t a de l la m a r z i o ' 
r a n z a asso luta . 

E v e n i a m o ai c o n g r e s s i pro­
v i n c i a l i d . c , c h e ieri si < ( l no 
t enut i a Sassar i , C h i c l i . B i e l l a 
e C u n e o . 

A Sassari , d o v e ha partec ipa­
t o a i lavori il Prec iderne d e l ' Z i a moderna non può essere 

zia cristiana Incapace di per­
mettere anche solo la discus­
sione sui problemi concreti 
e sulle esigenze delle masse, 
che invita ancora una volta 
i socialisti ad accodarsi al­
l'anticomunismo, siamo noi 
che rivolgiamo il nostro ap­
pello tli lavoratori cattolici. 
i finali, anch'essi, hanno bi­
sogno dei comunisti e di 
una nuova unità per la so­
luzione dei problemi c o m u n i 

/ democristiani appaiono 
come ossessionati dall'arit­
metica parlamentare, dalla 
ricerca di voti disponibili 
dal timore di certi consens'' 
Per quello che ci riguardo 

ranno per le cose importan­
ti e utili, ma ci sono già sta­
ti. Ntin abbiamo bisogno di 
ricordare l'elezione del Pre­
sidente Gronchi, perchè è 
più vicino il nostro voto de­
terminante che ha permesso 
in Sicilia la costituzione di 
un governo autonomista di­
retto contro la prepotenza 
dei monopoli. Ma per coloro 
che cercano voti, come per 
chi li propone, occorre chia­
rezza sulle cose, sul signifi­
cato di una reale rottura con 
la destra economica e con­
servatrice. 

Noi diciamo no alla Con-
findiistrìa, si per la libertà 

siamo estremamente chiari- ielle fabbriche: no al pericolo 
i nostri voti, non solo ci sa [atomico, sì alla riforma agra­

ria. si all'ordinamento regio­
nale, sì agli scambi con tut­
ti La chiarezza nelle cose 
non è certo di Fanfani. clic 
strizza l'occhio agli inquieti 
e vuol rassicurare o / t a n f i -
c o n j n m s ' i . 

D o g i lo stato di necessità 
per l'Italia — ha concluso 
Pajetta — sta nella soluzio­
ne di quei problemi con una 
politica nuova che le permet­
ta di adeguarsi alla nuova 
situazione. Per questa poli­
tica e per In maggioranza 
che può realizzarla non si 
può prescindere dai comu­
nisti che l'hanno voluta e 
riippresantano milioni di la­
voratori che possono impor­
ne lo realizzazione. 

Il Comitato del Congresso cinese 
per pacifici negoziati con l'India 

Chiesto il ritiro delle truppe indiane infiltratesi in territorio cinese 

P E C H I N O . 13 — Il C o m i t a t o 
p e r m a n e n t e d e l C o n g r e s s o n a ­
z i o n a l e d e l p o p o l o , ni t e r m i n e 
d e l l e s u e s e d u t e i n i z i a t e v e ­
n e r d ì s c o r s o , ha a p p r o v a t o u n a 
r i s o l u z i o n e i n cu i si a u s p i c a 
c h e l ' Ind ia r i t ir i l e s u e t r u p p e 
d a l l e z o n e Cinesi suH'Hi tna -
laya a r b i t r a r i a m e n t e o c c u p a t e 
ed in iz i - a m i c h e v o l i n e g o ­
ziat i ». 

Il d o c u m e n t o c o n s i d e r a s . u -
m o l 'a t teKRiamcnto a s s u n t o da l 
g o v e r n o e a f f e r m a d i r i t e n e r e 
c h e - g r a z i e ag l i s forz i d e i l o r o 
g o v e r n i e de i l o r o p o p o l i . C i ­
na e Iudi:i p o t r a n n o , s e n z a d u b ­
b io . g i u n g e r e ad u n a r a m u t i e -
v o l e s o l u z i o n e d e l l e l o r o c o n ­
t r o v e r s i e s u l l a q u e s t i o n e d e l l e 
f r o n t i e r e - . I.a r i s o l u z i o n e a u ­
sp ica c h e o l t r e a r i t i r a r e ra­
p i d a m e n t e l e s u e f o r z e d a l l e 
l o c a l i t à in cu i si s o n o inf i l tra­
te . il g o v e r n o di N u o v a D e l h i 
m e t t a fine al m o v i m e n t o a n t i -

c i n e s e . - I.a C i n a s p e r a - - p r o ­
s e g u e il d o c u m e n t o — c h e l 'In­
d ia m a n d i a m o n t e i p ian i d e l l e 
f o r z e i m p e r i a l i s t e o c c . d e n t a l i e 
d e i l o r o a g e n t i , c h e h a n n o c e r ­
c a t o di a p p r o f i t t a r e d e g l i inc i ­
d e n t i di f r o n t i e r a p e r d i s t r u g ­
g e r e l ' amic i z ia fra C i n a e d In-
il'.'i e p e r far m u t a r e la po l i t i ca 
di n e u t r a l i t à d e l g o v e r n o di 
N u o v a De lh i --

•- In a t t e sa c h e a b b i a n o in i ­
z io i n e g o z i a t i , c h e d o v r a n n o 
e s s e r e a d e g u a t a m e n t e p r e p i -
rati . i d u e p a e s i , c o m e m i s u r a 
prnv v i M i r a . d o v r e b b e r o m a n ­
t e n e r e lo .«flitn* tpio. P e r a l c u ­
n e q u e s t i o n i c o n t r o v e r s e si d o ­
v r e b b e r o r a g g i u n g e r e accor i l i 
p r o v v i s o r i , c o n c e r n e n t i l e l o c a ­
l i tà p i ù i s o l a t e -

P r i m a c h e il C o m i t a t o per ­
m a n e n t e v o t a s s e la r i s o l u z i o n e 
C e n I. v i c e p r e s i d e n t e d e l c o n ­
s i g l i o de i m i n i s t r i e m i n i s t r o 
d e g l i e s t e r i d e l l a R e p n b b b c i 

La più bella degli USA 

p o l a r e c i n e s e , f a c e n d o la s t o ­
n a d e l l e f r o n t i e r e c o n l ' Ind ia . 
ha r i c o r d a t o c h e la •• C i n a ha 
s e m p r e i n s i s t i t o e s e m p r e F, 
a d o p e i e r à p e r c h è v e n g a t r o v a ­
ta u n a . so luz ione d e l l a v e r t e n ­
za p e r m e z z o d i n e e o z i a t i -
l / I n d i a . ha r i l e v a t o il m i n i s t r o 
n o n ha m a i v o l u t o t e n e r e c o n ­
to d e l l a C i n a e a d e s s o v u o l e 
i m p o i r e la l i n e a M a c M a h o n -
c h e n e p p u r e gli i m p e n a l i s t ' 
h r . t a n n i c i e r a n o r iusc i t i a far*' 
a c c e t t . i r e - I.a C i n a n o n ha m a i 
r i c o n o s c i u t o e m a i r i c o n o s c e r à 
q u e l l a l i n e a T u t t a v . a l e t r u p ­
p e e i n e s . non h a n n o m a i v a r ­
c a t o q u e l c o n f i n e •• 

Celebrata 
la Repubblica 

dell'Ossola 

C o n s i g l i o , e slata approvata n m 
m o z i o n e ili p i e n o s o s t e g n o al-
l 'a l tua le g o v e r n o e al la po l i t i ca 
c h e rappresenta e s o n o «ia­
ti e l e n i s c i l e d e l e g a l i d i r e n o -
nat i su «el le . Il c o n c r c s - o . pe­
r ò , è s ia lo n o n p o c o a g i t a i » . 
l e i m p o s t a z i o n i f i l o g o v e r n a i i v e e 

ftlodirczionali d e l l ' o n . C o s s i s a ( i l 
q u a l e ha tuttavia d e n u n c i a t o «In 
i n t e r v e n t o ili pre lat i alt i e ba««i 
e d i p e r s o n a l i t à e c c l e s i a s t i c h e 
n e l l a l o l l a d e l l e f a z i o n i a l l ' in ­
t e r a * d e l p a n i l o » ) , s o n o s t a i c i 

che un'Italia che avanza rer 
so il socialismo e si libera 
dalle catene dell'anticomu-
n'smo. Chi prescinde dalle 
cose — ha aogiunto Paletta 
rispondendo cosi al discorso 
dell'on Moro — e f rn queste 
dalla realtà della nostra pre­
senza alla testa dei lavora­
tori, non p u ò c e r t o p r e t e n ­
d e r e di trovare una soluzio­
ne ai problemi che assilla­
no il Paese. 

Di fronte a una Dcmocra 

D O M O D O S S O L A . 13. — C o n 
u n a s o l e n n e m a n i f e s t a z . o n e e 
stata c e l e b r a t a s t a m a n e a D o ­
m o d o s s o l a la r i c o r r e n z a d e l 
15 r .nn:vers , .r .o d e l l a p r o c l a ­
m a z i o n e diVia R e p u b b l ' c a d e l ­
l 'Osso la . . n ' t . i u r a t a dai par*-.-
^ ani dal 1> s e t t e m b r e al 23 o t -
: o l irò l!>44. c o n u n a s n i n t a p r o v -
\ sorin di g o v e r n o A l l a m. 'ni -
fe-t.T7 :one o r a n o p r c s e n t - tt itt . 
i Gonfaloni d e i c o m u n i d 'I 'a l a 
d e c e r . : ^ ' v. l o r e i rv i . t are . 

I.- r a p p r e s e n t a n z a d e l : c v » r -
n o e- i n t e r v e n u t o i l s o t t o s e g r e -
v r ' o ai'.i. d:fo«:i o n . M a r t i n o : 
o r a n o p r e s e n t i i n o l t r e n u m e r o 
si t l t r i p a r l a m e n t a r : , m e d a g l i e 
d 'oro v vi'nt e c o n s u n t i di c a -
.-Iut:. n u ' ò r i t i c .vrl i e m i ! : t a -
r. d: tut ta la p r o v i n c i a , i v e s -
s ":' •'• tutt i : 3S c o m u n i d e l l a 
v a l l a t a . 

D o p o u n d s c o r s o d e l l ' o n 
Pert i t s .ì s r d . \ i d. G e n o v a e 
p r e s - d e n t e d e l i a .-\sso,-T.r n n e 
n a z o n a V - c o m u n i d e c o - t. al 
v a l o r m l . t a r e - . al t e a t r o - d a ! -
'ett : - . :! s e n F o r n i c e o P rr 
ha t e n u t o l ' o r . z o n e u f f i c i - ' e 
IVrr: j è r .ch .-minto a l la s t o -
r n dei g l o r n . c h e p o r t a r o n o r.I-
!a c r e a z . o n e c'olia Repubb". e : 
d e l l ' O s s o l a e h \ t e r r - na'.'» r i . 
c o n f e r m a n d o : v a l o r i e l a v a -
i : di tà de' . l i R e s J V I I M 

A T L A N T I C C I T Y — I.a v e n t e n n e l . y n d a L e * M e a d ( M i s s 
M i s s i s s i p p i ) f o t o g r a f a l a m e n t r e v i e n e I n c o r o n a t a « M i s s 
A m e r i c a » d a M i s s A m e r i c a '58. M a r y A n n M o b l e y . I . y n d * 

I l . e e M e a d h a d i c h i a r a t o t h e d e s i d e r a d i v e n t a r e n n a a t t r i c e 
1 d d r a m m a t i c a ( T e l e f o t o ) 

Cade un aliante 
sfiorando la folla 

M I L A N O . 13 — C n a l i a n t e 
e p r e c i p i t a t o o g g i p o m e r g g i o a 
V e r g i a t e n e l c o r s o di u n a m a ­
n i f e s t a z i o n e a e r e a o r g a n i z z a t a 
d a l I ' E o r c o c l u b l o c a t e . II p i l o t a 
d e l l ' a p p a r e c c h . o . la c a m p i o n e s ­
sa J o l a n d a G r a s s i , è f o r t u n a t a ­
m e n t e u s c i t a i l l e s a d a l l ' i n e . d e n ­
te. L ' a l i a n t e d u r a n t e u n a v i ­
rata n o n è r i u s c i t o a r i e n t r a r e 
in p o s i z i o n e n o r m a l e di v o l o e d 
•> p r e c i p i t a t o a v i t e ai b o r d i 
d e l c a m p o , r a s e n t a n d o la fo l la 
c h e a s s i s t e v a a l l a m a n i f e s t a z i o ­
n e e i n v e s t e n d o d u e s p e t t a t o r i , 

Il discorso di Dozza 
( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e ) 

P E S A R O . 13 — L o s t o r i c o 
i n c o n t r o f r a K r u s c i o v e E i -
s e n o u ' e r è s t a t o a l c e n t r o d e l 
d i s c o r s o c h e il c o m p a g n o 
( j u i s e p p e D o z z a . d e l l a D i r e ­
z i o n e d e l P C I e s i n d a c o d i 
B o l o g n a , h a p r o n u n c i a t o s t a ­
dera d a v a n t i a u n a g r a n d e 
f o l l a r i u n i t a a l p i a z z a l e 
S c h i a v i n i a c o n c l u s i o n e d e l 
E e s t i v a i p e s a r e s e d e l l ' U n i t à . 
n e l c o r s o d e l q u a l e è s t a t o 
ì n n i m c i n t o c h e la E e d e r a z t o -

n e d i P e s a r o - U r b i n o , d o p o 
n v e r s u p e r a t o l ' o b i e t t i v o i n i ­
z i a l e d i 5 m i l i o n i , e o r a a l 
l a v o r o p e r i 7 m i l i o n i . 

D o z z a h a r i l e v a t o a n z i t u t t o 
c h e i l n u o v o e s p e r i m e n t o 
• s p a z i a l e s o v i e t i c o a s s u m e i n 
q u e s t o p a r t i c o l a r e m o m e n t o . 
a l l a v i g i l i a d e l v i a g g i o d i 
K r u s c i o v n e g l i S t a t i U n i t i . 
u n g r a n d e s i g n i f i c a t o . S i 
t r a t t a , i n f a t t i , d i u n a n u o v a 
c o n q u i s t a d e l l a s c i e n z a s o ­
v i e t i c a , u n a g r a n d e c o n q u i ­
s t a d e l l a s c i e n z a d i p a c e p e r 
l ' a v v e n i r e d e l l ' i n t e r a u m a n i ­
t à . F a p e n a d i f r o n t e a q u e ­
s t o , i l m o d o g r o s s o l a n o c o n 
c u i l a s t a m p a b o r g h e s e i t a ­
l i a n a h a a n n u n c i a t o l ' e c c e ­
z i o n a l e a v v e n i m e n t o . 

P i ù g r a v i a n c o r a l e d i c h i a ­
r a z i o n i d i u o m i n i r e s p o n s a ­
b i l i , c u i l a l o r o p o s i z i o n e d i 
p a s t o r i d i u n a r e l i g i o n e c h e 
s i i s p i r a a l l a p a c e d o v r e b b e 
c o n s i g l i a t e b e n a l t r i a t t e g ­
g i a m e n t i . Il c a r d i n a l e S p e l l ­
m a n e g i u n t o a l p u n t o d i a f ­
f e r m a r e c h e il v i a g g i o d e l 
c o m p a g n o K r u s c i o v n e g l i 
S t a t i U n i t i r a p p r e s e n t a u n 
i t t o * n o n m e n o m i n a c c i o s o 

. l e i b a r b a r i c o e p r o d i t o r i o a t ­
t a c c o d i P e a r l H a r b n u r » C o ­
s a d o b b i a m o p e n s a r e — s i e 
c h i e s t o D o z z a — d i c h i o s a 
f a r e s i m i l i a f f e r m a z i o n i ? 

R i c h i a m a n d o s i q u i n d i a l l e 
d i c h i a r a z i o n i d e l c a r d . L e r -
c a r o ( i l p i ù a l t o e s p o n e n t e 
d e l l ' e p i s c o p a t o f i n i m m o d i 
c u i la d i o c e s i d i P e s a r o fa 
p a r t e ) , u n i c o f ra l e p e r s o n a ­
l i t à i t a l i a n e a d a v e r e a v v e r ­
s a t o a p e r t a m e n t e l ' i n c o n t r o 
d e i c a p i d e l l e d u e m a g g i o r i 
p o t e n z e m o n d i a l i , il c o m p a ­
g n o D o z / a h a r i c o r d a t o d i 
a v e r e p o s t o a l r i g u a r d o a l ­
c u n e p r e c i s e d o m a n d e a l p r e ­
s u l e b o l o g n e s e . i l q u a l e , t u t ­
t a v i a . h a r i s p o s t o c o n u n a 
d i c h i a r a z i o n e a l l ' € A v v e n i r e 
d ' I t a l i a >. c h e h a a g g r a v a t o 

p i u t t o s t o c h e c h i a r i r e l a s u a 
p o s i z i o n e . N o n s i t r a t t a , i n ­
f a t t i , d i s a p e r e — h a d e t t o 
l ' o r a t o r e — s e e g l i i n A m e ­
r i c a v o l e v a o n o n v o l e v a e s ­
s e r e c h i a m a t o d o n C a m i l l o . 

c o m e h a n n o f a t t o a l c u n i g i o r ­
n a l i a m e r i c a n i a l m o m e n t o 
d e l s u o a r r i v o . 

A q u e s t o p u n t o D o z z a h a 
s o t t o l i n e a t o la g r a v i t à d e l ­
l ' a t t e g g i a m e n t o d e l g o v e r n o 
i t a l i a n o , la c u i p o s i z i o n e r i ­
m a n e e q u i v o c a a n c h e a p r o ­
p o s i t o d e l l a m i n a c c i a g o l l i ­
s t a d i f a r e s p l o d e r e n e l d e ­
s e r t o d e l S a h a r a a l c u n i o r d i ­
g n i a t o m i c i , l e c u i r a d i a z i o n i . 
t r a s p o r t a t e d a i v e n t i , p o t r e b ­
b e r o c o l p i r e i l n o s t r o p a e s e . 
m e t t e n d o in s e r i o p e r i c o l o la 
s a l u t e e la v i t a s t e s s a d e l n o ­
s t r o p o p o l o . Il g o v e r n o i t a ­
l i a n o s i s t a i n f o r m a n d o o r a 
s u l l e c o n s e g u e n z e d i e v e n ­
t u a l i e s p l o s i o n i a t o m i c h e n e l 
S a h a r a , m e n t r e s c i e n z i a t i a u ­
t o r e v o l i s s i m i h a n n o l e v a t o la 
l o r o v o c e p e r s c o n g i u r a r e 
l ' e s p e r i m e n t o c h e il g e n . D e 
G a u l l e v a m i n a c c i a n d o i l l u ­
d e n d o s i d i p e r s e g u i r e c o s i 
u n a p o l i t i c a d i < g r a n d e u r > . 

S I R I O S F . B À S T I A N E 1 . 1 . I 

Fin dalle primissime ore 
del mattino. San Marino è 
apparsa oaqi completamente 
trasformata 1 seggi eletto­
rali si sono aperti alle ore 7 , 
vietata la vendita degli al-
coolici. chiusi molti negozi e 
bar. distratti i cittadini dalle 
abituali occupazioni, l'af­
flusso turistico è stato assai 
minore del solito. Le strade 
oggi erano tutte dei sanma-
rinesi. quelli residenti in Re­
pubblica e le diverse mi­
gliaia che sono giunti a vota­
re dall'Italia e dal resto 
d'Europa. 

L'impressione era quella 
di Un giorno eccezionale; mai 
come oggi è però apparsa 

veritativa non sono mancati: 
centinaia di giovanotti con 
bracciale azzurro della DC 
sanmarinesc si agitavano 
ovunque privi di mete pre­
cise. (piasi a ostentare una 
potenza che voleva essere un 
ammonimento per l'elettore. 
Del resto, la loro presenza 
indicava solo la larghezza di 
mezzi finanziari con cui piaz­
za del Gesù ha concorso alla 
preparazione di queste ele­
zioni e insieme l'assai basso 
t.-nore di vita dei sanmari-
IU'SI. per molti dei quali una 
giornata lautamente pagata 
è un'occasione d'oro da non 
lasciar perdere. 

Accanto ui carabinieri ita-

S A N M A R I N O — I / e x s e g r e t a r i o di S t a t o c o m p a g n o M o r -
mint i , al SCKKIO e l e t t o r a l e ( T e l e f o t o ) 

tanto grande la frattura che 
divide questa piccola popola­
zione: gli attivisti, i simpa­
tizzanti. gli elettori di uno 
schieramento non salutavano 
e neppure guardavano in 
faccia quelli dell'altra spon­
da. fossero pure i congiunti 
più prossimi, padri, fratelli. 
figli. Sarebbe facile colorire 
il tema con qualche battuta 
sul caldo sangue dei roma­
gnoli. La verità è che Ro­
vereto, il governo di Rove­
reto. le persecuzioni e i ri­
cotti roveretiani hanno la­
sciato una profonda traccia 
nell'animo di tutti, mettendo 
lo divisione e l'odio fra le 
persone là dove c'era bono­
mia e rispettoso tolleranza. 

Del resto, ancora oggi, i 
sintomi di una protervia n o -

Si uccide per miseria 
una studentessa a Torino 

« Non ho più di che vivere » - Una 
vita fatta di stenti e privazioni 

T O R I N O . 13 — Una s i o v a n e 
di v e n t i s e i a n n i , s t u d e n t e s s a 
d e l s e c o n d o a n n o di l e t t e r e 
si è t o l t a la v i t a col s a s n e l ­
la s q u a l l i d a c a m e r e t t a d o v e v i ­
v e v a so la e p r e s s o c h é in m i s e ­
ria La r a a a z z a . figlia di u n 
n o t o p r o f o s s o r e di R e a c i o E m i ­
l ia ha l a s c i a t o u n a s t r a z i a n ­
t e l e t t e r a n e l l a q u a l e s p i e g a i 
i v o t i v i d e l s u o t r a g i c o s e s ' o 
- N o n i n c o l p a t e n e s s u n o d e l l a 
m i a f ine — e s s a ha s c r i t t o — 
n o n p o s s o c o n t i n u a r e c o s i N o n 
I n p i ù di c h e v i v e r e . D e v o al­
la s i g n o r i n a N o e m i ( u n a sua 
c o n o s c e n t e - n. d. r.) la s o m ­
m a di d e c i m i l a l ire . N o n p o s ­
s o s a l d a r e i l m i o d e b i t o p r i m a 
d, m o r i r e e q u i n d . p e n s o c h e 
v o r r i a c c e t t a r e la m i a r a d i o 
c o m e r i s a r c i m e n t o , c h i e d o p e r ­
d o n o a tut t i .. - . 

L a g i o v a n e s t u d e n t e s s a c h e 
si è u c c i s a si c h i a m a v a L i v i a 
P a l a z z o l o . f i s l i a d e l p r o f e s s o r 
F r a n c e s c o P a l a z z o l o c h e r i s i e -

La Bergman ancora moglie 
disi suo primo marito 

Rossellini potrà ora essere sciolto da ogni vincolo 

l ' n - se:r« Ji/.i d e . . a C o r t e d: 
. p r e l . o . - \ i -de*c potrà for?o re-

re ... p en- . ì . b e r t a d e l l o tu 
st.'ito c s v . l e .«i r c i . s t a R o b e r t o 
Rosso'.: n " : m a g i s t r a t i d i q u e i -
..» C o r t e , mf . i t ' i . h..r.no re sp n-
to u n ì s : , . - - ^ do.I'.-.ttr c e In-
4r .d B e r c m . . n . intes- , ^ o t t e n e ­
re ne l s u o p a e s e .'. r c o n o s c . -
m e n t o de l A \ o r z o ott i m i t o d ì l 
p r . m o m a n t o . P e t e r L i n d s i r o m . 
1 «» f e b b r a i o Ii>50 ne l M e s s . c o 

S e c o n d o i ? u d . c i d e l l a C o r t e 
d ' a p p e l l o d. S t o c c o l m a , la ro­
se. s s . o n e d e j v i n c o l o con .uvv . l c 
d e c i s a ne l M e s s c o n o n >> v a l i ­
da .n q u a n t o , .n q u e l m o m e n t o . 
la B e r g m a n era c . t t s d m a s v e ­
d e s e e il d o t t o r L l n d s t r o m di 
nr.z o n a h t a a m e r i c a n a : n o n e s ­
s e n d o n e s s u n o d e i d u e c o n i u g i 
r e s i d e n t e n e l M e s s i c o , il d . v o r -
z .o n o n p o t e v a e s s e r e c o n c e s s o 

I n c r d B e r c m r . n e R o b e r t o 
R o s s c l l m - . c o m e è n o t o , t re 
m e s : d o p o la « « n t e a z a di d i -

\ o r z : o d e l t r b u n i e r.i. " - . . M 
O.Ì. c o n t r a e v a n o m. . !r m o n t o .r. 
I ta l ia Ozz: i \»t:r c e e spo*<-
d e ! r . m p r e s - , r o t e t r a . e Lars 
S c h m i d » . 

In conse.Jijer.7a d e i . a S e n t e n ­
za di .la C o r t e d' . ippo.Io s v e ­
d e s e R o b e r t o R o s s e . . . n i e In-
c r d P e r i n i .! p o t r a n n o ora r.-1-
p A . m e n t e r . ; > l \ e r e ne i n o s t r o 
P s e s e la l o r o p o s i z . o n e m a t r i ­
m o n i a l e D.f-ttt i . q u a n d o ne". 
n o v e m b r e 1957 i d u e si s e p a ­
r a r o n o . il t r i b u n a l e u s i . a n o r.-
f . i i tò di c o n c e d e r e ii ri.\orzo 
in q u a n t o n o n r*ul : . - s \a .-.d c s - j 
s o la e s . s t e n z a -h un d o c u m e n ­
to c h e a t t e s t a s s e c s s o r e st^ta la 
B e r g m a n . i m p e d i t a al m o m e n t o 
di s p o s a r e :'. r e s i s t a . O r a . c o n 
la s e n t e n z a e m e s s a a S t o c c o l ­
m a . il d o c u m e n t o è a p o r t a t a 
d. m i n o d: R o s s e l h n : c h e p o t r à 
o i t t -nere I d . v o r z o in b a s « a l ­
lo a r t i c o l o 88 d e l C o d . c e c -
•» :Ie. 

rie a R e n a i o E m i l i a n e l l e c a s e 
I X C I S di V i a l e P i a v e . A T o r i ­
n o . la g i o v a n e a v e v a p r e s o nl -
losjsjio in v i a V i n c e n z o B e l l i ­
ni 6 in u n a m o d e s t i s s i m a ca ­
m e r e t t a al q u i n t o p i a n o Dal 
papà r i c e v e v a oun i t a n t o p i c ­
c o l e s o m m e c h e p e r ò n o n l e 
c o n s e n t i v a n o di v i v e r e . 

P e r pagars i ttli s t u d i . l e t a s ­
se . i l ibri e p e r c o n d u r r e i l s u o 
ni s e r o - t e n o r e di v i t a , l a v o r a -
v i s a l t u a r - a m e n t e p e r la casa 
e d i t r i c e E m i u d ' c h e le a f f ida ­
v i b o z z e da c o r r e a - t e r e 

L i v i a P a l a z z o l o c i o v n n e i n -
t e l h c e n t e e s e n s b p e o n i a v i ­
v e v a cos ì M a n e a v a p o c o p d o ­
v e v a f a r e e c o n o m i a su t u t t o 
G r a n p a r t e de i s u o m ser i c u i -
d . i s m v e n i v a n o spos i in l ibri e 
p u b b l i c . i 7 i o n i c h e s e r v i v a n o nl -
la s u a p r e p a r a z i o n e c u l t u r a l e 

S o t t o di l e i , al q u a r t o p i a n o . 
v i v e v a la s i u n o r a A m a l i a P i a z ­
za a n c h e le: di R e c c i o E m i ­
l ia c h e u n t e m p o l ' a v e v a o s p i ­
ta ta : si v e d e v a n o tu t t i i c o r ­
ni e t r a s c o r r e v a n o l u n g h e o r e 
i n s i e m e . 

Q u e s t a m a t t i n a l a s i s n o r a 
P i a z z a s a l i v a al q u i n t o p i a n o 
p e r a n d a r e a t r o v a r e l ' a m i c a e 
a v v e r t i v a u n a c u t o o d o r e di 
C.T- S p a v e n t a t i c o r r e v a d a l l a 
c u s ' o d e d e l l o s t i b i ì e e la m e t ­
t e v a al c o r r e n t e d e . s u o . t i m o ­
ri C o n - . ) tn v . c i r n l e d u e d o n ­
n e s a l i v a n o e d e c i d e v a n o d: 
. h K . t t c r o la p o r t a E r a n o a p ­

pi n . e n t r a t e c h e la v e r i t à b a l ­
z a v a a: l o r o o c e t r La r a z a z z i 
e r i d s t e s a sul l e t t o o r m a , e i -
1 i \ e r r . La « t ? n z i e r a i n v a s i 
,i<: e i s A c c . m ' o al c o r p o d e l -
.1 s . o v a n e c 'era u n a b o t t e l l i 
di e o - n a e v u o t a e d e l v n o 
d e n t r o u n b c c h e r e . Era c \ ; -
der . ' e c h e l i radazza a v e v a b e -
v u ' o p e r t r o v a r e la forza d 
u c c d e r s i La l e t t e r a c o n la q u a ­
le s p i c c a v a l e r a z i o n i d e l s u i -
c i d . o e r a s u l t a v o l o . Io s t e s s o 
t a v o l o d o v e e r a n o a n c o r a a c c a ­
tas ta t i tu t t i i suo i l ibr i 

Nuova funivia 
sulla montagna 

pistoiese 
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— La n u o v a f u n i v i a c h e c o l l e ­
ga C u t . R h a n o c o n l i l o c a l i t à 
la « D o g a n a c c i a ». c o n u n p e r ­
c o r s o di t r e m i l a m e t r i , p a s s a n ­
d o d a u n dis l ive l ' .o di 700 m e ­
tri a q u o t a ltìOO. è s t a t i .r .au-
g u r a t a s t a m a n e . 

( i o n i armati di mitra e vigi­
lanti ad ogni angolo di stra­
da — a ricordo dell'origine 
dell'attuale governo — han­
no fatto la loro comparsa 
gendarmi locali reclutati per 
l'occasione fra gli attivisti 
de e più modestamente ar­
mati di vecchi moschetti 91. 

Davanti ai seggi grandi fe­
ste agli emigrati che vota­
vano nell'edificio deserto del 
Casinò. Lasciando le loro 
occupazioni abituali, gli ope­
rai sanmarinesi sono venuti 
dalla Francia, dal Belgio, da 
Genova, da Roma, da tutte le 
località emiliane per dare il 
loro voto ai partiti operai. 

Alcuni erano irritati per 
l'ostruzionismo dei presiden­
ti di seggio e degli scrutatori, 
tutti roveretiani, che mostra­
rono di sapere assai bene a 
chi sarebbero andati buona 
parte dei voti di questi seggi. 

E' stata l'ennesima soper-
chcria. tentata all'ultima ora. 
Sapremo poi clic uno dele­
gazione di comunisti e so­
cialisti è andata a protestare 
alla Reggenza, senza ottene­
re soddisfazione sostanziale, 
-e non di parole. 

Ma il grande tema del di­
battito era sempre quello 
ttelìa truffa del voto per let­
tera: 750 voti giunti dal­
l'America erano già lì, nei 
cassetti, per pesare sul ri­
sultato finale con la forza 
del broglio preventivamente 
legalizzato. Nessuno ha po­
tuto controllore la segretez­
za di quei voti, nessuno può 
dire se le schede non siano 
state sostituite, in America. 
dot d.c. che sono ondati a 
raccoglierle e che le hanno 
avute o loro disnosizionc per 
settimane intere. Quel che è 
certo, e che tutti sapevano, è 
che nemmeno un roto sareb­
be venuto da quel seggio ai 
partiti popolari Alla fine ne 
sono usciti 2 (diciamo due) 
per il PCS mentre quelli per 
DC e socialdemocratici erano 
sapientemente distribuiti! 
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I ' S \ T 1 COMPRO: Mobil i S o p r a -
mobi l l ant ichi e moderni . Libri 
t i c - Te le fonare 564 741 

i n L K z u i M t<u.i.r.<;i u sa 
> T F . N O D . \ T T I X O ( : R A F I . \ • S t e -
rtografia Datt i lograf ia a n c h e c o n 
m..echino e l e t tr i che < Ol ivet t i » 
: fx»o mens i l i S a n g e n n a r o 20 al 
v . i m e r o NAPOLI 
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\, • l i . r . / l / . i i m i K i i i r i i i a Kc-
- u i i r u m o vostri « p p a r t a m r n l l 
lo t t imelo d t r r t i x m r n l r quals ias i 
r . u l r n s J r per pav iment i , bagni 
cuc ine , f c c Prevent iv i gratui t i 
• V i s i ta le e spos iz ione mater ia l i 
presso nostri magazz in i RIMP*» 
M a r i m a r r à . 63-B fabbrica A^» 
m i ri Un uro . re s taur iamo m o h i n 
ant ichi , opera i s p c c l a l l n a t l . T e ­
lefono 463.137. 
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